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Vu già dello altrove (') conit! il lìM'riloiio dolUi proviii-

rio venele, posto fra le Alpi, il Benaeo, il Mincio, il Po, il

mare e T Isonzo, sia ricco di molluschi Icrrcstri e fluviatili,

più che non lo prometta forse a primo sguardo la sua li-

mitata ampiezza. E di tanto avvisavasi ben anco la ragione

nella stessa sua costituzione e postura geografica, per cui

unisce in ristretto spazio le più svariato mutazioni di clima,

di suolo e di vegetazione.

Dalle vette alpine, dalle nude giogaje, dalle foreste, dal-

le alte montagne, noi scendiamo infatti ai colli, ai poggi,

alle vaste pianure, aJlo esteso valli, alle maremme ed ai

lidi. — Dalla Dora alpina e montana passiamo a quella

ridente delle colline, all' altra ben più rigogliosa del piano,

fino alla squallida e monotona vegetazione delle spiaggie

marine. — Alle regioni dello conifere, dei faggi, dei casta-

gni, dei noci, quelle succedono dei vigneti, dei gelsi, degli

ulivi e di altre pianto di ancora più caldi paesi. — Allo

(•) Ed. de lìotta e P. 1'. iVlartinali. Catalnrjo dei molluschi lerre-

stri e fluviatili vioenU nelle provincie uenele. Veronn, tip. Aiitniiolli.

nel febbraio 1855.
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abbondantissime ncque lacustri e fluviali si aggiungono lia

noi, ed in buona copia, quelle pure limpide e freschissime

(lei bacini, dei ruscelli e delle fontane a fondo ghiajoso
;

({uelle di lento corso, ed a (ondo per lo più paludoso, dei

fossi e dei canali
;
quelle stagnanti ; le salmastre in Qne e

le termali.

In una parola, può veramente dirsi che, per tutto que-

sto, si raccolgano nelle nostre provincie quelle svariatissi-

me condizioni, che sono le più favorevoli alla stazione e

distribuzione geografica dei molluschi, cominciando da

specie che natura ha confinato nelle regioni alpine, per

finire ad altre destinate soltanto a popolare gli aperti e so-

leggiati lidi del mare.

Delle nostre ricchezze malacologiche fu primo a dar

conto in ordine di tempo il Catalogo, che pubblicai, in

associazione all' egregio dott. Pietropaolo Martinati, or

sono più di quindici anni, pei tipi Antonelli in Verona.

Ma senza punto nascondere, come in quel lavoro siano

occorsi pur troppo alcuni errori, soprattutto di determi-

nazione specifica, li quali potrebbero trovare forse an-

cora una giustificazione nella stessa confusione avvertila

fra gli autori consultati, e nella si^arsezza delle notizie di

cui la scienza medesima poteva in allora valersi : quel la-

voro, io dico, venne però ben presto ad appalesarsi insuf-

ficiente, od al di sotto in ogni caso, circa al numero delle

specie, a quante realmente ne possiamo annoverare tra noi.

Fu cinque anni dopo, che l'illustre e compianto nostro

Massalongo aveva creduto di riparare quindi egli stesso

al vuoto emerso, colla compilazione di un elenco nomi-

nale (*) dei mollusclii del Veneto, che sia inserito negli

(*) Elenco dei ìnolìusr.hi terreslri e fluvialili fino ad oro conosciuti

nelle provincie venete (Atti dell' l.stitntt» Veneto: liS{)0. p. o.^)5-3tì9).
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Atti del r. hiitulo per l'anno 1860. Ma se lo scopo del-

l' aiiloic 111 quello di niellere sotto ìì,Iì occhi le sorvenuto

maggiori ricciiezze, lattegli note dagli autori stessi del pre-

citato catalogo, non è però a tacersi come quel suo bre-

vissimo scritto, oltre a facilmente rivelarci la fretta con

cui fu compilato, abbia poi nuovamente riprodotti gli er-

rori medesimi della fonte, cui in principal modo aveva at-

tinto. Con però questo di più, che in maggiore difetto

incorse il Massalongo, coli' aggiunta fattavi per conto suo

di (jualche specie a noi veramente estranea, e coli' avere

usata altresì una valutazione, che diremo per qualche caso

un pò troppo corriva, dei caratteri che devono pur segnare

e mantenere le differenze fra specie e varietà. Fu anzi d*

questo solo modo che vennero portate allora a 193 le spe

eie indicate per viventi nelle nostre provincie.

A siffatto elenco tenne poi dietro, ma con merito ben

maggiore e con più fortunato successo, il lavoro che l'illu-

stre nostro collega e chiarissimo amico mio, il prof. Giulio

Andrea Pirona, presentava all'Istituto Veneto nel IStìS, e

con cui faceva conoscere i molluschi terrestri e fluviatili,

raccolti nel Friuli nel rilevante numero di 136 specie (*).

Lavoro questo che, mentre ci prova 1' aita e coscienziosa

dottrina dell' auioie e 1' estese investigazioni da esso lui

l'alte per le varie regioni della friulana provincia, venne

anche di tanto ad accrescere il pregio della veneta mala-

cologia, da potersela ritenere lin d'ora come la più inte-

ressante fra tutte quelle delle altre parti settentrionali

d' Italia.

Lo diligentissime indagini dal nostro autore portale in

(') Pro-spello dei Molluschi tcrr. e fluu. finora ruvxolli nel Friu-

li (Aia dt'! W. Iblitutu. tuuKi X^ sei-ic HI, pag. tì7b-708). Venezia, \W.\.
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fjiiolla l'cgioiio, ci svolarono inlalli molle v (|iuisi polroni-

1110 diro iiisperalo riocliozze, allo quali tlohliianio poi anco

od esclusivamonte quel nuovo carallori', di cui va ad im-

prontarsi la veneta malacologia colla preson/a fra noi di

non poche, e fra le più interessanti specie che por lo ad-

dietro non indicavansi dagli autori die di quasi esclusi-

va stazione noli' Illiria, nella Carinzia, Garnrola e Dal-

mazia.

Intendo con ciò di più particolarmente segnalare lo

recenti scoperte delle Elici solaria Mhe^ pliatevala Zietjl.,

del lìulimus quinquedenlalns MiMf., delle Clausilie coslala

Ziegl-, curia Rossm., filograna Rossm.^ Bergeri Mayer, l/i-

nolola ZicgL, gibbula Ziegl., Schmidlii Pfr., veiiiricosa

hrap., duina Drap, e rugosa Drap., dello Pupe truncalclla

Rossm., conica Rossm. e Rossniàssleri Schm., lìeW Ancylus

dcperdiius Ziegl., del Pomalias Schmidlii de Bella ecc., lo

(|uali specie tulto vengono a prendere posto nella nostra

malacologia, od alcuno delle quali si presenteranno anzi

qui pubhiicamonte annunciato per la prima volta, aven-

done avuta io stesso notizia in questi soli ultimi giorni

dalla squisita cortesia del Pirona, che voile esseimi puranco

generoso di talun' altra indicazione, a sempre più giovare

allo scopo del presente scritto. Cortesia e generosità por

la quale sento altresì di dovere esprimere a lui pubblica

attestazione di gratitudine.

Intanto anche i molluschi abitatori dei terreni salini,

dei fiumi e dei ruscelli, dei canali e degli stagni d'acqua

dolce e salmastra, che intersecano le maremme del nostro

estuario, ebbero pure di recenti' il loro illustratore. K

dobbiamo a lunghe e diligenti licorcho fattevi dallo Spi

nolli, mio buon amico, un parziale catalogo, pubblicalo in

Venezia nelT ora dr-corso anno IStìO, e noi (|ual<' sia ap-
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punto la cniiniernzioiK! di 99 specie scontrale nel leirito-

rio (leir estuario da esso lui esplorato (*).

La venda malacologia deve pure allo Spinelli qualche

nuova scoperta ad incremento sempre maggiore delle

nostre dovizie: ed è cosi che, per le di lui investigazioni,

possiamo ora contare fra i molluschi nostrali anche la fran-

cese IJydrolria conoidea Reyn.^ la dalmatina Ihjdrobia (jaga-

thinella Parr. e lo Sphaeiium rivicolum Lamk., fin qui

conosciuto soltanto della Francia e di qualche parte meri-

dionale dell' Austria. Specie tutte e tre che, io credo, ven-

gano anzi a figurare ora per la prima volta nei cataloghi

italiani.

Per tulto quanto ho fin qui esposto vorrei quindi spe-

rare non debba tornare né superfluo né senza un qualche

interesse per la malacologia terrestre e fluviatile il lavoro

che presento oggidì a complemento degli scritti e delle co-

gnizioni anteriori, ed a dimostrazione di tutte quelle mag-

giori ricchezze, di cui siamo venuti in possesso dall' epoca,

già piuttosto remota, del primo catalogo del 4 855.

In quello erano nominate 180 specie soltanto per tutte

le Provincie : ma talune risultarono però indebitamente

contenutevi per causa solo di erronee notizie avute da

altri, o per effetto di errori e di scambii avvenuti allora

nella determinazione stessa delle specie.

Così, la elencatavi ìlelix cespitum^ la lielix nilidida, la

Pupa cinerea^ la Clausilia conspurcala, la Paludina abbre-

viala^ r Vìiio aler, e 1' Vnio balavns, non appartengono al

nostro paese.

(') CaUtìugo dei inollusciii lerr. e fluu. oiocnli in Venezid e nel

xuo estuario, non che nella kirrafenna, cdìifinanle colle due pm-
vincie (li Pddouft e di Treviso. Veiit'ziii. tii), (lei Coiniucrriit. 1869.
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Cosi, fu pure evidente errore T avervi intliealn per Pa-

ludina viridis del Poiret la Schmidiii Cfiarp., pei' Valudina

acuta del Draparnaud la stagnalis Basler ; e dicasi lo

stesso di alcune altre ancora, le quali, se al pari di quelle

due, non potranno aversi a tutto rigore scientifico per spe-

cie alfalto distinte dalle francesi, sono però almeno e senza

dubbio forme geografiche particolari ai nostri paesi, e

come tali anche diversamente nominate dagli autori e ri-

cevute dalla scienza.

Ciò stante, sarà facile ad ognuno il dedurre di quante

specie quel primo catalogo dovrebbe ora figurare spogliato,

se non fossero sorvenute da altra parte le nuove e mag-

giori scoperte più sopra accennate, e quelle altresì che

meglio si conosceranno nel contesto del mio scritto, nel

quale vediamo di conseguenza saliti attualmente i nostri

molluschi al numero, certamente ragguardevole, di 214

specie, distribuite in 5 ordini, con 1 1 famiglie, 34 generi

e 69 sotlogeneri.

In tanta copia di libri malacologici, che oggidì posse-

diamo, sarebbe tornata senza dubbio opera superllua se

io avessi voluto estendere maggiormente i limiti osservali

nel mio lavoro, al quale ho però creduto utile di dare una

l'orma che supplisca e giustifichi nel miglior modo il sut>

titolo di Malacologia veneta.

A tale scopo appunto si troveranno segnate anche le

ordinarie condizioni di abitazione di ciascuna specie, e si

troveranno fatti tema di note particolari i casi di schiari-

menti e discussioni necessarie od opportune a bene sta-

bilire la specie di cui parlasi. Così non ho neppure intra-

lasciato di richiamare ad illustrazione di tutti i molluschi

veneti le diverse figure che, fra quelle dei molli autori con-

sultati, più esattamente corrispondono ai nostri esemplari.
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E ciò, perdio si sa Ixmic u da tulli quanto opportmio rie-

sca tal mezzo a far prontaineule e lacilmenle riconoscere

ovunque le specie nostrali, colle forme, varietà o mutazio-

ni rispettive.

Non ho del pari dimenticato di prestarmi anche a piìi

diretto bisogno della scienza : e voglio sperare che a ciò

valga appunto 1' avere qui francamente avvertito ed emen-

dalo agli errori precorsi, e 1' avere riuniti e disposti i mol-

luschi, Ano ad oggi conosciuti nelle diverse nostre Provin-

cie, in un ordine ben piìi naturale di quello generalmente

osservatosi fra noi per lo addietro. A base dell' attuale di-

stribuzione non serviranno quindi più, come in passalo e

quasi esclusivamente, i caratteri soli della conchiglia, ma

si appoggierà dessa anche ai principali caratteri che si at-

tengono alla organizzazione e struttura dell' animale.

Ho voluto di tal maniera osservare ancora, e salva

qualche leggiera modificazione, il metodo stesso esposto

dal Moquin-Tandon : metodo che ini giova assai di ripe-

tere come abbia anche trovata pronta accoglienza dal

compianto amico mio, ab. Giuseppe Sta!)ilc di Milano, la

cui recente morte ha privato pure la scienza di uno dei

pili illustri e distinti malacologi italiani dell'età nostra.

Circa all' habitat delle specie, avvertirò di esserrai

coscienziosamente limitato ad esporre quello in cui con-

sta senza alcun dubbio ritrovate lo specie stesse, avendo

però sempre e particolarmente contrassegnato (!) le loca-

lità nelle quali le raccolsi io medesimo,

Neil' accennare qiial patria una provincia o più d' una,

si volle dire che la specie è ivi molto diffusa. Fu poi om-

niessa ogni indicazione per quelle che sono comuni a tutte

le parti del Veneto.

Desidero, e voglio anche sperare che le notizie da me
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presentate i>ossan<) ora iiivoiiliaro allrui nella prosecn-

zione ilelle indadnl elie diìvranno portare eonipimenlo

alla storia di (luesta nostrn branca zoologica ; siccome

sento del pari di dover desiderare che il loro finito venga

altresì, e ben presto, a snpplire a quelle imperfezioni clic

io medesimo so intravedere nelT opera mia.

Verona, IO nìarzo 1870.

l'i) ARDO pi; Blu a.
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MOLLUSCHI
TERRl'STHI K FLUVIATILI.

Animale a corpo ordinariamenle allungato e sub-

depresso. Testa distinta, niunita di tentacoli,

all' apice od alla base dei quali sono situati gli

occhi. Piede in forma di disco carnoso, piatto,

oblungo od arrotondato, e che costituisce la

parte inferiore del coi'po e del ventre.

Conchiglia univalve, esterna, raramente interna,

con <) senza opercolo Ckfali o (ìastliiopoki

A. a corpo ordinariamente breve, compresso, ra-

ramente depresso : privo di testa apparente, di

tentacoli e di occhi. Piede rappresentato da

una espansione carnosa, verticale o raranienle

subcilindrica, che 1' animale fa sortire o rien-

trare a volonti'i nella conchiglia.

C. esterna, a due valve articolate Acrfam.

CiASSR l. CEFALI <;ASTEIU)l»Of)l.

C. priva di opercolo. . . Gastkkoi'odi inopkrcoi.ati.

C. munita di un opercolo, il (|Uide sta attaccato

alla parie superiore posteriore dell' animale. Gasti.iki-

PODI OriìUCOLATI.
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Trip. i. OaMoro|MHli iiiopcroolsUi.

Terreslric provvoduli quindi di organo, tlf-

stinato alla sola respirazione dell" aria.

C. interna od esterna .... Inopercolati poi.monati

Viventi ordinariamente nell' acqua, con or-

gano poco sviluppato e poco distinto per la

respirazione aerea, e muniti invece di lamelle

ed appendici branchiali per la respirazione nel-

l'acqua.

(^. esterna Inopeucolati polmobranì hiati

Oro. I. liiopercolati polmonnti.

A. a corpo non spiralo, e quindi coi visceri paral-

leli al piede. Quattro tentacoli ritrattili, cogli

ocelli situati alla somniità ilei due superiori

più lunghi.

r. interna, rudimentale Lismcum.

A. a corpo spirale, coi visceri chiusi in una sacca

dorsale. Quattro tentacoli ritrattili, cogli oc-

chi alla sommità dei due superiori più lunghi.

Raramente due soli tentacoli.

C. esterna, spirale, destra, raramente sinistra. . Ki.ir.r.r.

A. a corpo spirale, coi visceri chiusi in una sacca

dorsale. Quattro lenlacoli contrattili (i due

anteriori iul'eriori alTatto rudimentali) cogli

occhi alla base interna, ali|uanto in addietro

. dei due più lunghi.

C. esterna, s|)irale, destra AuRKinnn
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Fum. I. Lìmaciani.

1. A. coir orifìcio della respirazione situato l;ile-

ralmcnte verso la parte anteriore dello scudo

o corazza, e con poro mucoso all'apice poste-

liore del dorso.

C. rappresentata da un gruppo di concrezioni

granulose calcaree, situato al di sotto dello

scudo gen. Akion,

2. A. coir orificio della respirazione, situato late-

ralmente verso la parie posteriore delio scu-

do, e coir apice dorsale semplice.

C. stratil'onne, nascosta sotto la parte poste-

riore dello scudo geu. J.IìMax.

Fain. II. Elicee.

I. .1. con quattro tentacoli.

1. C. destra, fragilissima, vitrea, depressa, col-

r ultimo anfratto grande, e nella quale l'ani-

male può appena appena od anche non intera-

mente ripararsi gen. Viikina.

2. C. destra, fragile, di color giallastro d' ambra,

ovale-oblunga, coli' ultimo .mlViitto assai gran-

de e ventricoso, in modo che eguaglia da solo

i tre quarti ed anche più delia lunghezza to-

tale della conchiglia gen. Succiìsla.

3. C. destra, subdepressa, raramente globulosa o

conica, fragile, più o meno trasparente, perfo-

rata od ombelicata. Peristoma semplice ed

acuto gen. Zo.mtes.



— 16 —
•5. C. destra, i^lobulusa, o subclepressu, o conoide;),

l'iiramentc discoidea ; ombelicata o pei forata,

raramente imperforata. Spira generahiienle

breve. Peristoma leggiero od ingrossato,

espanso o reflesso, coi margini disgiunti o

talvolta riuniti. Apertura munita qualche rara

volta di callositù o denticini gen. Helix.

5. C. destra, cilindrico-oblonga, normalmente

troncata all' apice per la perdita dei primi

giri di spira che succede col crescere dell" ani-

male ; cornea, lucente, leggermente traspa-

rente. Apertura semi-ovale. Peristoma rotto,

ingrossato e marginato di bianco, coi margini

congiunti fra di loro da una espansione cal-

losa alla base della apertura, e col columellare

che misura appena una metù del margine

esterno gen. Uimi.>a

G. C. destra, raramente sinistra, ovato-oblonga,

od ovato-conica, perforata od imperforata:

Spira elongata, verticale. Peristoma legger-

mente ingrossato all'interno, coi margini ine-

guali e disuniti. Apertura munita talvolta di

denti gen. Blumis.

7. C. destra, ovato-allungata, imperforata, liscia,

cornea, lucidissima e tras[)arentc. Peristoma

ottuso, appena ingrossato, coi margini riuniti

da una leggiera espansione callosa. Columella

insensibilmente troncata alla base. Apeitura

piriforme, ovale, senza denti né laniinelte . gen. Zia

S. C. destra, ovato-oì)longa, acuminala, tenue,

trasparente, striata, sericina, coperta da sotti-

lissima epidermide fulvasira. Perisloma seni-



— 17 —
plice, acuto, coi margini congiunti da sottilis-

sima espansione callosa : il destro dilatato ed

arcuato. Columella leggermente arcuata e

troncata alla base. Apertura semi-ovale, acu-

minata, senza denti uè laminette . . gen. Gi.anuìna.

1). €. piccola, destra, fusifoi'me-cilindrica, fragile,

vitrea, lucente, trasparente, imperforata. Pe-

ristoma semplice, retto, col margine destro

alquanto dilatato ed arcuato pel davanti. Co-

lumella arcuata, troncata alla base. Apertura

acutamente ovale, senza denti nò laminette

gen. Cigni: LI. A.

10. C. sinistra, fusiforme allungata, molto stret-

tamente perforata, trasparente od opaca. Pe-

ristonia reflesso. Columella subspiralc, muni-

ta di lamelle, con una piccola piastrina, calca-

rea, contorta, pedicolata e mobile {clausilio).

Apertura ovato-rotondata o piriforme, forni-

ta di calli e laminette. Per lo piìi una lamina

seniilunare (lunella) sulla convessità dell' ul-

timo anfratto gen. Claisu.u,

1

1

. C. sinistra, fusiforme, turrita, fragile, molto

strettamente perforata. Peristoma semplice.

Columella semplice. Apertura rotond aio-piri-

forme, senza laminette, né calli, nò clausilio

geli. Ì'.AI.KA.

12. C. destra, ovale-allungata cilindracca, perfo-

rata, più o meno solida. Peristoma leggermente

ingrossato, rellcsso, coi margini uguali, di-

stanti o talvolta riuniti da una espansione cal-

losa. Apertura irregolare, ordinariamente mu-

nita di denti e laminetle gen. l'i ta

ó
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II. A. con due soli lenlacoli.

13. C assai piccola, destra o sinistra, cilindrica

od ovata, strettamente perforata, più o meno

fragile. Peristoraa tenue od appena marginato

ed espanso. Apertura armata ordinariamente

di denti sen. Vertigo.

Fara. III. A 11 riculacci.

1. C. destra, assai piccola, ovato-allungatu, tra-

sparente, biancastra. Apertura ovato-oblonga,

armata di tre piccoli denti. Peristoma grosso,

calloso ed espanso gcn. Carvchiiìm.

2. C. destra, conoideo-allungata, abbastanza soli-

da, di color bruno-vinaceo o bruno-giallastro.

Apertura ovale oblunga, armata di tre lami-

nette o piccoli denti, e talora anche di due

soli. Peristoma leggermente ingrossato, sub-

rcflesso, biancastro gen. Aiìuiclla.

Le specie di questo genere vivono esclusiva-

mente nelle vicinanze delle acque salmastre.

Ord. II. liiopcrcolati iioluiobranchìuli.

A. a corpo spirale o coniforme, con due soli ten-

tacoli contrattili
, più o meno acuminati e

cogli occhi alla loro hase interna, un poco in

avanti.

C. destra, spirale ; raramente sinistra od iu forma

di berretto conico ovale od ovale-allungalo. I-imnkani
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Fam IV. Li in ne ani.

ì. A. a corpo spirale, con lentacoli assai lunghi

e filiformi.

C. destra, a spira orizzontale e di forma discoi-

dea, più o meno fragile, raramente trasparen-

te. Ombelico più o meno profondo o nullo.

Perisloma semplice ed acuto, coi margini

quasi simili. Apertura obliqua, semilunare,

arrotondata o cordiforme .... gen. Ptaìvorbis.

2. /i. a corpo spirale, con tentacoli molto lunglii

e filiformi.

C. destra, spirale, discoidoa, molto schiacciata,

largamente ombelicata, assai fragile, luccntis-

sima, trasparente a segno da lasciar scorgei'c

alcune laminetto o setti transversali interni,

bianchi, pressoché eguali ed equidistanti, e di-

sposti in modo da dividere la capacitù interna

in altrettante regolari concamerazioni. Teri-

stoma semplice, acuto, col margine superiore

protratto. Apertura alquanto obbliquamente

cordiforme gen. Seomi.mi.na.

.3. A. a corpo spirale, con tentacoli lunghi, sottili

e setacei.

C. sinistra, spirale, ovale-oblonga, imperforata,

sottile, fragile, trasparente, colT ultimo giro

di spira che costituisce quasi da se solo tutta
.

la conchiglia. Perisloma semplice ed acuto, col

margine laterale curvo e s|)orgen(c sopra il

piano dcir ajx'ilitra gen Pmvsa
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A A. Sì corpo spirale, con tentacoli laiuiniformi e

sulUriangoIari.

C. destra, spirale, ventricosa od oblunga e tal-

volta quasi torricellata, imperforata o sub-

imperforata, sottile, più o meno fragile e tra-

sparente, coir ultimo anfratto di sovente ri-

gonfio.

Peristoma semplice ed acuto, colla parte in-

feriore del margine columellare rovesciata

sulla cokimella, la quale è flessuosa . gen. Limnaka.

5. A. a corpo di forma più o meno ovale, rialzato

a cono pel di sopra, piano pel di sotto ; con

tentacoli brevi, compressi, lesiniformi, dda-

tati alla base estorna.

C. non spirale, ma in forma di cono depresso,

colla sommità sormontata da una punta ottu-

sa, più o meno eccentrica, leggermente cur-

vata air indietro, e piegata a destra od a sini-

stra. Apertura ovale-arrotondata od ovale-

allungata. Peristoma semplice, continuo, gen. Anctlis.

Trio. II. CìasteropofU opercolali.

Terrestri e muniti quindi di organo per la

respirazione aerea, con alcune pieghe o rughe

branchiali rudimentali.

C. spirale, esterna Opercolati polmoati.

Viventi neir acqua e respiranti in questa col

mezzo di rughe, filamenti o lamine branchiali.

C. spirale, estei'na Opercolati PRANcnrA ri.
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Ord. I. Opercolatì polnioiiati.

A. a corpo spirale, con due tentacoli contrattili,

lunghi ed acuti, cogli occhi alla loro base po-

steriore esterna.

C. subcilindrica, fragile, trasparente.

Opercolo tenue, con alcune traccia di spira . Af.if.n.ACEi.

.1. a corpo spirale, con due tentacoli contrattili,

sottili, cilindracei, coli' apice tronco e legger-

mente ingrossato, e cogli occhi alla loro base

esterna.

C. ovato-conoidea o conico-turrita, più o meno

solida.

Opercolo calcareo o corneo, con distinti giri di

spira CTCLosTo>fArF.r.

Fam. I. Aciculacci.

C. cornea, subcilindrica, ottusa all'apice. Peristo-

ma alquanto ingrossato, coi margini subparal-

leli e riuniti da sottile espansione callosa.

0. tenuissimo, corneo-ialino, con traccia di appe-

na un Siro di spira gen. Acir.n. \.

Fam. II. Ciclostomaceì.

1. C. ovato-conoidea, alquanto ventricosa. Aper-

tura ovale-arrotondata. Peristoraa continuo,

semplice, retto od appena espanso.
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(). oalcuroo, con ijiKitlro a c-ìikjiu' mìiì ili s[»iifi.

gradatamente crescenti, e col nucleo eccen-

trico gen. Cyclostomis.

2. C. conico-lurrita o tuirita, non ventricosa.

Apertura arrotondata. Peristoma subsenìplice

o duplicato, col margine interno continuo o

subcontinuo, e quello esterno alquanto espan-

so o reflesso od auricuiato.

0. sottile, cartilagineo, con pochi giri di spira e

col nucleo al centro gen. Pomatus.

<3rd. II. Opercolati braucliìaii.

A. a corpo spirale, con due tentacoli contrattili,

acuminati od ottusi alla sommitù: occhi alla

loro base esterna.

Branchie interne, e fatte a guisa di pettine. «

C. ad asse spirale verticale, conoidea od allungata.

Apertura subrotonda.

Opercolo corneo, più o meno sottile, senza apo-

flsi Perlstomiam.

A. a corpo spirale, con due tentacoli contrattili,

molto acuminali: occhi alla loro base interna.

Un' appendice tentacoliforme al lato destro

del colletto.

Branchie esterne ed a foggia di pennacchio.

C. ad asse spirale quasi orizzontale, e quindi breve

o discoidea. Apertura rotonda.

Opercolo corneo, sottile, senza apofìsi Valvatacee.

A a corpo spirale, con due tentacoli contraltiU,

molto acuminati : occhi alla loro base esterna

e collocati sopi'a un iiicroln tubercolo.
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lìranchie iiilerne a guisa di sperone di gallo.

C. semiglobosa, pìaua al di sotto. Apertura semi-

circolare.

Opercolo calcareo, obliquamente lunato, con una

apofisi laterale ]NERiTACtE.

Fam. III. Peristomiani.

I .1. con tentacoli cilindrici, setacei, acuminati,

cogli occhi sessili.

C. piccola, ovato o conico-allungata, venlrico-

sa, perforata od imperforata, sottile, traspa-

rente. Apertura arrotondata od ovale.

0. orbicolare od ovale, sottile, corneo o subcor-

neo, a nucleo eccentrico o centrale gen. Bythima.

2. .1. con tentacoli cilindrici, lesiniformi, ottusi,

cogli occhi subpedunculati.

C. conoideo-ventricosa, strettamente perforata,

più o meno robusta, opaca. Apertura ovale,

angolosa alla sommità.

0. ovato, corneo, a nucleo subcentrale, gen. Palidi>a.

3. A. con tentacoli sottili, cilindrici, cogli occhi

situati sopra un piccolo tubercolo.

C. piccola, conico-turrita, acuminata, solida,

strettamente perforata, coi giri di spira per-

corsi da due robuste e sporgenti carene. Aper-

tura ovata.

0. corneo, membranaceo, ad elementi s[)irali

gen. TiRGiLA.
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Fam. IV. Valvatacee.

Questa l'araiglia non comprendo che T unico

gen. Valvata.

Fam. \. Neritacec.

Anche questa famiglia non lia fra noi che

l'unico gen. Aeuitina.

Glasse H. ACEFALI.

.1. a corpo crasso e molle, avvolto in ampio man-

tello a (lue lobi : organo della respirazione o

branchie costituite da quattro espansioni o

fogliette lamelliformi, semicircolari, disposte a

pajo per ciascun lato del corpo . IjAmellibp.aisc hi.

Obd. III. Liaiucllibranclifl.

,1. compresso, irregolarmente tetragono, con piede

grande, grosso, allargato in foi'ma di scure o

di lingua. Mantello unito solo superiormente.

C. grande, oblunga, inequilatera, più o meno com-

pressa, a sommità più o meno mediane, e con

legamento esterno più o meno prominente,

allungato, lineare. Cerniera con o senza denti.

Impi'essioni muscolari distinte . . . . INAiAnr.

A. leggermente compresso o gonflo, con piede più

o meno grande, largo o stretto, in forma di

scure o di lingua allungata. iMantello chiuso

da ogni parte e provveduto solo di Ire aper-

ture, una per la respirazione, una pel piede

e la terza per l'ano. Orificio della respirazione

alla eslremilà di un tubo o sifone più o meno



sviluppato, liscio, ostensibile e contrattilo. Ori-

fìcio anale prolungato o no a sifone.

C. piccola, subrotonda, a sommitri più o meno me-

tliane, con legamento posteriore esterno od

interno ed allungato. Cerniera con denti. Im-

pressioni muscolari poco distinte Cardiacei.

Fam. I. Naiadi.

i . C. ovata, allungata od arrotondata, più o meno

sottile, a sommità poco sporgenti. Cerniera sen-

za denti, con laminette più o meno rudimenla-

li. Impressioni muscolari poco profonde. gen.ANODONiA.

2. C. ovata, allungata od arrotondata, più o meno

solida e robusta, a sommità sporgenti. Cer-

niera con denti più o meno grandi e robusti,

e con laminette laterali. Impressioni muscolari

profonde gen. Unio,

Fam. II. Cardìacei.

1. .1. con piede più o meno stretto. Sifone della

respirazione molto sporgente :
1' anale nullo.

C. inequilatera, quasi ovale. Denti cardinali

poco obliqui, uno nella valva destra e due nella

sinistra, con laminette laterali . . gen. Pisidiim.

2. A. con piede più o meno lai'go: e con un sifone

più o meno lungo, diviso in due verso la som-

mità, il superiore destinato alla evacuazione

degli escrementi, T inferiore, più grosso, alla

respirazione.

C. subglobulosa, quasi inequilatera. Denti car-

dinali obliqui, uno o duo nella valva destra,

due nella sinistra, con liiminctte laterali, gen. Sphaerium

4





PROSPETTO NUMERICO

delle specie spettanti a ciascun genere.

Gen. {.



— ^28 —
Gen. XXn. Ancyliis Oi-oUV. cou 2 solto'^eii. ospcc ie N. 3

XXIII. Acini !a ll;u-ln!. -. 2

XXIV. CyolostomusMonlf.»

)) XXV. Pomatias Stud.

XXVI. Bythinia Gray .

» XXVIl. Paliulina Lanik.

.) XXVIII. Pyrgula Jan .

.) XXIX. Valvala Milli. .

» XXX. INoritina Lamk.

» XXXI. Anodonta Lamk.

). XXXII. Unio Relz. . .

.. XXXIII. Pisidiun. C. Plr.

» XXXIV. Sj)ha(MMimì Scop.

»
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Class. I. CEPHAI.A seu GASTEROFODA.

TiuF! I GASTEUOPODA INOPEÌICIILATA

Onn. 1. INOPERCULATA PULMONATA.

(Mollusca terrestrial

Fam. I. Limacea.

Gen. i. A1\10N FÉRUSSAC.

1-J. ^irioii (Ijiniav) rufia» I^ìnn. (1) C).

Fér. Ilist. t. HI, f. 2. — Moq. Taiul. Hist. t. I, f. i

.

Vive nei boschi, nelle maeciiie, nei luoghi orabreg-

ij^iali, al piede delle rocfic umettato e dogli albori in-

fraciditi, tanto al piano che al colle od alle falde dei

monti.

Hab. Prov. di Padova (Gorgo, Martinati). — Friuli

{regione montana, Clauzetto, Pirona in Hit. 1870).

r,E[N. H. LIMAX FÉ».

(I. Scudo rugoso, senza sfrie concen/ric/ie.)

I. snbgen. Amalia (Moq. Tand.).

21. ILituax istigate» Drai». ('2).

Moneg. Mal. Vcron. t. Il, f. 1 o 2 ! — Moq. Tand.

ìlist. t. II, f. I ?

(*) Vi'd.Jiisi It; nuli' in liiu' del caUildLMj.
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Nei gi.irilini, uclU' iiiacoliic, sullo le siepi sui colli.

IIab. I*. Verona (dintorni di Venmu, Meiiegazzi). —
Friuli {Collalto, Pir).

,

;>-ll. Liiuinx niitrginalii» iliill.

Drap. ìlist. t. rx, f. 7.

Nei giardini, negli orti, sotto le [)ietie, fra le mace-

rie in luoglii umidi, sotto le foglie putride ammuc-

chiate ecc. Sparso e frequente.

(2. scudo quasi privo di rugosità, con strie concenlrichc )

2. s. g. Eulimax (Moq. Tand.).

4-1II. liiiuax agrc»>ti«i I^itin.

Fér. m&t. t. V, f. 7, 8, U.

Negli orti, nei vigneti, nei campi, nei boschi, sotto i

sassi, nei cavi degli alberi ecc. Comune da per tutto,

e causa talvolta di danni non lievi nelle ortaglie e nei

campi.

5-IV. liimax varicgatus Drai».

Fér. Hist. t. V, f. 1-3. — Moq. land. Hisl. t. IH, f. 3.

Negli orti, nelle cantine, nei luoghi umidi ed im-

mondi delle abitazioni e persino nei pozzi. Conni n(!

ovunque.

G-V. Klimax luaxiiuus liìnn.

(Limax cinerens Muli. — L. aniiquorum Fér).

Nei giardini, nelle ortaglie, sotto le foglie bagnate e

putride, sotto i vasi umidi, sotto le assicelle abbando-

nate, nelle boscaglie e luoghi ombreggiati e solitarii ecc.

Comune da per tutto.

et. cinerens., clypeo dorsoque maculis irregnlaribus

nigris. Drap. Ilisl. l. IX, f. IO.
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/S. cìncreu\\ clypen maculis dorsoque fasciis lon^jiludi-

nalibus nigris. Fór. ///0/. t. IV, f. 7.

y. cinerens, clypeo mactilis, dorsoque fasciis lomjilu-

dinaliùus nigris inlerruplis.

tì. cinerens^ clypeo dorsoque macniìs nigris, solca

nigro-Umbala.

I?. cinereus, maculalus, solca rufa-limbala.

(^. cinereo-oiivacens, clypeo dorsoque maculis vel fa-

sciis longiludinalibus fuscis, solea rufo-limbnta

(Verona !).

)i. rufescens, clypeo maculis^ dorsoque fasciis longilu-

dinalibus nigris. — Fér. llist. i. IV, f. 3 (Veroni» !).

3-. cinerens, carina dorsali albcscenle, fasciis 2 Tii-

gris (Verona ! Marcellise !).

7- VI. liiniax I>a-Cuiu|»i lleneg^a%»i.

Meneg. Mal. Veron. tav. l. — Boiirg. Spicil. t. XIV,

f. 2-4.

Nei boschetti e nei luoghi umidi ed onihreggiat».

Hab. P. Verona {Garda, Meneg.) — P. Padova {ab-

bondante presso Gorgo Mart.).

Fam. II. Helice a.

Gen. III. VITHINA mM'

(\. Vonc/ìiffìio in cui /' nnimale non può nparanii pe/ intere.)

I. s. g. Semilimax (Stabile).

8-1. l^itrina lirevis« Fcr.

Fcr. Ilist. t. IX, f. 2.

In luoghi mollo ombreggiati e mollo umidi, sotto i

muschi, sotto le pietre e sotto le foglie od 1 legni ha-
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gnali eli piede degli alberi. Quasi isolata e mollo rara

;

sui monti e sui colli.

Hab. V. Verona (monte Baldo!)

D-11. Vitriiia eloiigata Urnp.

Drap. Uisl. t. Vili, f. 40-42 - C. Pfr. Naliirg. I.

t. Ili, f. 3. — Dupuy, ilisl. t. I, f. 4.

Nelle stesse condizioni di abitazione della preceden-

te. Rara.

Hab. P. Padova (colli Euganei^ m. Venda, Walder-

(lorff «n Hit.). — Friuli (colle Rumiz, Tarcento e ISi-

mis, Pir. — Vilr. pellucida in Prosp. moli.).

10-111. Vitrìna diaitliaiia Drap.

Rossm. Icon. I, f. 27.

Al piede delle roccie, sotto i legni infraciditi, fra i

muschi umidi, in luoghi molto freschi ed ombreggiati.

Sui colli e sui monti e talvolta anche al piano. Però

sempre rara.

(2. Conchiglia in cui l'animale può ritintisi comptetamoile.)

2. s. g. Helicolimax (IVIoq. Tand.).

11-lV. Viirina pellucida llìill. (non Urap).

Rossm. Icon. I, f. 28.

Nelle regioni dei monti fra i muschi, nelle macchie,

o sotto le pietre ed i legni nelle vallette in prossimitcì

di qualche ruscelletto o di qualche stillicidio. Rara.

Hab. P. Verona (monti!) P. Vicenza (Recoaro e

falde del monte Rotolone!) — P. Belluno (Agordo, G.

Ziller),
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<.KIS. IV. SUCOINEA DUAl»

12 I. |i»iiceìMca (llclix) piilris Igieni.

Rossm. Icon. I, f. 45.

Luoghi paludosi od umidi, sulle canne, sui giunchi,

sulle foglie morte, ed anche ndeienle alle pietre presso

1 Tossi acquosi, i canali o le sorgenti. Piuttosto rara.

Hab. P. Verona (Ccraino e Peri! — alcune spoglie

nelle posature dell' Adige, Meneg.) — Friuli {Marano,

Pir.).

13-11. ^iBcciiica Preifl'cri Uommiu*

Rossm. Icon. I, f. 46.

Sui margmi dei ruscelli, dei fossi e canali, aderente

allo stelo delle piante acquatiche e particolarmente dei

giunchi, non che sui muricci e costruzioni dei muli-

ni e sui pezzi di legname sommersi nell' acqua. Fre-

quente.

14-111. diiuccinca obloiiga Drap.

Drap. Hist. t. HI, f. 24 e 25 — Rossm. Icon. 1, 1. 47.

In riva ai ruscelli e sui muschi spruzzati dalle

acque dei mulini, sotto le foglie morte e sotto le siepi

tra i muschi umidi e nei luoghi ombreggiati. Comune.

15-lV. ^iicc'inea arenaria Boueli.

Moq. land. Hist. t. VII, f. 35 e 36.

In Uioghi umidi e freschi, fra i muschi od alla base

di vecchie piante ai ciglioni dei canq)i e dei prati.

Hab. P. Verona {Tregnago Mart., m. Baldo Peliz-

zoni) — Udine (Pir. et Mortillel).
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(.E^. V. ZONITES iVlOMFORT

(I. Conchigliu depressa, molto lucida, crislalltna. biancnstni quasi

incolore).

I. s. g. Hyalina (Alb. part.)

16-1. Zollile»* (llelix) li^aliuus Fér.

Rossm. Icon. Vili, f. o30.

Sotto le pietre e sotto i muschi in luoghi ombreg-

giati. Rarissima ed isolata.

Hàb. P. Verona {Valdùnega presso Verona, Alde-

gheri).

17-11. Zonite«> (Helix) cry stallili u» Hiill,

Rossm. Icon. Vili, f. 531.

Nei luoghi umidi, sotto i muschi, le foglie morte e

le pietre. Non frequente.

Hab. P. Verona (molte spoglie nelle posature del-

l' Adige e dell' Alpone, .Meneg. — Orezzana ! Rosaro !).

— P. Vicenza (Bussano ed Oliera !) — Friuli (nelle

posature del Molina presso Cerneglons, Pir.).

18-111. Zonìte» (Uclix) liydatiniiK Uossui.

Rossm. Icon. Vili, f. 529.

Come la procedente, della quale non è forse olio

una semplice forma meridionale più grande.

Hab. P. Verona (giardini in Verona, Mortili. — 5.

Michele!) — P. Venezia (presso Musile, ed alcune spo-

glie nelle posature del Piave, Spinelli).

{"2. l^jHchiglin piii n /nano àepressu. luciii/i. piti n meni» sIj ìkI".

ff f.'.iprtrrr.i''. di l'olor corneo pili o meno rossus/ro^

2. s. g. Polita (Held. part)
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)9-IV. Zouite-.H (Helix) nitidiiM Muli.

Rossin. Icon. i, f. 25.

Al piede dei vecchi muri campestri, in posizione

umida, nelle valli poco soleggiate, sotto le siepi umide,

le pietre, le foglie, la corteccia degli alberi morti e

fracìdi ecc. Abbastanza comune, principalmente al

piano,

20-V. Zoiiites (Bclix) eellarius llùll.

Drap. Hist. t. Vili, f. 23-25. — Rossm. Icon. I, f. 22.

Nei luoghi ombrosi ed umidi, nei crepacci e sotto i

lottami dei muri vecchi e diroccati, sotto le pietre,

nelle grotte, al piede di qualche siepe o fra il terriccio

(lei vecchi alberi, e persino nelle cantine e sulla cinta

(lei pozzi e cisterne d acqua piovana. Piuttosto co-

mune dapp<:'rtutto.

/3. var. Villae Mortili.

Friuli (nelle macerie a Moruzzo, Pagnacco e Fagnu-

ìia, Pir.).

'21-VI. ZouUen (llelìx) ^;laber MIuU.

Rossm. Icon. Vili, f. 528.

Nelle regioni dei monti, Ira le fessure dei vecchi

muri in luoghi umidi e molto ombreggiali, o nelle val-

lette sotto le pietre o fra i muschi. Non molto frequente.

Hab. P. Verona (m. Baldo ai Coltri ed agli SpiazziI).

— Friuli {Tolmezzo e Raccolana, Pir.).

:2'2-Vlt. Xoiiite«i (llclix) niteiis Uich.

Mich. Compi t. XV, f. 1-3. — Rossm. /co». Vili

f. 525.

Nei luoghi umidi ed ombreggiati, sotto le pielre, le

foglie morte ed i muschi. Comune e sparsa d;i per
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lutto, giuiìgenilo nelle nostre provineie a dimensioni

forse niag{;i()ìi ilie allrove, particolarmente alla pia-

nura.

23-Vlll. ZoiiitCM (lleli%) liiulcu?» *9an {3).

Porro Malac. Coni. tav. 1, 1. I {llelix cellaha var. «.).

Sotto le pietre e le foglie morte in posizioni miiiiie

(lei colli e (lei monti.

Hab. P. Verona (colli nei dinlorni di Verona, Aldegli ).

(3. Cnìichiglia gbbosu-clepressa, largamente ombelicata ^ fosco-

cornea^ lucida, mollo minufamenle striala).

3. s. g. Mesomphix (Raf.).

'2 '(-IX. Zolliteli» (ll5clà%) ÌjeolìofiiSianii» Cliari».

Sui colli, fra le erbe e le foglie morte, o sotto i sassi,

al piede delle siepi e dei cespugli. Non sorte dal lei--

reno in cui sta nascosta, che in tempi di pioggia e

molto umidi. Abbastanza comune ; e frequente anche

la sua var. cerea Meneg.

Hab. P. Verona (colli nuhurhani di Verona! — calli

di Soave, Meneg,).

('i. Cunchiglicf depressa od orb!'\)/nlocoìa'i'sS(/, ìargameiìlc e

profondamente ombcHcala, più o meno lucida, con miìiulc

strie hrngitiidinaii interwnatr da minnli solchi spirali : lisrin

jicl di sotto).

i. s. g. Aegopis (Fifz.).

Vèr. lìisl. t. 80, f. 6. — Rossm. Icon. ili, f. «53.

iXelle regioni dei. colli e dei monti, ha le |)ietre, a

piedi delle siepi, sui muri a secco, sulle roccie e iielle

macerie, in luoghi umidi ed ombreggiati.

Hab. V. Verona (colli subnrlnini di ì crona e calli di
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Soave, iVIeneg. — m. Baldo al Pizzol ! Valjredda I <-

Monmaór ! manie Bolca!). — P.Vicenza {m. Berico !

Recoaro !). — P. Treviso {Serravalle, Moiiill.). Col-

fosco Saccardo). — P. Belluno (Mart.). — Friuli (Ar-

tegna, Gemona e Venzone, Pir.).

'JO-XI. ZonìtCM (Hi'lix) verticillii^i Fér.

Rossm. Icon. IH, f. 149.

Soltd le siepi ed i cespugli.

Hab. Friuli (Collalto, Pagnacco, S. Daniele, Buja,

Tarcenlo, S. Pielro, Monajo in Gamia : assai più co-

mune nelle parli orientali della Provincia e special-

menle nel bosco del Romano, Pir.).

(5. Conchiglia piccolissima, eonicu, corneo-fuìva, mollo luc.nlu^

fragile e. trasparente. Perforazione ombelicale quasi nulla).

5. s. g. Conulus (Moq. Tand.).

'27-Xll. XonitCM (llelii^) fiilwciM Ululi.

Rossm. Icon. VIH, f. 535.

Al piede degli idberi, sotto i muschi, le foglie morte

e le pietre. Rara e quasi sempre isolata.

Hab. P. Veroua {Grezzana ! Cerro ! Marcellise ! Ca-

siognè /). — P. Vicenza {Oliero e Bassano !). — P. Pa-

dova {colli Euganei, Walderd.).

Gkn. vi. IIKLIX LINN. (enieiKl ).

(I. C molto piccola, perforala, globoso-turhinala, a superficie

con coslicine o taminelle oblique, sporgenti e pralunganlesi

ili putita od aculeo. Apertura rotondala. Peristoina membra-

naceo, leggermente espanso).

I s. g. Achaiitinula (Beck.),
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28-1. Helix uciiloata llull.

Drap. Hist. t. VII, f. IO e M. — Rossm. Icon. Vll[,

f. 53G. — Dup. Hist. t. XI, f. H.

Nei boschi, nei luoghi frescjji ed umidi, sotto le fo-

glie morte, sotto i muschi, nei cavi di alberi vecchi.

Assai rara.

Hab. P. V^erona (boschi di Navene, Mart. — Grezza-

na!). — P.Padova {Gorgo, Mart.). — Friuli {Rosazzo,

Sagrado, Pir.).

(2. C. molto piccola, ovibelicuta, orbiiclolo-convcssa o sub(/loboxo.

sericina, sottilmente striata. Apertura- lunata od arra/ondata.

Peristorna semplice, retto ed acuto).

2. s. g. Delomphalus (Charp. pari.).

29-11. llelix pygmaea Drap.
Rossm. Icon. Vili, f. 532.

Nei boschi, nelle praterie, sotto le erbe, il muschio,

le foglie morte ed i sassi. Molto rara, a causa forse

della sua estrema piccolezza e perchè, a quanto lu

osservato, non sortirebbe dai suoi nascondigli che

specialmente durante la notte e soprattutto in tempo

di pioggia.

Hab. Friuli {Tarcento., Pir. — varie spoglie nelle po-

sature delle acque piovane appiè dei colli presso Ni-

mis, e nelle posature del Tagliamento a Dignano, Pir.).

30-III. fiieli.ik. r«ii>e$»lri^ B>B*ap.

Rossm. Icon. Vili, f. 534.

Sui monti, nascosta fra le erbe e specialmente nei

ciuffetti del capilvenere, sulle roccie calcaree, sui muri

a secco, sotto i sassi. Comune e vivente in famiglie.

(3. C. depressa, quasi lenlicolare, tenue, semitrasparente, striata,

con nmbelico /unito aperto e dilatato^ piìi o meno ottusamente
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enrennta. Aperlurn un poco oldiqud. binnrc l'eris/onia sem-

plice ed acuto).

3. s. g. Paliiiu (Held. part.).

:U-1\ . llflix: riidcrala ìStlud.

Rossiii, Icon. VII, f. 455.

Sugli alti monti e sulle alpi, sotto le pietre, le foglie

morte, i musclii, e sotto le eorteccie dei tronchi fi'ii-

cidi di pini, abeti ecc., ove vìve raccolta in numerose

famiglie.

Hab. P. Verona (monti Lessini, Aldegli.). — P. Bel-

luno (Corformo, Massai.). — Friuli
(f.

Strob.).

:^2 V. Helix rotuixlata Mi'ill.

Rossm. Icon. VII, f. 454.

Sotto le pietre, le eorteccie degli alberi, i rottami di

fabbrica, le assicelle : nella terra vegetale al piede

degli alberi, lungo gli argini dei campi e dei prati : al

piede dei muri vecchi ed anche negli orti e nei giar-

dini. Comune da per tutto.

jS. var. albina {Verona e m. Baldo !) Fér. Ilisl. t. 79, f. 3.

:^3-Vl. lleBiv 9>>olarìa XIcaiKe.

Rossm. Icon. VII, f. 453.

Sui colli e sui monti, sotto le pietre e sotto le foglie

morte. Rara ?

Hab. Friuli {colli sopra Cividale, Vssivizza^ Pir. in

spcc). Del Veneto la dissero anche il Jan ed il Ross-

massler, senza averne però indicata alcuna speciale

abitazione.

(4. C. piccola, suhdeprcssa., non narenatu, softile, solida, tta-

sparen/ey con ombelico largo. Aperlurn obliqua, subcircolare.

Prrisloma espanso r reflesso).

4. s. g. Lucena (Hartm
)
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;>4-ViI. Melix pule-bella Muli.

Rossiìi. Ic^'ìi. VII, f. 4-50.

/?. var. costata Miill. — Rossni. kon. VII, f. -}39.

Nei luoghi freschi eil uniitli, ;ii piedi dei muri vec-

chi o degli alberi Ira il muschio e le foglie, o sotto le

pietre o frammenti di fabbrica : negli orti sui murio-

ciuoli a secco ecc. Comune ed in numerose famiglie.

La varietà trovasi sempre framnìisla alla specie, quan-

do pili e quando meno abbondante ili questa.

(5. (y. orbicolarc, depressa^ non carena/ti. (imbt'Iicalu. rorneu.

appena Iraspurento. Spira ad anfruUi serrati. Superfìcir

ispida. Aperhira obliqua, allusa mente triaw/olare. Peristoma

incrassalOj reflesso, calloso).

5. s. g. Trigonosloma (Fitz.).

35- Vili. Uclix nii;;i;;>r«i Ziegl. [A).

Rossni. Icon. I, f. 21.
*

Hab. Veneto (soUanlo alcune spoglie nelle alluvioni

del Po, Mari.).

36JX. Ilclix^ ob%olii(a lliill,

Rossm. Icon. I, f. 20.

Nelle valli in situazioni fresche ed ombrose sotto le

pietre ove sienvi foglie morte e fracide, sotto le siepi

o sui muretti a secco fra il terriccio e le foglie od i

muschi bagnati. Abbastanza frequente da per tutto.

/?. var. albina (Treviso, bosco MonleUo).

(fi. V. tjtobiilnso depressa, perforala, cornea, trasparente, ispidn.

non carenata. Apertura piccola, srdìtriangolare, tridentata.

Peristoma espanso, reflesso).

6. s. g. HelicodoDta (Moq. Taud.).
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vH-X. Ilciftx pcrMonuta I.<anik.

Kossm. Icon. I, f. \H.

Sui colli, ma più ordinariamente sui monti, appiedi

delle siepi o degli alberi, sotto le foglie morte, sotto

le pietre, nelle fessure delle roccie in cui vegetino

muschi, nelle vallette ombreggiate. Non molto frequente.

Hab. P. Verona {coUi di Soave, Meneg. — monte

liolca, Cerato — m. Baldo !). — P. Vicenza (liassano !

Oliero ! Recoaro !). — P. Padova {colli Euganei, Ste-

fenelli). — Friuli {Venzone, Vito d' Asio, Cedarchis,

Pir.).

(7. C. globoso-depressa o dep?'esso-globosaj ombelicata o perfo-

rala, cornea, fragile, più o meno trasparente, ispida, rara-

mente subcurinala. Apertura obliqua, lunata, non dentata.

Peristoma acuto, leggermente espanso, internamente raffor-

zato da cercine biancastro, col margine columellare re-

flesso).

7. s. g. Hygromia (Pfr. part.).

.38X1. llclix Iii*»picla L<ìnn.

Rossm. Icon. VII, f. 427.

Nella pianura, sui colli ed anche sui monti, in luo-

ghi umidi, ombreggiati, e nelle praterie lungo i ru-

scelli, sotto le erbe, le foglie morte e le pietre. Piutto-

sto rara.

Hac. P. Verona (Monlorio !— Grezzana e Romagna-

no, Aldegh. — varie spoglie nelle posature delle acque,

Meneg.).

39.-X11. Ilelix serìcea Drap, (non Sliill.).

Rossm. Icon. VII, f. 428.

Nei luoghi molto uniidi tanto sui colli che sui monti,

sotto le foglie morte, le zolle e le pietre, appiedi delle

siepi, nei prati. Abbastanza frequente,

fi
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Hab. P. Verona (colli di Soace. Meueg. — m. Baldo

al Pizzòl ! Valdonega, Aldegb.). — P. Padova (colli

Euganei, Stef.). — P. Vicenza [colli d Angarano !

Olieio I). — Friuli (posature del Tagliamenlo. Pir.).

40-Xni. Helix lurida Ziegl. (o).

Sui monli, nelle vallette umide ed ombreggiate, sotto

le siepi, sotto le foglie morte ed i muschi. Rara.

Hab. P. Verona {m. Baldo ai Coltri e Pizzòl!) — P.

Vicenza (Primolano, Mart. — Recoaro /) — P. Treviso

(bosco Monlello, Mart. — Treviso, Ninni). — Friuli

(Monajo e Brischis, Pir.).

,é. var. separanda Ziegl. — Friuli {Fagagna e Di-

gnano. mollo rara, Pir.).

y. var. albina. — Veron. m. Baldo, rarissima (Peliz-

zoni).

4Ì-X1V. Helix incarnala Uùll.

Drap. Hist. t. VI, f. 30. — Rossm. Icon. I, f. IO.

Al piano, sui colli, sui monti ; sotto le siepi om-

brose, le foglie putride ammontichiate, le pietre, le as-

sicelle spruzzate dalle acque : nei boschi sul tronco di

qualche albero in situazione umida ed ombreggiata.

Non si può dire rara, ma trovasi per lo più isolata e

molto sparsa.

A. major, alt. IO, diam. 16 mill.

/?. minor, alt. 8, diam. 12 mill.

y. albina (Bassano e bosco Monlello, Mart.).

(8. C globoso-depressa, perforala, cornea, opaca, fragile, falla

rugosa da lamineite o sqìiamette membranacee, poste in se-

rie longitudinali, coli' ultimo anfratto carenalo e ciglinln

Apertura lunalo-ovale. Peristorna semplice, semireflessn).

8. s. g. Monacha (Hartm. pari.).
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i-i-XV. Ui-^liiL riliatn Voiioi».

Piossm. Icoit. vn, f. 530.

Nei luoghi umidi ed ombreggiati, nei boschi, iielle

vaMi ombrose, appiedi delle siepi, fra le erbe f>d i

muschi, sotto le pietre, e fra i rottami di muro c»-

mentalo, in sili freschi e riparati dal sole. Piuttosto

rara.

Hab. P. Verona (colli e boschi^ Meneg. — Monter-

chia, Aldegh, — in. Baldo !) — P. Vicenza {m. Rerico '

volli d' Anyarano !) — P. Padova {Ballaglin, Aldegh.)

(9. C- globoso-depressa u globulosa, perforata od ombelicata,

cornea, più a meno solida ed opaca, raramente carenala.

Apertura obliqua, arrotondata od ovale-lunata. Peristoma

acuto, più meno espanso, rafforzato da un cercine interno

biancastro^ col margine columellare più o meno reflesso

verso l' ombelico).

9. s. g. Fruticicola (Held. part.)

43-XVI. Helix MtrìseUa Drap.

Drap. Hist. t. VII, f. 1-2. — Dup. Hisi. t. IX, f. 3.

Nelle regioni dei colli, sui monti ed anche al piano,

nei boschi a tramontana, sotto le siepi, al piede dei

muri campestri, sui quali si aggira dopo le pioggie
;

sotto le foglie, ed anche nei campi coltivati e nei prati.

Sparsa molto, ma piuttosto rara da per tutto.

U-XVII. Helix fraticum Hìill.

Hartm. Gasi. t. 64, f. 1,2. — Moq. Tand. lìist.

t. XVI, f. 3, 4.

Sulle siepi e sui cespugli, sui tronchi degli alberi,

nei luoghi coltivati e nei boschi, assieme per lo più

alla Helix nemoralis. Comune quasi da per tutto.
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cL. alba vel /lavidula. La più coiniine.

/3. alba, fusco vel castaneo \ -fasciala. Frequento.

y. rosea, inornata. Raiu.

^. rosea \-fasciala. Rara molto.

f. ritfesccnti-fusca, inornata vel fasciata. Abbastanza

frequente.

^. riifo-castanea inornata vel fasciata. Frequente.

(Nelle località veneziane, confinanti colla prov. di

Treviso Spin., ed anche nel Trevigiano, Ninni).

4-5-XVIlI. Helix Cantiana Mont. (6).

C. Pfr. Naturg. III. t. VI, f, 2 e 3. — Rossm. Icon.

VI, f. 364, a. (H. carthusiana).

Sulle siepi dei rovi e dei paliuri, sulle erbe e sui

muretti a seco. Abbondante.

Hab. P. Verona {contorni d Isola della Scala fino al

confine della provincia). — P. Rovigo (Porto di Le-

vante, Mart.) — Friuli (Udine, S. Daniele, Tarcento,

Cividale, S. Vito al Tagliamento, Pir.). — P. Venezia

(Fossalta di Piave e Musile, Spin.).

46-XlX. Helix cartbusiana lltill. (non Drap.)

Rossm. Icon. V, f. 366 a, b, e.

Negli orti, nei giardini, nei prati, nei campi, nei bo-

schetti, sotto alle siepi, sui tronchi degli alberi ecc. ecc.

Comunissima ovunque. Gli individui adulti si trovano

generalmente sparsi, mentre i giovani stanno per lo più

in famiglie numerose.

et. major (alt. 7 '/o-S diam. t3-l4 mill.). — He),

carthusiana auctor. plur. non Drap. — H. clau-

stralis auctor. plur. non Ziegl.

/?. minor (alt. 7, diam. H mill. — Hel. carthusianel-

la auctor.
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y. viinor, rulescens. peristomale rufo. — Hel. Olivieri

Mieli, non Fér. — Non molto frequente.

57-XX. Hclì.v einctella Mrap.

Rossm. /con. VI, f. 363.

Sulle foglie morte, appiedi delle siepi od anche sulle

siepi stesse, negli orti e nei giardini, sulle piante,

sui muri vecchi, lungo i ruscelli ecc. ecc. Comune do-

vunque.

/?. var, rosea, pallide cannata. — Bassano (Mari.). —
Giardino della Villa Reale a Strù (Spin.). — Rara.

y. var. rufa. — Friuli {Rosazzo e Pordenone, Pir.). —
Treviso [Saccardo). — Rara.

(10. e. lurbinato-globosa, perforata, cornea, solida, opaca. Aper-

tura piccola, obliqua, lunato-depressa. Peristoma acuto, ret-

to, alquanto dilatato sopra la perforazione ombelicale e mar-

ginato da una callosità o cordoncino bianco).

io. s. g. Petasia (Beck part.).

48-XXI. Helix leueozona Zicgl.

Rossm. Icon. VII, f. 434-436.

Nelle regioni montane, sotto i cespugli, le foglie e le

pietre, ove trovasi quasi sempre promiscuamente colla

sua mutazione H. dolopida Jan., distinta soltanto per

una perforazione ombelicale meno ristretta. Piuttosto

rara.

Hab. P. Verona (m. Baldo ai Coltri ! Spiazzi ! Piz-

zol ! Busette, Pelizz.). — P. Vicenza {Bassano, Mart. —
Recoaro !). — Friuli (Venzone, Brischis, Pir.).

(11. C. globoso-depresso o depressa, più o meno largamente

perforala od ombelicata, opaca, piuttosto robusta, biancastra^

generalmente fasciata, cornea all' apice, non carenata. Aper-

tura obliqua, lunato-rotondata o semicircnlare. Peristoma.
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rello, ficit/o. nt/furzu/ij do cercini' inlenw bicincasho o rus-

sashu oinaceu).

li. s. g. Xeropliila (Held. p;irt.)

a. T. globoso-depressa.

49-XXII. Helìx iinirasicìata Poìrct.

Rossm. Icon. VI, f. 350 a, b [ilei, candidula Stud.).

Sugli steli delle erbe, nei prati, ai margini dei campi,

sotto le siepi, le zolle, nei luoghi asciutti e sferzati dal

sole. Comune da per tutto.

a. major, albida unicolor vel varie fusco-fasciala (Hel.

gratiosa Stud.).

(3. minor, albida unicolor vel varie fusco-fasciata (Hel.

candidula Stud.).

y. minor, teniuscula, depressiuscula, supra corneo-ju-

sca, subtus albida fusco-fasciata (Hel. alpina Miiblf.

sec. Villa et Spin. non Dum. nec Mortili.).

50-XXIll. Helix profuga A. S»cliniidt (7).

Rossm. Icon. Vi, f. 354, a, b, e {Hel. striala).

Nei luoghi soleggiati, sulle rive erbose, negli orti, nei

giardini, sui tronchi degli alberi, sulle siepi e sui muri

di cinta. Comunissima ed abbondante per ogni dove

(diam. tO-45, alt. 7-H mill.).

/?. albido-grisea, lineolis fuscis vel nigris interrupte

ornata. — Hel. intersecta Meneg. non Mieli. — Ve-

rona.

y. albida, fascia unica castanea ornala.

S. major, sordide lulescens vel nebulosa, unicolor vel

fasciis interruplis ornata.

?. minor, alba unicolor vel diltite et interrupte fasciata.

Hel. tergestina Miihlf. fide Slrob. in lift, et spec.



— 47 -
51-XXIV. Uelix variabili»! Orai».

Rossm. Icon. VI, f. 356 a, 0, d, e.

Nelle posizioni soleggiate, sugli steli delie piante, su-

gli arbusti, lungo le strjide, nei campi ecc. Vive in fa-

miglie assai numerose, ma non da per tutto,

(diam. 10-20, alt. 8-16 raill.)

a. allrida, ttnicolor, depressa.— Friuli (Udine e Gouurs

Pir.).— P. Venezia (presso Brondolo, Spin.).

/S. alùa, fascia unica [lisca. Frequente.

y. alba siipra fascia unica fusca, sublus fase. 4-6 con-

tinuis vel inlerruplis. Meno frequènte.

^. lutescens fulvo \-fasciala vel radiala. Non rara.

s. anfractu ultimo carinato. — Udine (l'ir.).

Hab. P. Padova {colli Euganei a Valsanzilno, Mart.).

— P. Rovigo {Porlo Levante, Mart.). — P. Venezia

(adiacenze di Brondolo, Spin.). — Friuli (Udine, Gradi-

sca, Pozzuolo, Chiasiellis ecc. Pir.).

ù. T. depressa.

5'2-XXV. Uelix candicaiifii («lesi.) l»fr. (8).

Mart. Cliemn. Helicc i. 38, f. 10-12 — de Betta, Cai.

Moli. Ven. tav. fig. 4, 5, 9.

Nei luoghi aridi e soleggiati, sugli steli delle piante

lungo le strade ed i campi, in numerosissime famiglie.

Comune da per tutto.

(2. alba vel fasciis obsoletis. — Hel. candida Porro.

Comune.

y. maxima (diam. 18-20, alt. 12-14 mill.) — H. ce-

spitum Meneg. nec Drap. — Verona, dintorni e

colli : non molto frequente (de Betta, Moli. Ven (av.

i. 8).
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53-XXVI. Uclix .ininionis A. ^chiuitll.

De Betta et Mart. Cai. moli. Ven. tav. 1. 1,2 iufer.

et 7 (Bel. candicans in parte).

Come la precedente, in luoghi sterili e soleggiali lun-

go le strade ed i campi, sugli steli delle piante, sulle

erbe, ed in famiglie assai numerose. Comune dapper-

tutto.

54-XXVII. Uelix obvia Uartm.
Hartm. Gasi. I, p. 148, t. 45.

In posizioni molto soleggiate ed aride, e sugli steli

delle piante : ma Ano ad ora non trovata che in qual-

che località isolata lungo le sponde dell' Adige a Cerai-

no ! e presso Verona al porto di S. Pancrazio !— Rac-

colta inoltre nel Friuli dal prof. Pirona, dapprima in

sole spoglie nelle posature delle acque piovane lungo i

fossi a Vignano, ed in seguito sulle colline a Manzano

e Rosazzo (Pir. in liti.).

(12. C. subglobosa, sirella7>ienle perforata, corneo-ealcarea. con

ìninutissiìni solchi spirali, unicolore o vagamente ed in sva-

riatissirrii tnodi fasciata od ornata in castagno. Apertura la-

iaviente lunare. Peristoma i-etto, i-afforzato da cercine inter-

no più meno roseo, col margine colutnellure reflesso).

12. s. g. Euparypha (Hartm.).

65-XXYllI. Uclix piiiana Aliill.

Drop. Hisl. t. V, f. 13-15 (Bel. rhodostoma). —
Hartm. Gasi. t. 79, f. \-\\ et 1. 80, 1. \-\\. — Rossm.

ìcon. V, f. 359 a-d.

In numerosissime famiglie sugli steli delle erbe in

riva al mare e sulle dune del litorale ed estuario ve-

neto, od nncbc negli orli e nelle isole di Venezia.

Edule.
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(l-j. e. piccula, globoso-cvnica^ ot/usa, per/orata, sub-slriulu,

bianca unicolore o fasciata, coi giri di spira circondati da

una carena filiforme^ e coW ultimo anfratto alquanto conves-

so alla base. Apertura depressa, lunata. Peristotna retto, in-

ternamente incrassuto.)

13. s. g. Thcba (Deck part.).

5G-XXJX. Helix troclioides Poiret.

Rossiii. Icoii. VI, f. 3 i7 {Uel. conica Drap.).

Sugli steli (Ielle piccole piante, tra i muschi e lo or-

be lungo le spiaggie marittime del litorale veneto ; in

qualche orto di Venezia in prossimità al mare (Spin.) e

sugli steli delle piante nelle paludi salse del Friuli {Iso-

la S. Andrea e Vineda, Pir.) — Frequento.

(14. C. orbicolato-depressa, largamente urnbelicuta ; robusta e

calcarea (sect. A) o cornea, lucida e traspureìite (sect. B) :

non carenata, colV ultimo anfratto piegalo pel davanti ed

inclinato sopra V apertura. Spira poco elevata o piana. Aper-

tura mollo obliqua, subrotvnda. Perisloma più. o meno in-

crussalo e reflesso, cui m((rgini riavvicinali e talvolta ancftc

congiunti da ima callosità intermedia, il superiore espanso,

il columellare dilatalo e reflesso alla base.)

14. s. g. Campylaea (Deck).

(Sect. A. Cingulifera Held.J

57-XXX. llclix intermedia Fér.

Fór. llisl. t. 68, f. I e 2. — Rossm. Icoii. Ili, f. 155.

Sullo rupi, appiè dei monti o sui muii vecchi. Fre-

quente.

et. inornala.

/?. fasciis conlinuls vel interruplis ornala.

Hab. P. Belluno {Lamon e Lonyarone, Mari.). —
Friuli Magnano^ Ccmoìia, Venzonc, Mo<jfjiio, Mione, Tar-

cciilo, (]orno di liosazzo, Dif/nano ecc. Pir.).
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58-XXXI. Helix^ aeiuiila Roshiu.

de Beila, Descr. tab. f. I, «, b. e (Hel. Marlina-

tiana).

Nelle regioni nionlano, sulle rupi bagnate o nascosta

sotto le foglio o sotto gli arbusti. Dispersa, ma abba-

stanza numerosa.

Hab. P. Verona (Selva di Vrogno e Giazza, Bisesti).

—

1*. Vicenza (Bassaiw, Mart. — alle falde del monte Ro-

tolone sopra Recoaro !) — P. Belluno (Lamon e Quero,

Bognolo).

59-XXXlI. llcllx iuMiibrica Jan.

Rossm. Icon. Viti, f. 512.

Sulle più alte vette dei monti, in lamiglie, ed isolata

da ogni altra specie.

(alt. 8-10, diani. 15-21 mill. — inornata vel fa-

sciala).

Hab. P. Verona (m. Baldo al telegrafo ! m. 2100).

—

P. Vicenza (Campo bruno presso la bocca della Lora al

di sopra di Recoaro, Bisesti — var. major, diam. 24,

alt. I I mill.).

60-XXXill. Ilelìx nltsoria Rosoni*

Rossm. fcon. Vili, f. 509.

Nelle regioni montane, sulle rupi umide ed ombreg-

giate. Dispersa, ma non rara.

Hab. P. Verona m. Baldo (fui. Strob. ex Stentz). — P.

Vicenza (buco della Lora sopra Recoaro, Bisesti — var.

, major diam. 27-28, alt. 11-13 mill.). — P. Belluno

(Longarone, Fagarazzi). — Friuli (Moggio, Raccolana,

Dogna, Vontebba, Pir.).

Gì XXXiV. llclix plialerala %ic$;l.

Rossm hon. Ili, f. 159
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Nt'l Friuli sulle iMipì calcaree delle cime alpiue

(2000-2300 ni.) fra il Fella e 1' Isonzo (Pir.).

et. major — diara. 20-23, alt. i2-\4 mill. — M. Campo

presso Venzone (Pir.).

/5. minor — diam. ^7-^8, ali. 9-10 filili. — M. Mon-

lasio presso Raccolana (Pir.).

G'2-XXXV. llelix colubrina Jan (9).

Fér. llisl. t 69 F, f. ^5-^8 — Rossm. Icon. VI,

f. 370.

Sui colli e sui monti nascosta nei crepacci delle loc-

cie o vagante sulle medesime, sui niurì a secco e sulle

siepi. Non mollo frequente.

et. major, diam. 29-32, alt. ^3-IG y.^ mill.

/?. minor, diam. 20-21, alt. ^0-H mill.

y. fasciala vel inornala.

^. alhida, maculis fuscis subpcUucidis. — !M. Raldo !

5. alliina. — il/. Baldo presso Malcesine !

Hab. P. Verona {colli di Soave, Meneg. — il/. Baldo

presso Malcesine ! e sopra Valvaccara !). — P. Vicenza

(Bassano !).

63-XXXVI. llelix cingulata ;«ni<i.

Fér. liìsl. l. 68, f. 5 e 6. — Rossm. Icon. II, f. 88;

VI, f. 371.

Sui colli e sui monti, sullo roccie, sui muri a secco,

sugli steli delle piante, sulle siepi, sui sassi lungo gli

argini dei campi ecc. Vive in numerose famiglie, ed è

specialmente dopo le pioggie che vedesi vagai'e in «juan-

lità nei luoghi da essa abitati.

a. fasciala vel inornala.

/?. major, diam. 31-32, alt. 13-16 mill.

y. minor, diam, 21-22, alt. 12-13 mill
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S. maxima, spira elevata, diam. 33, ali. 21 mill. {m.

Baldo !)

e. minima, diam. 15-IG, alt. 8-9 niill. (Veron. rocca

di Lazise ! castello di Molitorio /).

^. major, umòilico latiorc, marginihussubconnexis. —
FIlI. Baklensis Villa (Uossm. Icon. X, f. G03 e 00^).

— il/. Baldo !

v;. aUìina - il/. Baldo olle Fraine!- monti Lessini, Mari.).

Sebbene possa ritenersi estesa questa specie anche

nelle provincie di Treviso e di Belluno, devo però di-

chiarare di non avere avuto, né veduto mai fino ad

ora esemplari di quelle provenienze : come da altra

pai'le non figurerebbe la cingulala neppure fra le specie

del Friuli, elencate nel prospelto del eh. prof. Pirona.

(Sect. B. Corneola Held.)

G4-XXXV1I. Ilelix umbglicari(« Briiiuati (10).

Fér. Ilist. t. 68, f. IO (dext. et sinist.). — Rossm.

Icon. n, t 90; Vili, f. 503 {Ilei, planospira).

A piedi delle roccie, sui muri vecchi ed a secco, fra

le foglie morte, nei boschi, in luoghi posti a tramontana

ed alquanto umidi. Frequente, ed in qualche locaiitò

anche comunissima.

/5. major, alt. 13 V;-i6, diam. 31-34 mill. — (P. Ve-

rona, Vicenza e Padova).

y. minor, alt. 4^-12, diam. 21-23 mill. — (P. Vicenza,

Treviso e Friuh).

S. inornata. Piuttosto rara.

9. albina, inornala. Rara {Bassano, Mart.).

(15». C. dep/esòo-ylobosa, iitiperfornlu^ solida, bianca o grigio-

giallastra, otiata da fascia bruno-caslanee sparse di punii

irregnìnri ìntlei. coli' ìiIUdio aufrallo picffa/o pel davanti
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sopra l' iiprr/iirfi. Apcrlitra wulln (ihlitjud. innari', l'i'risloìnù

bianco, iìicrassa/n. larcjamen/c reflesso, eoi ììiargine coìiivicl-

larc dita luto e calloso.)

15. s. g. Maoularia (Alb.).

G5-XXXV111. Ilclix vcriuiciilata^ Sìull.

Rossiu. ìcon. V, f. 301, o, h, e.

\j unica localltù, in cui venne fino ad ora raccolta,

si è r orto botanico di Padova (f. T'dins), dove assai

probabiimenlc fu importata con piante provenienti dal-

la Toscana, dalla Romagna e da altri paesi meridionali

dell' Italia, o dalla Francia o dalla Spagna.

(16. C. subglubo.sa, iìitperforuta. solida, bianca o gialla unico-

lore fasciala, coslulalo-strialu o slriulu, colf iillinio an-

frutlo convesso od alquanlo-luviido, ed inclinalo pel davanli

sopra V aperlura. Apertura obliqua, larguriiènle lunata, ot-

tusavtenle angolata, più alta clic larga. Peristonia reflesso,

espanso, inlernatnenle incrassalo, tinto di color fosco o ca-

stagno, col ììiargìne coluntellarc ristretto, calloso ed alquanto

gibboso.)

IO. s. g. Tachea (Lcach).

GG-XXXIX. Ilelix ausiiriaca Alulilf.

Fér. ììisl. l. 32 A, f. 6 e 7. — llossm. ìcon. Vili,

f. 'im.

Hab, Friuli. — « Sulle siepi, sugli arbusti nella re-

n gione collina fra il Natisone e il Judri, dove soslitui-

» sce la Ilelix nemoralis : rarissima intorno ad Udine.

» Si adalla a condizioni disparatissime d'i es[iosizione,

» avendone raccolti alcuni esemplari sulle dune delhi

I) Pineda presso la foce del Tagliamcnto, e parccclii al-

» tri a Monajo nella Valcalda (circa 000 ni. s. m). »

l*ir. in Prnsp. moli. Frinii n. I-i, fit in se fi ed.
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/5. vnr, al/fina, periatomale all/n, fase. F» hìfalinis. —

(Rosazzo, Pir.).

G7-XL. Helìx ncmoralis L<inn. (il).

Dr;ip. Ilisl. t. VI, f. 3-5. — Ilossm. Icon. I, 1. 5.

Nei luoghi coltivati, sulle siepi, sugli arbusti, sui mu-

ri, sulle vigne, sugli alberi ecc. ecc. Assai comune da

per tutto. Benché non usata come cibo, è però edule,

A. et. perisloìììate fusco, nifescenle vel roseo {Vi. ne-

raoralis Linn. el auclor).

/S. perislomale aldo (H. hortensis auctor. pìur. non

Milli).

B ut. alOida, vel lutea, vel rosea, vel rosacea, vnicolor vel

fase. 1-5 fiiscis conlinuis, vel inlerrupUs ornata,

perislomale fusco.

(B. albida vel lutea, unicolor vel fase. 1-5 fnscis or-

nala, perislomale albo.

y. iulea vel roseo, perislom. albo, fasciis <-5 hyalinis.

(17. C. dep?'esso-globosa, perforala, .<iemilrasparente.,ttbbuslanza

.solida, di color giatìo-verdeggiante o fosco-giallastro con

punti btancaslri, frcguentemente con una fascia fosca, col-

/' ultimo anfratto piegalo pel davanti sopra V apertura. Aper-

tura obliqua, lunato-rotonda. Peristonia espauso, reflesso,

incrassato e largavienle marginato di bianco, col margine

basale dilatato e che spesse volte copre T ombelico.)

17. s. g. Arianta (Leach).

GB ]\LI. Hclix aibujiitoriiiu liìnn.

Fér. Hist. t. 27, f. 5, G, I. 39, f. 3. — C. Pfr. iVrt-

lurfi. I, t. 2, f. 7 e 8.

Nelle sole regioni dei monti, in luoghi umidi e fre-

schi solto i cespugli, sollt) le siepi, suali arbusti. Abba-

stanza abbondanle.
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Hab. P. Verona {Poi di Lazise e Fontana fredda,

Meneg.). — Friuli {Gamia, Forni, Avollri ecc. Pir.).

(2. minor, soUdiuscula, spira magis elevata, fasciata

vel inornala — Hcl. alpestris Ziej^l.

IIàb. Friuli {nelle regioni subalpine, il/. Avanza, M.

Dimon, il/. Prcma(j(jiore, a m. 2300, Pir.).

y. teniuscula, rugoso-slriata, lulescens vel brnnnea,

fasciala vel inornala, nmùilico mediocri, subobsole-

lo. — Hel. Xatartii Farin.

Hab. P. Belluno {contorni di Lamon e Longaronc,

Facen).

(18. C. grande, conoideo-iflobosu, imperforata, grigio-(/iallasfm,

con iiMcchietle o fiammelle gialle, e svariatumenle fasciala

in castagno, semilrasparenle via abbastanza solida, coli' ul-

timo anfratto assai grande e ventricuso, piegato pel davanti

sopra V apertura. Apertura rimilo ampia, obliqua, lunato-ru-

fondata. Perist07ìia espanso, marginalo di bianco, mi margi-

ne columellare arcualo)

18. s. g. Cryplomphalus (iVIoq. Tane!.).

WJ-XLll. llcli:^ nsipei-Mn lliìn.

Fér. llist. t. 18, f. 3, 5, 0, 1. 2^ A, 1. 2. — Ilossm.

Icon. \, 1. 3, V, f. 294.

Nei muri vecchi, negli orli, nelle macerie, sui Iron-

clii degli alberi^ sulle siepi ecc. Edule.

Comunissima e diflusa in tutte le provincie del Ve-

neto, meno che in quella di Verona, dove non consta

rinvenuta allo stato libero ebe in un orto di Tregnago

{Mari.), mentre d' altra parte visse e si propagò benis-

simo in alcuni orti di Verona, nei quali era stata im-

portata per oggetto di studio e di osservazioni.

(19. V. grande. ii>iper/orala n per/orala., globosa, curnco-calra-
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ted; solida., il piìi delle vvlle fusciuUi in hnatn ed in ciinta-

gno, coir ultimo atì/rai/o grande, uetiiroso, piegalo pel da-

vanti sopra /' apertura. Apertura grande, alquanto obliqua,

tunato-orbii:olare. Peristorna leggermente espanso, non refles-

so, ingrossato da un margine interno lucido, bianco o ros-

sastro o violaceo o cas/agno.)

Il), s. g. Pomatia (Beck part.).

70-XLlll. Uelix gri^ea L.inn. (l'i).

Fci-. Ilìsl. t. 20, f. 7 e 8. — Rossni. Icon. V, 1. 287;

IX, f. 583 e 584 {Hel. cincia MiilL).

Appiedi delle siepi e più frequente nelle ortaglie, nei

campi coltivati, nei giardini, sui cespugli, sui tronchi

degli alberi, sui muri vecchi ecc. Edule. Comune da

per lutto.

/S. miìior, alt. 25-26, diam. 24-25 mill.

;.. major, alt. 42-43, diam. 37-39 mill.

§. alùa, peristomale candido, intcrdum epidermide tc-

nuissitna lulescenli decidua oùlecta, alt. 23-40,

diam. 22-38 mill. — Helix Pollinii Da Campo.

?. scalaris, alt. 40, diam. 24 mill. (Verona, (jiardino

Giusti!).

La interessantissima ed abbastanza frequente var. S

fu rinvenuta lino ad ora nella provincia di Verona

(specialmente sulla costiera del Benaco) e nella provin-

cia di Padova (colli Euganei). Di recente fu raccolta

presso Gorizia dal Pirona (m liti.).

71-XLIV. Uclix pomatia L.iiin. (13).

Dra|). lìist. t. V, f. 20-22. — Uossiu. Icon. I, f. I.

Nei boschi, nei luoghi coltivati, ncizli orli, nei giar-

dini, sulle siepi od appiedi delle medesime, sui tronchi

degli alberi ecc. Comune da per lullo o fiiìo sulle ci-

me più alte dei monti. Edule,
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/5. major, ;iU. H5-00, diaiii. Ai>-AH niill.

y. minor, alt. 28-30, diain. 29-32 (P. lìelluno, Lon-

garone).

h. rufo-fasciata vel rufo-radiala.

s. fasciis 5 dislinctis. — Hel lucorum Stiid. non Midi.

J. alOa,perisloìnale candido. Rara (Verona e BassanoJ.

A. sinistrorsa. Uarissima. — (P. Padova, Vescovana,

Mai-t. 2 es.).

72-XLV. Uclìx lucortBiu lliìll.

Fér. Hist. t. 21 A, f. i-3. Rossm. Icon. V, f. 291.

Nei boschi, nelle siepi, nei luoghi coltivati, ma quasi

sem|)re nelle sole regioni dei colli e dei monti. Comu-

ne. Edule.

0. major, alt. 40-42, diani. 43-44 mill.

y. minor, alt. 29-30, diam. 30-31 mill.

d. albescens, strigis fuscis radiala. Rara.

s. alba, peristomate candido. Rarissima.

IIab. P. Verona (particolarmente lungo la costiera

del Benaco. Pesina ! Coslermano ! Garda ! Punta di

S. Vigilio!).

Gk^. Vii. RUMINA KISSO.

73-1. Kiiiuinn (llelix) «Iccoìlata L<iBin.

Fér. Ilist. l. 140, f. I e 2.

Sui poggi, sotto le siepi, sodo lo foglie appiedi degli

alberi. In tempi secchi si nasconde sotto terra. Abba-

stanza frequente.

Hab. P. Padova (colli Euganei !) — Ni'I Fi-inli illi-

rico (f- Brumali).
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Gen. vili. BULliVILIS SCOI'. (t)uei)d )

(I. C. destra, conicu-lurrilu, slrellumeule perforo lo, biancn-cre-

laceu, unicolore o fasciala in bruno. Apertura lunata^ senza

(lenti. Peristonia sef/tplice, retto, acuto, col ì/iaryine columel-

lare reflesso, e più o meno dilatato sopra la perforazione

ombelicale.)

1. s. f;. Elismia (Leacb).

74-1. Itulimus (Uelix) acutus Uull.

Rossm. Icon. VI, f. 378.

Abbastanza frequente sulle sabbie, Ira i cespugli e

negli orti alla spiaggia del mare.

Hab. Litorale ed estuario veneto.

^. major, albida. — Bui. littoralis Bruni. — Friuli

(Isola S. Andrea, Pineda, Pir.).

{"2. C. destra, oblongo-conica, strellumentc perforata, solida,

bianca unicolore o strisciata di fulvo o di cinereo, cornea

ed ottusa alla sommità. Apertura piccola, aculamenle Gua-

ta, senza denti, internamente fulvastra. Peristoma retto,

incrassato in bianco, col margine columcllare dilatato e re-

flesso sopra la fessura ombelicale.)

2. s. g. Zebrina (Held.).

75 li BuliniuH (Uclix) dctrituN llùll.

Fér. Ilist. t. 142, f. 4-6. — C. Pfr. Naiiirt/. I, t. 3,

f. '<-6. — Rossui. Icon. I, f. 42 (Bui. radialus Hrug.J.

Sui colli e sui monti, appiedi delle siepi, sugli arbu-

sti, sugli steli delle piante, sotto le Toglie morte ecc.

Comunissimo.

a. alba-unicolor.
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/S. alòa vel grisea^ fusco-'^'adiata.

y. alba, hyalino-radiala. Meno frequente.

Hab. P. Verona. — P. Vicenza. — P. Belluno.

(-1. e. destra^ ovafo-oblongu, cornea, trasparente. Apertura roton-

dato-ovale, senza denti, né luminette. Peristonia espanso,

marginato in bianco, col margine coluoiellare breve e di-

latato.)

3. s. g. Ena (Leacli).

70-111. Bulinili^ (Hclix) obsciiriiN Uull.

Rossm. Icon. VI, f. 387.

Sui colli, ma più generalmente sui monti, nei boschi,

sotto le foglie morte ed i muschi sotlo le siepi, sui

tronchi dei noci, nei vecchi muri a secco. Da per tutto,

ma quasi sempre isolato.

0. var. excessivus Pir. in Cai. moli. Frinii n. 58. —
Gemona.

(4. C. destra o sinistra, ovato-uUungata, leggermente acuminata

alla soniviitàj, cornea, solida. Apertura semi-ovaie, armata

di a a b denti. Peristoma marginato e piii n meno incrns-

sato in bianco.')

4. s. g. Chondrula (Beck).

77-IV. Bulimus (Helix) trideii«« llull.

Rossm. Icon. l, f. 33, V, f. 305.

Sui colli e sui monti, nei boschi, appiedi dej-li alberi,

sotto le siepi, nelle fessure dei vecchi muri e delle roe-

cie, fra le macerie, sotto le pietre. Sparso, ma in nes-

sun luogo comune.

a. major, alt. 12-13, diam. 4 '/«-S mill.

/S. winor, alt. 8-9, diam. 4 mill.

7X-V Bulimtis (Helix) fiuacIrìtleiiK lliiill.

Rossm. fcon. Vi, f. 308.
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Sui colli sui monti, in situazioni aporte e Sdlo^-

giate, sotto i cespugli, sotto le pietre, le foglio, iVa lo

erbe e nelle fessure dei vecchi muri e delle rocoie.

Molto più sparso del precedente, ma non molto co-

mune.

70-VI. Btilìmns (Pupa) q[Hi»t|ue«lcntatu«» Ifulilf.

Rossni. [con. V, f. 304. — Mart. Cliemn. Pupa, t. 8,

f. i 1-24.

Trovato dal Walderdorfl a Pncuma sulla destra del-

l' Isonzo (f. Tir. in Hit. 1870). Specie che figura ora

per la prima volta nei cataloghi italiani, e ritenuta sem-

pre per lo addietro come esclusiva della Dalmazia.

Gì N. IX ZUA LEACn.

80-1. Kiia (llclix) lubrica lliill.

Rossm. Icon. f, f. 43 (Ackatina lubrica}. — Dup.

ìlisl. t. XV, f. 8.

Nei boschi, sui colh e sui monti, in luoghi umidi,

sotto i muschi, le foglie morto, i sassi ed i pezzi di le-

gno fracidi. Comune da per tulio.

B minor. — Zua (Achat.) lubricella Ziegl.

(iEN. X. GLANDINA {X]A\. pari.).

81-1. ^landina (llulinius) algii-a Brug.

la^r. Ilist. t. t36, f. 1-5. —Rossm. fcnn. Il, f. 123

(Achat. Poireti).

Sotto le pietre, appiedi dei muri, nello macerie. Rara.

Hab. P. Padova (colli Euganei, Riva (fOlmo, Walderd.

in Hit. et spec). — Friuli (Premariacco, Sanlandrat,

Gramo ffliana, Medea, Tifflin, Cividale, Vsaivizza, Pir.).
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(JRN. XI. OU)iVKI.I,A (JllKKl'..).

<S'2-[. Cioiiclla (Biiccìniim) acicula iliill. (14).

I)(; Betta, Esame crii. \). IO, l;iv. f. 1-3.

Nei crepacci dello rupi, nei muri a secco, sotto le

macerie ed i sassi, nel tci-riccio dei vecchi alberi. Qua-

si da per tutto, ma isolata e per lo più in sole spoglie,

delle quali si può raccogliere poi abbondante numero

nelle posature dei fiumi e dei torrenti.

83-11. Cioncala ((^landina) ^ani de Betta (15).

Do Betta, Esame crii. p. 23, tav. f. 4-G.

Come la precedente, ma assai più difficile ancora a

liscontrarsi coli' animale vivo. Abbastanza frequente

nelle posature delle acque.

84-III. Lionella (Acliatina) Ilohcii^varti ESossni. (16).

De Betta, Esame crit., p. 20, tav., f. 7-9.

Nella vaile dell' Isonzo r nelle posature delle acque

piovane intorno Monfalcone (Pir. ex Brumali).

Trovata sotto le pietre ad Este nel Padovano e nei

monti vicini ad Udine (Walderd. in lill. l8(iG). Presso

Udine sotto le pietre (Pir. in Hit. IH70).

Gen. XII. CI-AUSILIA DRAP.

(I. C. liscia (I quasi liscia, Incida, cornea, eoli' ultimo an/ruNu

leggermente compresso. Apertura rotondata alla base. Sutu-

ra senza papille. Lunella mancante.)

I. s. g. Marpessa (Moq. land.).

85-1. €lausilia (Uelix) Biitleiii» JUiill.

Rossm. /con. VII, f. 401 e 402. — Mart. Cliemn.

Clans. l 12, f. 13 «* 14 {CA. laminata Moni.).
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Nolle iTgioni montane solfo i sassi, i h^gni morti, le

foglie in puli'ol'azione, nei muri vecchi, nei terriccio

appiè degli alberi ed anche sotto la corteccia dei tron-

chi. Abbastanza frequente.

Hab. Fino ad ora non fu raccolta che nel Friuli, ove

il Pirona segnalò la presenza anche delle seguenti va-

rietà (Prosp. moli. Friuli ad n. 78) :

/3. var. inaequalis Ziegl. — (Ussivizza e Brischia).

y. » nielanostoma Schm. — (Ussivizza).

^. » granatina Ziegl. — (Luint, Mione, Rigolalo,

Forni, Avoltri).

$. » derugata Fér. — (Rosazzo).

^. » grossa Ziegl. — (Caneva presso SacilcJ.

80-11. Claiisilia fusca de Betta.

De Betta, Descr. lab. f. II, «, 0, e. — \lart. Chemn.

Claus. t. 22, f. 18-20.

Sui colli e sui monti, sotto le foglie o sulle rupi om-

breggiate. In qualche località molto frequente.

Hab. P. Vicenza (Bassano, Mart. — colli iC Angara-

no !). — Friuli (Tarcento, rara, Pir.).

/2. minor, cornea. — (Bassa no).

y. major, rubiginosa. — (Friuli).

ì. albina. — Friuli (Moggio, Pir. in UH.).

87-111. ClauMilia conicnsìs Slinttl.

Mart. Chemn. Claus. t. 7, f. 31-33.

Sui colli, sui monti, ed anche negli orli e giardini al

piano, sotto le macerie, sotto le siepi, fra i sassi o le

foglie. Frequente ed in piccole famiglie.

Hab. P. Vert)na [giardini, orli e dinlorni di Verona !

valle di Marcelise ! M. Baldo ! — Monleccliia, Aldegh.)

— P. Vicenza (Castelfranen, Mart , Buco della Loro so-
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pra Rccoaro, Bisesti. — liecoaro .') — IV riidova {tolli

Euganeiy Mart.).

88-lV. ClniiHiliii coniiniitata Uonmui.

Mart. Chemn. Ciaus. t. 12, f. iO-ii.

Sui monti, sotto le macerie, i sassi, le ioglic, sui mu-

ri vecchi ecc. Comunissima.

Hab. Diffusa in tutto il Friuli {Pir.).

8'J-V. Claiisilia ciirta Rosoni.

Rossm. Icon. IV, f. 208. — Mart. Chemn. Claus.

t. 13, f. 19-22.

Tra le erbe a terra nei margini dei campi e nei muri

a secco.

Hab. Friuli {valle del Nalisone, Ponteacco, Tujlio,

Pir.).

(5i. C. soUilmenle costulalu, cornea, trasparente, colV ultimo on-

/'rutto gonfio ed arrotondato pel davanti. Apertura rotondata

alla base. Sutura senza papille. Lunella mancante).

2. s. g. Stabilea (*).

{Marpessa part. Moq. Tand. et Ali). — Iphiffcnia

part. Alb.).

iJU-VI. ciausilìa corcata Zìcgl. (17;.

Rossm. /co?i. Ili, f. 181. — Mart. Chemn. Claus.

L i3, f. I 1-14.

Sotto le pietre, sui muri vecchi, sulle ru()i nmntane.

Rara.

tlAB. Friuli {valle dell' Isonzo, Rossm. — S. Pietro,

Briscliis, Sorzento nella valle del Nalisonc, Pir.).

(') liitilolu (|ut'til.o biittoj^ciicie al iiunic doli' Ai). Giut;c|i[ic Sli<liile,

Iih: I"u uuo (loi più illusili e valeiilissinii inalacologt rtelT Italia.
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*,U-VII. ClaiiNilia filo;;raiin Etot4(>>ni.

Rossin. Icoii. IV, 1. 264. — Muri. Cileni n. Claus.

1. 1 0, f. 25-28. Schmidt, Europ. Claus. l. Vili, f. 1 5 1-4 54.

Nella regione collina e montana, sotto i cespugli,

sotto le pietre, nei cavi degli alberi marcescenti, fra i

muschi.

Hab. Friuli {ISimis, Tarcento, Colle liumiz, Brischis,

Tiglio, Canal di Grivò. — Convive colla Pupa biplica-

ia e colla Pupa Rossmàssleri^ Pir.).

(o. e. legyernienle striala., ccrnlescen/e-bruna. culi' ul/imo nn-

frutto luierabnente bicostalo^ crislatu alia base. Apertura ro-

tondato-triangolare , con un canaletto atta sua base, inter-

namente fosca. Sutura senza papille. Luncda mancante.)

3. s. g. xMentissa (Pfr.)

92-Vlli. Clauiiiìlia Bergeri Mayei

.

Rossm. /con. Ili, t. i87. — Mart. Cbemn. CUiìis.

t. i9, f. 7-10.

Di questa specie, tanto comune del resto nella Car-

inola, nella Garinzia e sulle Alpi Bavaresi, non ho an-

cora avuto fra mano che un unico esemplare friulano.

Ouesto mi fu comunicato per esame dal Pirona, il qua-

le dichiaravami d' averlo trovato a caso in mezzo a

molti esemplari mandatigli della Heiix pkalerala rac-

colti sul monte Montasi©, 2000 m. (Pir. in tilt.).

(4. C. sottilmente striala.^ pallido-cornea., semitrasparente. Aper-

tura rotondato-ovale. Sutura rossastra ed ornala da tninutr

pnpille bianc/ie, lineari^ rilevate. Lunetta distinte.)

4. s. g. Papillifera (Ilartin.).

93-lX. ClaiiMilia (llelix) iiaitillari»» IHiill.

Uossin. hon. Ili, 1. iOS). — Mari. ClK'inn. (.Iaiit<.
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t. 5, f. 28-3 J. (Clausilia bidens Limi.).

Sui vecchi muri di linta desìi orti, dei giardini ecc.,

ed in numerosissime fatuiglie.

Hab. ('omunissima in lutto il Veneto, meno che nella

provincia Veronese, dove mostrasi invece assai rara.

(Verona, orli interni ! — Fumane, Mart.).

/3. tenera, sutura concolore, interdum papillis wina-

tissimis parca instructa, callo palatali obliterato. —
CI. papillaris var. patavina Charp. m Journ. Conch.

1852, IV, pag. 378. - Padova (Mart. Chemn.

Claus. t. 5, f. 35-37).

y. costnlata, palato calloso, peristomate continuo, so-

luto. CI. virgata Jan. — Udine (Pir.). — (Rossra.

tcon. in, f. 170. — Mart. Chemn. Claus. t. 5,

f. 32-34).

(14. Sottilmente striata od ancht: liscia, coìneu o foscu^ piit o

meno trasparente. Apertura rotondato od ovale-piriforme. Su-

tura ornata da sottilissimo cordoncino o filo bianco e da mi-

nute ed irregolari papille bianche strieformi. Lunella di-

stinta.)

5. s. g Delima (Hartm).

94-X. Clau*iilia !liten(»Bi Kossiu.

Rossiii. Icon. Ili, f. 188. — Mart. Chemn. Claus.

t. 6, f. 21-23.

Sulle rupi e nei crepacci dei muri. In famiglie piut-

tosto numerose e disperse.

Hab. P. Vicenza (dintorni di Bussano !} — P. Bellu-

no {Feltrino, Faecen).

95-XI. ClauKilia cincta Bruinati (18).

Mari. Chemn. Claus. t. 25, f. ^-4.

Sulle rupi calcaree e sui muri vecchi. Couìuuissima.



Hab. Friuli {Veìix.oMe, Monajo, S. Daniele, Spilimber-

go, Pir. — Cd. Rossmàssleri in Prosp. moli. Friuli).

/5. major, alt. 20-22, diam. 5-6 mill. {Vito d' Asio e

Clauzetto, Pir.).

y. minor, alt. lo, diam. 4 niill. (M. Montasio a 2000

m. Pir.).

9()-XlI. ClaiiHilia itala Martelli» (i9).

Mart. Chemn. Claus. t. 7, f. 18-20.

Hab. Sui muri e sulle rupi del monte Berico presso

Vicenza !

/5. var. minor, subventroso-fusiformis , saturale fusca

vel cornea. — Claus. Braunii Charp. — Rossm.

Icon. HI, 1". 162. — Mart. Chemii. Claus. t. 7,

f. W-M.
Hab. Trovasi molto copiosa sui muri a secco degli

orti, dei giardini, delle campagne, sotto le pietre ecc.

nelle provincie di Verona e di Padova : però quasi

sempre nella sola regione del piano e del colle, ceden-

do invece il posto sui monti alla specie seguente.

Il sig. Aldegheri ne raccolse diversi esemplari albini

in un orto interno di Verona ed a Castel S. Pietro.

97-XIII. Clausilia albosiittiilata Wagner*
Mart. Chemn. Icon. t. 7, f. 21-23.

Nei muri vecchi, sotto le pietre, sulle rupi calcaree,

nei luoghi ombrosi, fra i crepacci delle roccie ecc. Co-

mune da per tutto.

/5. major, alt. 16-17, diam. 3 "'/^-A mill.

y. minor, alt. 13-Ì4, diam. 3 y^ mill.

^. saturalius rufo-cornea. — CI. albopustulata Jan. —
CI. rubiginea Z.

*. pallide rufo-corura^ suhpellucidn (m. Baldo!)
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^. ruMgiiiosa, nitida, callo palatali crassiorc expanso

— var. recubariensis do Betta. — (P. Vicenza,

Recoaro I Asnica ! GiorgietH !)

V. minor, detrita, sordide virescens, callo palatali cras-

fiiore — var. bolcensis de Betta. — (P. Veroua,

m. Bolca, Cerato).

3-. minor, tenera, subpellucida. — {Collidi Veronal),

i. minor, cornea, peristomate continuo. — ( Udine,

Dolegna, Pir.).

X.. albida, sublaevigala, papillts obsoletis. — (Verona,

m. Bolca).

A. hyalina. — (Verou., m. Bolca, Aldegli.).

{Jò. e. quasi liscia, lucida^ trasparente, cornea, coli' ultimo o.n-

(rallo brevemente gibboso alla base. Apertura rolondaio-pi-

rifortne o rotondato-ovale. Sutura ornata da papille bianche,

strieformi. Lunella distinta.)

6. s. g. Herilla (Alb. part.)

98-XIV. Claiisilia biuotnta ^^iegl. (20).

Rossm. Icon. Ili, p. i5, f. 178. — Mart. Chemii.

Claus. pag. 45, t. IV, fig. 31-33 !

Trovata dal prof. Pirona nei cavi delle rupi esposte

al sole sul colle di Medea nel Friuli. Rara. (Pir. in liti.

-1867, 4 870, et in spec).

99-XV. ciausilia {Edbbula Ziegl. (21).

Rossui. Icon. Ili, 1. 4 71. — Mart. Chemn. Claus.

t. 15, f. 25-28.

Sui muri vecchi e nei muri a secco. Abbastanza

frequente.

Hab. Friuli [Casali di Laipd, Venzone, Udine, Gra-

disca, Marano, Pir.).
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(2. major, alt. 15, «iiani. 3%-f3 % inill. (Udine e Gra-

disca^ Pir.).

-y, minor, alt. 4 1-4 2, diam. iì y,-3 Olili. (A/ara»o, Pir.).

(7. C striato-costuluia, semitrasparente. Apertura ovale pirifor-

me. Sutura più o meno inierrottamente cinta da cordoncino

filo biancastro, e con papille minute e strieformi, le quali

si prolungano talvolta sulle fiesse ccsticine degli anfratti.

Lunetta (UsUnta).

7. s. g. Pollinia (de Betta).

100-X\ I. dauiiilia baldcuMìM Parr.

de Betta, Cat. moli. Ven. tav. 1. \\.~ Miirt. Cheran.

CLaus. t. 36, f. 4-6.

Sulle rupi e sui muri a secco. Non molto frequente.

Hab. P. Verona {m. Baldo !— Valpollcellii, a S. Anna

e nel vajo dei Falconi, Mai t.)

lOl-XVII. Clausilaa Parolin^nsìa de Betla.

de Betta, Cat. moli. Ven. tav. f. 4 2 a, ù, e.

Sulle rupi ad Oliero (prov. di Vicenza) dove fu rac-

colta dal cav. Alberto de Parolini. Rarissima ?

(S. 0. ciis liniiitn ente striata od uve/ie costulata. opaca, di color

bnino-iinmen o bruno-nerastra. »uttira .senza papille. Lunet-

lo ilistìttia.)

8. s. s;- Iphigenia (GrHy).

102 XVIIl. CiaiiHilia Sehmidtii Pfr.

Mart. Cheran. Claus. t. 16, f. 24-27.

Nella regione montana, sulle rupi umide coperte di

muschi e di licheni, sui ceppi di alberi marcescenti.

Comune.

Hab. Frinii {Venzona^ Gemona, Racrolana : Canal di

Grivò, Tarccìito, Brischì.<i, molto rora ; Pir. in Prot;p.
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nd n. 88. — ilura di Cividale, \ alte dui. Cornapj>o,

Ospedaletlo, Rivi bianchi ecc., comune ; Pirona in

lill. 1870).

/S. major, alt. 13-Ì5 niill. unir. 13 (Gciiionu, Canal di

Grivò).

y. minor, nlt. I l-i2 niill., anfr. 10, i 1 {\ enzonc, Rac-

colana).

tOrS-XIX. Clafafiiilia ventrieoMa Drap.

Uossin. Icon. II, f. 102. — Scimi. Enrop. Claus.

lii^. 1-5 et ^58.

Hab. Friuli. Sili ceppi di fiiggi marcescenti nelle alpi

(li Venzone : mollo rara, Pir. in h-nxp. — Canale S.

Francesco, Pie. in liti. 1870.

104-XX. Clausiliit itlicatiiln Iftrait.

Rossin. leon. VII, f. (71. — Sfhm. Knmp. Claus.

I. ^53- 5 S.

Soprattutto ucllo rcgiiuii dei colli e dei monti, sulle

rupi, sui muri a secco, sotto i sassi. Diffusa molto e

comunissima da per lutto.

/5. var. spira snrsvm longe altenuata. — CI. attenuata

Ziegl.

Rossm. (con. VII, f, 474. — V. Verona (m. Baldo !

m. ìiolca). — Friuli {Monajo, Raccolana, Pir.).

y. var. crassa, oblusior, anfr. convexioribiis. — CI.

nuicida ZìcììI. — Ro'^sm. /. e I. i75. — Friuli (Mo-

najo, Pir.).

'ò. V9r. minor, slriis validioribns. — CI. superllua

Miihlf. -- Schm. Europ. Clavs. 51, 180. — P. Ve-

rona (m. Bolca, Cerato).

?. anomal. t. dexlrorsa. — Verona, w. haldo ì — Friuli

[Moqqin. Tir. in lill.).
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105-XXl. «lauMBlia diibia l»iap.

Mart. Chemn. Claus. t. XVI, f. 41-53, t. XVII, f. 1-3.

~ Schra. Europ. Claus. t. h, f. 86-99. — (Pfr. Mon. IV,

p. 768, VI, p. 502).

Hab. Friuli. Sotto le siepi, sulle foglie morte fra Braz-

zano e Cormons (Pir. in liti. 4 870).

iOfì-XXlI. ClauKìlia rugosa Drap.

Mart. Chemn. Claus. t. XVII, f. 13-20. — Schra.

Europ. Claus. t. VI, f. 100-109. (Pfr. Mon. IV, p. 770,

VI, p. 502).

Hab. Friuli (Canal di S. Vito, Luint, Graverò, raris-

sima ; Pir. in UH. 1870).

GE^. Xlll. B\LKA PRIDKAUX

107-1. Balea (Turbo) perversa IL>inn.

C. Pfr. Naturg. I, t. HI, f. 16 (Pupa fragilis Drap.)

Sulle rupi tra i muschi e sotto le pietre in situazioni

umide. Rara ?

Hab. P. Vicenza (Recoaro, Spanevello, Massai.). —
P. Belluno (Lamon, Facen). — Friuli (Udine^ sui ceppi

dei pioppi fuori di Porta Gemona, Luint, Mione, Pir.

in UH. 4 870).

Grn XIV PUPA DRAP.

(1. C. ovalo-oblonga o fusiforme turrita, acuminata all'apice,

cornea., solida, semi-trasparente. Apertura guernita di molle

pieghe o laminette, alcune delle quali traspariscono anche

all' esterno dell' uliiìfio anfratto. Peristoma più. o meno mar-

ginato ed incrassato in bianco^ e più, o meno espanso.)

1. s. g. Torquilla (Slud.)
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108-1. Pti|)u p;ritituiu t>rnp.

Rossm. Icon. VI, f. 322. — Mart. Chemu. Pupa,

l. IV, f. 17-19.

Nella regione ilei colli appiedi delle siepi, sotto le

pietre, le foglie, le zolle. Non comune.

Hab. P. Verona (Cavalcasene, Colà e suoi dintorni,

Meneg.) — P. Vicenza (Bassano).

409-11. Pupa secale nrap.

Rossni. Icon. V, f. 317. — Mari. Chemu. Pupa, I. VI,

f. 3-5.

Hab. P. Venezia (molte spoglie raccolte in febbraio

1863 nella valle Serraglia!) — F'riuli [sulle rupi soleg-

giate, Gemona : rarissima, Pir.).

ilO-llI. Palpa f'riinientiim Itrap.

Ross in. Icon. I, f. 34, V, f. 310.

Appiedi delle siepi, sulle roccie, sui vecchi muri,

sugli steli delle piante, sotto i sassi. Comune e sparsa

da per tutto, sia al piano che ai colli ed ai monti.

0. major, long, i 0-4-1, diam. 2 y^-4 mill.

y. minor, long. Q-^y^, diam. 3 mill.

^. elongata, long. 12-13, diam. 3 /<, mill.

g. var. illyrica Rossm. Icon. V, f. 34 2. — Litorale

friulano, Isola S. Andrea (Pir.).

^, crassilabris. — P. Verona {m. Baldo !) — Friuli

(Gemona, Pir.).

111-IV. Pupa (Diilimus) avenacca Brug;.

Rossm. Icon. VI, f. 34 9.

Sulle rupi e sui vecchi muri. Comune da per tutto

e quasi sempre in famiglie abbastanza numerose.

/2. major, solidiuscula, peìistnm. expansiore. incras-
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sato, albo. — Pupi! megacbeilos Jun, uou Villy,

f.
StroO. — Monti veronesi e vicentini I

y. minor. — Torquilla avena Villa, Stab. f. StroO.

— Veron. Malcesine al piede del Baldo (Strob.)-

(2. C. piccola, cilindrica o cilindroide od ovato-conicu^ ottusa

air apice, semitrasparente. Apertura guernita di laminelte o

piccoli denti- Pcristoma tenue, alquanto espanso.)

•2. s. g. Sphyradimn {A.gass. pari.)

112 V. Pupa bi,'2licala Xliib.

.\lich. Compi, t. XV, f. 33-34.

Regioni montane : nelle valli sott(» le pietre, tra i

muschi, in situazioni umide, sotto le foglie morte, e nei

cavi di alberi marcescenti. Molto rara.

Hab. P. Verona {Grezzana sulla via per Rosaro !—
alcune spoglie nei sedimenti dei fiumi Adige ed Alpone,

Meneg.) — Friuli (Tarcento, colle Rumiz, canal di

Orivò, Brischis, Tiglio., Pir.).

118-VI. Pupa trulle a tclla Pfr.

Ros.sm. Icon. XI, f. 733.

Hab. Friuli (Faedis e valle del Cornappn., Walderd.

in Hit. 1866. — Sotto i sassi e le foglie morte, valle

del Cornappo, Canal di Grivò, Castelli di Cuccana, Pir.

in tilt. 1870).

:I14-VII. Pupa (ItuliinuM) «lolioluni Ilru^.

Rossm. Icon. V, f, 328.

Tra i muschi, le radici, sotto le pietre e le foglie,

sotto le siepi, in luoghi alquanto umidi ; fra i crepacci

(Ielle rupi ecc. Abbastanza frequente.

Hab. P. Verona, Vicenza ed lI<lino.
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115-VllI. l*u|*u «loltiini Urap.

Rossm. Icnn. V, f. 330.

Nella regione montana sotto i muschi, le foglie morte

ed i sassi. Molto laia.

Hab. P. Verona (Lugo, Aldegli. ;
qualche spoglia

nelle posature deW Alpone, \leneg.). — P. Vicenza {Re-

coaro al di sopra della Fonte regia!). — Friuli {Bri-

schis, Pir).

ii(J-IX. Pupa conica Roi«»iu.

Rossm. Icon. V. f. 332. — Mart. Chemn. Pupa, i. Ili,

f. 13 e M.

Hab. Friuli. — Trovata dal Piroiia sotto le siepi a

Mernicco. Rara (Pii-. in Hit. 1870).

(5. C. piccola, uvuto-cilindrica. uttusu air apice, / uluu-corneti

.

costutula, semitrasparente. Apertura sub-quadrata. Peristuma

reflesso, col margine, esterno retuso ed internamente gibboso.)

3. .s. g. Pagodina (Slab.)

117-X. Pupa pagodula Dcs Moul.

Rossm. Icon. V, 1. 325.

Sotto le pietre, sotto le foglie morte e tra i muschi,

in situazioni fresche ed umide dei colli e dei monti.

Abbastanza frequente.

Hab. P. Verona (m. Baldo ai Coltri ! al Pizzol !).
—

Friuli (Magnano, Tarcenlo, ISimis, Brischis, Tiglio,

Pirona).

/2. var. adaucla Pir. [anfr. 9). — Friuli {valle del

Cornappo, colla Pupa Rossmassleri Schin. — Pir. in

UH. 1870).

(•'i. C. piccola, subciliìidricd. olquoulo venti ico.^a, ottusa all' api-

i:p. cornea, più o meno lurida r levigala. Aprrlura più o
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jueno arrolonclu/d. con o senza laiuinclte o piccoli deìifi. Pe-

risloma più o meno reflesso e più o meno espanso.)

4. s. g. Pupilla (Leacli pait.).

118-Xl. Pu|ia (Vurbo) muscorum Llnn. (non Urai».)

C. Pfr. Naturg. l, t. Ili, t. 19-24. — Rossm. Icon. I,

fìg. 37.

Sotto i sassi, sotto i niusflii, sotto le foglie morte,

nei muri vtcclii, in luoghi alquanto umidi. Piuttosto

rara.

IID-XII. Putin umbflicata Drap.

Rossm. Icon. V, f. 327.

iNei muri vecchi oti appiedi degli stessi, sotto i sassi

e le macerie, sui legni morti, sotto le foglie, sotto le

siepi, fra le erbe, sulle rupi calcaree ecc. Comune

dappertutto, e talvolta anche in numerosissime famiglie.

l'iO-XIII. Pupa Sempronfl Cbarp. ('22).

Charp. Moli. Suisse, t. II, f. 4. — Mari. Chemn.

Pupa, t. VII, f. 11-14.

Hab. Friuli, in sili ombrosi in colle, sollo i sassi,

colla Zua lubrica : Moggia, Tarcento e colle Rumiz.

(Pirona).

lii XIV. Pupa dilucida Zie»!.

Rossm. Icon.W, f. 326.— Mart. Chemn. Pupa, t. VII,

f. 8-10.

Sotto i sassi appiedi delle rupi. Rara ?

Hab. P. Vicenza {colli if Angarano !).

(l). e. trac hiforme-conica, costulalo-striata. (liufami. giallo-cor-

nea. Apertura semicircolare.^ gucrnita tutto all' intorno di

piccoli (lenii o lamelle. Peristoma breoemente espanso, coi

margini riuniti da una espansione callosa.)

5. s. g. Scopciophila (Alb ).
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19/2 XV. Pii|ta UoiifliitaHMlori Hirliiiiidi.

Rossiii. Icoìì. X, f. G44.

Hab. Friuli. « Sotto le foglie morte, sotto i sassi,

tra i muschi, nei sili ombrosi delle colline : colle Rn-

miz, Tarcento, Niinis, Canal di Grivò, Brischis, colla

Clausilia filograna e ì' Acicnla pniiia. » Pir. in Prosp.

— Comune nella valle del Cornappo ed a (iemona

(Pir. in Hit. 1870).

Gen. XV. VFRTIGO .'VlliLl,.

(1. ^. destrorsa, cilivdnca.^ otiusu (di' apice, elegaìilfiìienlc striata.

Apertura ordinariamente senza denti.)

\. s. g. Isthmia (Gray part.).

123-1. Vertieo (Pupa) niuscoriini Drni>. (non I^inn.).

C. Pfr. iVfl/MJY/. I, t. Ili, f. 10-24. — Rossm. ìcon. I,

f. 38 {Pupa minutissima Hartm.).

Sulle rupi calcaree tra i licheni e la terra, sotto le

pietre, tra i muschi in luoghi ombreggiati, umidi e

freschi. Conuinissima dappertutto, e soltanto diffìcile a

trovarsi per causa della estrema sua piccolezza ; come

piccohssirae sono pure tutte le sue congeneri.

/S. peristomate Indentato.— Pupa Strobeli Gredl. (23).

— Friuli (Tarcento, Gonars, Pir.).

(2. €. destrorsa, ouoìdna, lucida, Irasparcntf. .sat/ilf .ipcrtura

armata di denti.)

2. s. g. Dexiogira (Stab.).

124 II. Vertigo (Pii|>n) nntivcrtiKO l^raii.

Rossm. Icon. X, f. 6 57 {Veri, seplemdenlata Per.)

Soll(t le pietre umide in viciiiaii/a di (jualdic ni*;(<!|
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lo, o fra i iiiusclii degli ailieri iim«.'lt;ili dallo piojii^ic

. Harissima.

Hab. P. Verona [monti di Lago, Aldegb.). — Friuli

{nelle posature delle acque piovane sotto i eolli di !^i-

/W/.9, Pir.).

1 '25-111. %'ertigo (Pupa) pygniaen Mrap.

Rossm. Icon. X, i 648.

Sotto le pietre e sotto i pezzetti di legno fracido,

sotto le foglie, presso i ruscelli, in luoghi umidi ed om-

breggiati appiedi dei muri vecchi. Rara da per tutto.

Molte spoglie se ne raccolgono però nelle posature dei

fiumi e dei torrenti.

(ò. e. sinistrorsa, ovaia, soi/iìe, lucida, trasparenfe. Àperlurc

dentata.)

3. s. g. Vertilla (Moq. Tand.).

t26-IV. Vertìgo Venetziì Charp.
Rossm. Icon. X, f. 650.

Sotto le pietre, le macerie, le foglie, appiedi dei muri

vecchi, fra i muschi, in luoghi freschi ed ombreggiati.

Piuttosto rara allo stato di vita. Frequenti molto le sp(»-

glie nelle posature dei torrenti e dei fiumi.

Hab. P. Verona {colli suburbani ! Marcellise ! Bardo-

lino e Garda !). — P. Vicenza {Bassano !). — P. Vene-

zia {Meolo, Volperà, bosco di Cliirignago ecc. Spin.). —
Friuli (Udine, Tarcenlo, Gonars ecc., Pir.).

127-V. Vcrtigo pusilla lltill.

Rossm. Icon. X, f. 649.

Hab. Friuli. Fra i muschi, sotto i sassi, nei muri vee-

t'hi : Fngagna, Urischis, Monajn. Molto rara. Pir.
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Pam. III. Auriculacea.

Gen. XVI, CAKY(]HiUM MVAAj

l'28-l. Uai'yc'Iiìum niiiiinitiui llìill.

Kossiii. Icoii. X, f. eco.

Sotto le pietre, le foglie bagnate e morte, i frani-

menti di tegola, in luoghi freschi ed umidi, appiedi di

qualche muro di cinta sotto i muschi, i sassi ed i pez-

zetti di legno fracido. Raro a trovarsi per la sua estre-

ma piccolezza, ma comune da per tutto e vivente ordi-

nariamente in famiglie abbastanza numerose.

l'iO IT. Carycliìuni (ii»arai>liia) trìdeutatum Iti^so (24).

Bourg. Àmen. mal. Il, t. 15, f. 12 e 13.

Nelle stesse condizioni di abitazione del precedente,

e con esso talvolta .indie promiscuo.

Hab. P. Verona {Valdonega !). — P. Venezia {isola

Giudecca, Campalio, bosco di C/iirignago, Spin.). —
Nella valle dell' Isonzo presso Caporetto colla Pupa

Rossmàssleri e rolla Acicula speclabilis (Pfr. Man. Au-

ricvl. p. 102).

(lEN. XVII. AUHICUL.\ LA!V1!\. (in parte).

C.\ìcxi(i Leach).

130-1. Auricula luyosoti»» Drap.
Drap. Hisl. t. HI, f. 16 e M. -- Kiisf. in Mari.

Cliemn. Auricul. l. I, f. Ui-17.

Sugli steli delle erbe nelle maremme, lungo i lidi, in

riva ai canali di acqua salmastra, nelle valli dell'estua-



— 78 —
rio veneto e nelle {);)liiili salse di l'ineila (ìi'ailo ed

Isola S. Andrea. Altbondanlissima.

/S. var. clongnlo-conlca, acuminala, vix nilidula, cor-

neO'jnsca. Aur. nivosolis var. clongala Kiist. in

Mari. Chemn. Auricul. t. 8, 1". 21 e 22.

Franiniista alla specie, ma poco frequente (5/>rtt.).

131-11. Auricula Biasolettiana Kìister ("25).

Kiist. in Mart. Chemn. Auricul. t. 8, f. 18-20.

Come la precedente, sugli steli delle erbe nelle ma

l'emme e nello valli salse presso Venezia. Non rara.

OHI), il. INOPERCULATA PULMOBRANCHIATA.

{Mollusca fìuviatilia).

Fam. IV. Limnaeacea.

Gen. XVIll. FLANOHBIS MLJLL.

(!. C. gronde, deprc.ixa, non carenata^ leggermente nnibclica/tt

pel di sopra, concuun do mnbc le parli, solida, strialo, co-

gli anfratti rapidamente crescenti. Apertura binato-roton-

data.)

I . s. g. Coretus (Adans.).

}:Vi'l. Planorl>i8 (Hclix) corncus I^iuii.

Drap. Hist. t. I, I. 42-4 4. — Rossm. Icon. Il, l. i 13.

- Dup. Hist.t. 21, f. G, a, 0, e.

Nei fossi di lento corso e nelle acque stagnanti. Co-

mune ed abbondante da per tutto.

/$. var. maxima (alt. 11-12, diam. 3 5-30 mill.) tumi-

da, anfr. ullimo valda iììflafo, apertura laliorr. —
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Pliinoihis mci'idioiialls CJku'i». /ìdc Sliob. V. Ve

runa (fossi presso Casaleone, Mart.).

133-11. PlanorblH simili» Bielz ('26).

Nei fossi e nei ruscelli, ma particola rnien te nelle

acque di lento corso ed anche nelle stagnanti delle valli.

Hab. P. Verona {valli di S. Bonifacio, e condoli

t

d acqua presso Casaleone, Mart.). — P. Venezia {cana-

li, fossi e stagni, col PI. corneus, ma di questo meno

frequente, Spin.). — Friuli {fosse della cillà e ruscelli

dei dintorni di Udine, Viv. in Pi'osp. : padulc di Cor-

mons, Pir. in liti. 1870).

{"J. C. piccola^ depressa, nun carenata, sutlile. bruna, con lar-

yo e profondo ombelico pel di sodo. Giri di spira strelli e

mollo lenfaniente crescenti, colf ulti/no appena più largo dd

penultimo. Apertura piccola, semilunare.)

2. s. g. Bathyomplialus (Ag.).

134-111. l*laiiorbiì>i (itelix) contortu»i Liinii.

Rossm. [con. H, f. NT. — Dup. llisl. t. XXI, f. 2.

Nelle acque stagnanti e nei ruscelli quieti, sulle pian-

te acquatiche. Rarissimo.

Hab. P. Verona {S. Bonifacio, Meneg. — valli della

Carpanèa presso Casaleone, Mart.).

(ó. e. piccola j, depressa, non carenala, largamente e profonda-

mente ombelicala pel di sotto, Icf/yermente ispida, a crespe

strie longitudinali epidermic/te alquanto elevate ed inter-

secale da ìninuli solchi spirali. Anfratti crescenti ablxatunzn

rapidamente. Apertura arrotondala.)

3. s. g. Gyraulus (Ag).

lijò-lN . PlanoriiiM nlltiiK IBtill.

Drap. Uisi. t. I. f 5:i-JH (/'/. fiispidu.^).
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Nello acque tranquille, nelle paludi, nei fossi e l'iga-

gnoli rieclii in vegetazione. Raro da per tutto.

Hab. P. Verona (fossi di lento corso ! — lago di Gar-

da, Spin.). — P- Padova {Gorgo, Mart. — Esle, Wal-

derd. in Hit.). — P. Venezia (canale dell' OselUno, di

Monlirone ecc. Spin.). — Friuli (piscina presso il Muli-

no al nord di Mariignacco, Pir.).

(4. C. molto depressa, più o menu curenatu. non onibelicalu.

liscia, pili u menu solida e irusparente. Giri di spira ere-

scenti pro(jressiuunienfe, coti' ullinio nun molto pi ic grande

del penultimo. Apertura rolundata o subovale, e pili o meno

angolosa.)

I. s. g. (jrvrorbis (\Ioq. land).

:R>-Y. Pianorbls (llclix) spirorbt»» L.iiiu.

Rossm. lcn\^. l, i. 63. — Dup. liisl. t. 21, 1. ".).

Nelle sorgenti, nelle fontane e nelle acque tranquille

dei fossi e delle paludi ricche in vegetazione. Molto

raro.

Hab. I*. Verona (spoglie raccolte nelle alluvioni del-

l' Adige). — P. Padova {Patriarca, Mart. — fra Este

e Beone, Wald. in Hit.). — Friuli (fossi presso Mara-

no, Pir.).

iH-Vl. PlanoB-ltiK rotiindatiiM Puiret (27).

Mieli. Compi, t. \VI, t. 3-5. — Moq. Tand. Ilist.

l. XXX, 1. 38-46.

Nei fossi di lentissimo cors«) ed anche nei rigagnoli,

ove siavi ricca vegetazione. Raro.

Hab. P. Verona (Gazzolo d" Arcoic, Meucg.). — P

Padova (Mari.). — P. Veiu^zia (presso Mestre e nclcn

naie di Monlirone, Spin.).
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138-Vn. PiunurblM loi tex lluil.

Drap. Hist. l. Il, f. 4 e 5. — Rossni. Icon. f, f. 61

.

Nei fossi, nelle pnhidi, negli stagni. Non molto comu-

ne, e meno yncor;i nelle parti montuose.

139-VIlI. Planorbis cai'ìnuliiM lliilS.

Rossui. Icon. I, f. IJO.

Nei seni tranquilli dei laghi a fondo ricco in vegeta-

zione, e nei fossi e nello aequo stagnanti, ricche pure in

vegetazione. Al)bastanzii frequento da per tutto.

140-lX. PlaiiorblM mareiiiaiiiM Iftrap,

Rossm. Icon. \^ i. 59.

Nei laghi, nei l'ossi e nelle acque limpide, poco pro-

fonde e quasi stagnanti. Comune ovunque.

I3. major, alt. 2 y^-.S, diani. 15-16 mill.

•y. minor, alt. 2, diam. 40-t2 mill.

^. var. minor, carina oblusa. — PI. suhmarginatus

Jan. — Veron., lago di Garda.

i. var. pallide cornea, diaphana — var. pallidus Piro-

na. — Friuli {nei ruscelli presso le sorbenti : Go-

nars, Pir.).

Gen. XIX SKGMENTINA FLEIVI

m-I. (iegmentiiia (PlUMorl>i«)) nitiila lliill»

Rossm. Icon. II, f. .1 1 4.

Nei fossi e nei ruscelli a lento corso, sulle erbe acqua-

tiche. In qualche località abbastanza numerosa.

Hab. P. Verona {Gazzoto rf' Arcole, Meneg. — pres-

so Casaleone, Mart, — al Busòl frazione di Vago!) —
P. Padova (presso Beone, Wald. in Hit.). — P. Treviso,

fossati a Selva. Saccardo. — P. Venezia (presso Mestre

e presso Maerne, Spin,). • Friuli (presso Udine, Pir ).

il
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Gen XX. PHYSA DKVP

(1 C. ooa/a. venlricosu. Spira brevissima . ottusa. Apertura

grande, e che sorpassa in altezza la metà di tutta la con-

chiglia.)

1. s. g. Bulinus (Adans.).

142-1. Pliysa (Bnlla) fontinnlls Linn.

Drap. Hist. t. Ili, f. 8 e 9 — C. Pfr. Nalurg. I, t. 4,

f. 28.

Tra le piante acquatiche nei fossi lenti e stagnanti.

Da per tutto, ma in alcune località poco frequente.

(2. C. nvato-allungata. leggermente turrita. Spira allungata,

piuttosto acuta alla sommità. Apertura alta appena quanto

la metà di tutta la conchiglia.)

2. s. g. Nauta (Leach).

1 ÌS-II. Plk^'sa (Bulla) liypiiorum Ijiiin.

Drap. Hist. t. II!, f. ^2 e 13. — C. Pfr. iSaltirg. !,

l. 4, f. 29.

Nelle stesse condizioni di abitazione della preceden-

te. Rara ?

Hàb. P. Padova {Gorgo Mart. — nei fossi fra Beone

ed Este, Wald. in tilt.). — Treviso {bosco di Barbara-

na, Ninni).

Gen XXI I.1MNAE\ LAMR

(1. C. ampollacea od ovata, a spira brei>issima. coir ultimo an-

fratto molto grande e nivìto ventriro.oo Apertura, piìi o meno

nmpin. orafo-rotondata , inferiormente dilatata)

I. 5. g. Gulnaria (Lcarh)
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144-1. Ijiiuiiaea (LiiuiieuN) auriciilaria Urap.

Drap. Hisl. t. II, 1. 28 e 29. — Rossm. Ifon. I, f ri5

Nei laghi, nelle acque di lento corso, nei fossi e ne-

gli stagni, aderente ai giunchi, alle piante e ad altri

corpi galleggianli od immersi neif acqua. Da per tutto,

ma non troppo comune.

/2, var. ovato-infiala, spira brevissima, inlerdum fere

prorsus involuta^ acuta. Apertura ovali, obliqua. —
L. Hartmanni Charp. — Hartm. Gasi. i. 4 9, 1. 4 e 2.

Nelle valli grandi Veronesi, ma piuttosto rara. —

-

P. Padova {scolo Pallana nel Conselvano, Mart.).

145-11. Liimnaea (Liimneus) ovata Urai».

Drap. Hist. t. II, f. 33. — Rossm. Icon. I, f. 56. —
Dup. Hist. t. 22, f. 4 3.

Nei ruscelli, negli stagni, nei fossi tra le erbe acqua-

tiche o fra la melma. Comunissima ovunque.

/3. var. alba, solidinscula — Veron., Benaco !

i46-ni. dninaea (Ijimneus) viilgarift €. Pfr. ('2S).

C. Pfr. Nalurg. I, t. 4, f. 22. — Rossm. Icon. I, f. 53.

Nei fossi e negU stagni. Può dirsi da per tutto ab-

l)astanza frequente.

147 -IV. Ijlmnaea (Buci'inuni) peregra Uull.

Drap. Hist. t. II, 1. 34-37. — Pfr. C. Naturg. I, t. 4,

1. 24. — Rossm. Icon. I, f. 54.

In tutte le acque correnti o stagnanti, ed anche alle

più rilevanti altitudini delle provincie venete. Comu-
nissima ovunque.

et. major, long. 20-21, diam. 10-12 mill.

/?. minor, long. 10-4 5, diam. 7-9 mill.

y. fusca, solidiuscula, apice truncato, frequenter cor-
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rosa, vtir. baldensis de Bella in sched. — P. Vero-

na (t«. ììaldo, nello slagno di Novesine !).

^. solida, pellucida, pallide cornea^ peristom. inlus

alòo-marginalo. — !.. marginatus Mieli, de Betta

et Mari. Cai. moli. Ven. p. 78. — P. Verona {pres-

so Peschiera !).

?. solida, opaca, cinerev-violacea, sitbventricosa, acu-

lispira. — L. exceiplus Haitm. Gasi. t. 21 (IX),

1. ^-5. — Friuli {nelle acque sorgenti mollo fredde

della valle di liaccotana presso Salett. — L. pere-

ger var. solidus Pir.j.

(^. fragilissima, fusca — presso Verona !

)). major, solida, corrosa, peristom. intus albo-margi-

nato. — L. denudalus Turco f. Massai. — Veron.,

monte Rotea nel lago dei Gracchi.

d-. minima (long. 8-9, diani, 5-% luill.), albina, pellu-

cida, frayilis. L. pcregor var. Vestenue de Bella

in sched. — Veron., ì'eslcna, nella valle cosi detta

dei Stangherlini (Ald(gli.).

/. var. corneus Ziegl. (l'ir.). — Friuli (Gotlallo e Faga-

gna).

X. var. opacus Ziegl. (l'ir.). — Friuli (Collalto).

(2. C. ovuto-obloinjii . u spira allungitta. Altezza dell' uperhtrn

C(/uale prufifii a poco alla inda della ìimghczza totale dcllu

cnnnìniflìa.)

2. s. g. Slaiinicola (Leacli).

1
'i>^ V. L.ìfuiiaea (llékiv) Mfti^iniifeìM I..inii.

Drap. Hisl. (. ir f. 38 e 'ài). — Dnp. Htst. (. 22,

I. 10.

Nei l'ossi, negli slagni, «'iinali e paludi, aderente alle

piante nc(|ualirli(! o ad altri curpi uallegiiianli o som-
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mersi nell'acqua a poca profondihV Mollo loiminc ila

per tutto.

(2. major, solidior. long. Ci, diam. 38 niill.

y. minor, long. 40-45, diam. 20-22 niill.

^. minor, anfractibus planulalis. — L. fragilis Cliarp.

Moli. Suisse,{.2j. ÌS.

e. minor (long. 32-45, diam. 4 5-^6 mill.) lenitiscula,

ftisva — var. parvtila Mart. in sclied. — Veron.

presso Casaleone.

(^. sj)ira breviore, anfraclu ultimo ad sulnram angii-

lalo. — L. lacustiis Stud. — Cliarp. Moli. Suisse

t. 2, f. 14. — I*. Padova (parli basse della provin-

cia, Mari.).

149-VI. Ijimiiaca (Uiit*ciiiiiiu) truiicaiiiiit Sliill.

Drap, llist. l. ili, f. 5-7 (L. minutus). — C. Pfi-.

Nalurg. 1, l. IV, f. 27. — Dnp. Hisl. i. 24, i. \, a, b, e.

Nei ruscelli a lento corso, nelle acque tranquille dei

fossi, e nei piccoli e quasi asciutti rigagnoli lungo le

praterie ; e talvolta anche fuori dell' acqua lungo gli

argini dei prati bagnati o sui muretti, appiè dei quali

scorra qualche ruscello. Comune pressoché dappei-

tullo.

et. major, long. ^ 1-14, diam. C-7 mill.

/?. minor, long. 5-0, diam. 3-3 '/j mill.

1.50-VII. I^iniiiaea (Iììiuiiciim) TouimnMcllii Alciieg.

de Betta, Gal. moli. Ven. f. 13. — Bourg. Spicil. Mal.

L XI, f. 3-6.

Ncm trovata fino ad ora nel Veneto che nel lago di

Garda presso Lazise dal Menegazzi : in un fossetto

(T acqua, pure presso Lazise, da me : e nelle posature
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del Palriarcà uel basso Padovano dal doli. Martiiiali.

Sempre rarissimu.

È però specie raccolta posteiioniienle anche in Lom-

bardia presso Sermione sulla sponda del Benaco {Spin.),

ed al dire del Bourgnignat fu anche già trovata in va-

rie parti della Francia.

151-VTII. Cifunaca (I^inineiii») fusoa C. Vfr. (29).

C. Pfr. Naturg. f, p. 92, t, IV, f. 25.

Hab. Friuli « nelle acque limpide, di lentissimo corso

e poco profonde : Gonars, Pordenone, S. Vito »> Pir.

/S. var. mmor (long. 4 0-H, diam. 4-% mill.) tennis,

subpellucida. L, palustris var. gracilis Pir. in Prosp.

ad n. 102.

L. fuscus var. gracilis Pir. in sclied ! — Friuli (Go-

nars e Vireo).

152-IX. JLimnaea (Bucciiiuni) gialustri» iltill.

Drap. Hisl. t. II, f. 40e 41. — C. Pfr. Naturg. I, t. IV,

f. 20. — Rossm. Icon. I, f. 5<. - Dup. Hisl. 1.22,

f. 7.

N«i fossi di lento corso, negli stagni, nelle paludi ecc.

Comune ed abbondante quasi da per tutto.

/?. major, testa crassiore, apertura intus nigro-viola-

cea.— Limneus corvus auctor. — Dup. Hisl. t. 22,

f. 6!

y. minor (long. ^5-19, diam. 8-9 raill.) conico-elonga-

ta, fusca vel rubiginosa, apertura % longitudinis

vix acquante. — L. palustris var. elongata Sandri

in spec. Dalmat. — (L. elongatus Meneg. non Drap.

— L. fuscus de Betta et Mart. non Pfr.). — P.

Verona (ruscelli irrigatorii del suburbio di Ve-

rona).
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Geiv. XXII. AlNCYLUS GEOFFROY.

(I. C a sommità piegata alquanto a destra. Apertura arro-

tondata.)

I. s. g. Ancylastrum (Moq. land.).

153-1. .4iicylii8 nii%ialilif» Muli.

Drap. Hisl. t. H, f. 23 e 24. — C. Pfr. lyalurg. I,

f. IV, f. 44 e 45.

Aderente ai sassi, alle pietre e ad altri corpi immersi

nei fiumi e nelle acque correnti e poco profonde. Co-

mune ovunque.

154-11. AneyluM dcper«liiu«i Xlegl.

Dup. Hist. t. 26, f. 4, a, b, e. — Moq. land. Hist.

l. 36, f. 19 (Ànc. flluviatilis var. gibbosus Bourg.).

Hab. Friuli {nelle sorgenti in collina, Canal di Grivò,

valle del Cornappo, Pir. in liti. 1870).

La specie dello Ziegler non sarà però, e più proba-

bilmente, a ritenersi che per una varietà minore, ed a

sommità piìi curvata all' indietro, dell'^. fluviaiilis.

(2. C. a sommità piegata alquanto a sinistra. Apertura ristretta

ed allungata.)

2. s. g. Velletia (Gray).

155-111. .tncyliiA (Palella) lacustri» Linn.

Drap. Hisl. t. Il, 1. 25-27. — Moq. Tand. Hisl. t. 36,

f. 50-52.

Nei laghi, in seni tranquilli, ed aderente alle canne

ed ai legni galleggiunli ; nei canali e nei ruscelli. Può

dirsi raro.

HiB P. Veiona (Henacn ! -—- Mnnlorìo, AIdcgh.) —
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P. Voneziy (canale di Montirone, Spili. — nei fossi a

Quarto Giare, comune di Gambarare, sui gusci di alcu-

ne Paludine, Ninni).

1 RiB. II GASTEROPODA OPERCULATA.

Gru. 1. OPERCULATA PULMONATA.

(Mollusca terrestria.)

Fam. \. Aciculacea.

GEN. XXIU. ACICULA HARTM.

(1. C. lucentej affatto levigata^ ovvero con sottilissime e quasi

invisibili linee longitudinali, parallele e distanti.)

I. s. g. Pupula (Ag.)-

156'I. Acictila (Pupula) polita Harlm.
Hartm. Gasi. I. Il, f. ^ e 2 (Pupula acicularis po~

Illa).

Sotto i sassi, tra i muschi, appiedi dei muri vecchi,

in luoghi freschi ed ombreggiati. Mollo rara.

/S. var. minor, gracilior, pallide fusca (Pfr. Mon. Pneu-

monop. pag. 4, var. y).

HiB, Friuli {intorno ad Udine, nei prati cespugliosi

della valle del Nalisonc, Sorzenlo, Brischis, e nelle po-

sature del Torre, Pir.).

La var. (2. a Caporelto nella valle dell' Isonzo (Plr.

/. 6-.).

LS7-M. AcìriiSn (Turbo) fii«»ra 1%'alkvr.

Drap. Hi.s( t. Ili, f. 20 e 21 {Auricula lineala). —
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Haitm. Gasi. t. [, 1. 1-4 [Vupxila acicularis lineala) —
Mart. Chemn. Cycloslom. t..30, f. 23-25.

Sotto i sassi, le pietre, fra i muschi, in siti freschi e

piuttosto umidi. Rara.

Hab. P. Verona (alcune spoglie nelle posature dei

torrenti). — P. Padova (colli Euganei^ Wald. in liti.).

— P. Venezia (Volperà e bosco della Motta, ed alcune

spoglie nei rifiuti del fiume Zero vicino a Marcon,

Spin.). — Friuli (Fagagna e Tarcento, e nelle posature

del Tagliamento e del Torre, Pir.).

(2. C. ornata da elegantissime costicine, spesse e mollo rego-

lari.)

2. s. g Auricella {Jurine part.).

158-IiI. Acicula (Caryc'liiuiu) spcctabills Rossni.

Rossm. Icon. X, f. 659.

Nelle condizioni stesse di abitazione della precedente

specie. Piuttosto rara.

Hab. Friuli (una spoglia nelle posature del Torre

presso Udine, Pir. in Prosp. moli. Friuli. — Sotto le fo-

glie morte, tra Canal di Grivò e Slremiz, colla Pupa pa-

godula e colla Ilei, gemonensis : sotto i sassi appiè dei

cespugli, nella valle del Cornappo sopra Forlano, Pir.

in litt. I 870, — poco discosto da Caporetto nella valle

dell' Isonzo, Pfr.).

159-IV. Acicula veneta Pirona (30).

Acicula speclabiiis de Betta et Mart. Cat. moli. Von.

p. 73.

Acicula speclabiiis viir. veneta Pir. Prosp. moli, ad

n. 93. — Mart. Chcmn. Cyclost. t. 30, f. 29-31 ?? {A.

speclabiiis).

Sotto i sassi, le pietre, appiè delle siepi, fra i muschi,

{"2
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ili siti frt'sclii, ombreggiati ed ahiuanto umidi. Non

molto frequente.

IIab. P. Verona {alcune spoglie nelle posalnre dei lor-

renli, Mciieg., w. Baldo al PizzoU). — P. Belluno (Ca-

dorino, Massai, in spec.) — Friuli (Fagagna e Dignano,

Pir. in un. 1870).

Fam. VI. Cyclostomacca.

Gen. XXIV. CYCLOSTOMUS MONTF.

IGO-I. Cyclostonius (Ucrlta) clcgnns» Mfull.

Drap. Ilisl. t. I. f. 5-8. — C. Pfr. ISaturg. I, t. 4,

f. 30 e 31. — Rossm. Icon, I, f. 44, 80-82.

Appiedi delle siepi, sotto i cespugli, le foglie morte, i

materiali da fabbrica, negli orti e giardini, sulle roccie,

sui muri vecchi ed a secco. Comunissimo nella pianura

r nelle colline, e (|uasi sempre in numerose famiglie.

(iEN. XXV. POMATIAS STUD.

Kii I. Poiuatiati (Helix) scptcìusitirali» Uazuiiiu.

Rossui. Icon. VI, f. 300 e 400 (Pom. maculalum

Drap.).

Appiedi delle siepi, sotto i sassi, le foglie, le macerie,

I legni, sulle roccie, sui muriceiuoli a secco, in luoghi

però freschi, ombreggiati ed alquanto umidi, e più alla

pianura ed al colle che non nelle regioni montane. Co-

munissimo ovunque ed in famiglie più o meno nume-

rose.

/3. var. elongatio)\ eostulis anfracl. super, dislinclio-

ribus. — P(tm. Villae Spin. — P. Verona {Mizzolc).

y. albina Verona, colli suburbani (Mari).
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102-11, Ponintia» Pliiliiiitinniis Circiller (31 j.

Nella regione montana, sullo rupi, sui muri a secco,

appiè delle siepi, sotto i sassi e le foglie. Molto abbon-

dante,

i9. vai', pachysloma de Betta in sclied. ci in Moli. Ve-

ron. par/. 105.

(L pleriim(/ue minor, soUdioì\peristom. interno per-

cnlloso, ecclerno expansiore, albo incrassalo). —
Non molto frequente.

-y. var. decipiens de Betta in sched. ei in Moli. Veron.

p. ^05.

(t. pallide cornea, subpellucida, nitiduta, finblaevi-

gala, concolor vel fasciis interruptis rnfis dilulis-

sime ornata vel seriatim rnfo-tessellata). Frequente.

Hab. P, Verona (Rivoli, Bielz, Credi. — M. Baldo,

Caprino ! Vazzone ! Coltri ! Spiazzi ! Ferrara ! — S.

Ambrogio e vajo dei Falconi in Valpolicella, Meneg. et

Aldegh.). — Frinii (rupi di Maniayo, Mulino di Cam-

pagna, e Caneva sopra Sacile, Viv. in sclied. et liti.).

Le due varietà ^ e y sul monte Baldo (Coltri e Fer-

rara !), la seconda ancbe nel Friuli (Caneva di Sacile^

«Mr. inlitt. ^870).

103-111. Pomatias (CycIoKtoiua) patulli» Drap.

Rossm. Icon. VI, f, 40 1 e Ai)2 .— Mari. Cherìui. Cy-

closl. t. 26, f. 10-^2.

Nelle regioni montane e subalpine, sulle rupi, sui

vecchi muri, nelle valli. Comunissimo.

ot. \ar. kitescenli-cinerea, anfracl. capillaceo-costulalif!

vel sublaevigatis — long. 8-10 ^/^, diam. 3-4 %
mill.

P. Vicenza (lìassano, Mari. — colli ri' Angarano !

Oliern ' — P TrcvÌRo {Sprravnlh\ Mortili, in spec.)
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[2. var. Henrieae Stiob. — l. cinerea vel lulescenli-ci-

nerea^ anfr. mcdiis alùo-costulatis, inferioribus sub-

(aevigalis — long. 9-10, diam. 3 /o-S y4 raill.

P. Verona (m. Baldo, Malcesine ! ed alla costa de

Can). — P. Vicenza {Baasano, Mart.). — P. Belluno

(Pieve di Cadore).

y. var. violacescenti-fusca, anfr. mediis costulatis^ 2

uUimis sublaevigalis (typ. sec. Pfr. et Kiist.) —
long. 9-11, diara. 3 % mill.

Friuli (alpi di Venzone, Pir.).

^. var. violaceum Pir. — Friuli (Geniona e Racco-

lana),

i. var. peristomale simplici. — Friuli (Gemona, Tol-

mezzo Pir.). — Rossm. Icon. VI, f. 403.

^. minor, long. mill. 7-8. — Friuli {Nimis, Piancada.

Pir.).

M. var. insigne Pir. (anfr. IO, long. Il -14, diam. 3y4-4).

— Friuli (Villa Santina, Pir. in tilt. 4 870 et in

spec).

104-IV. Pomatia» Sclimidtii de Betta (32).

Friuli. — Sulle rupi calcaree di Medea (Pir. in

spec). Raro ?
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ord. ti. operculata branciiiata.

{Mollusca fliiviatiìia.)

Fani. VII. Peristomacea.

Gen. XXVI. BYTHINIA GRAY.

(I. C. piccola, conico-turrilo od uvaIo-conica . ncuniinala. sollile,

trasparente, eorneo-pulìida o biancastra o fulvàstra. Peri-

stonta sev/plice. acuto. Opercolo subcorneo.)

ì. s. g. Hydrobia (Hartiii.).

165-1. Bytliinia (Palndìna) conoidea Reyniés (33).

Diip. Hist. t. 27, f. 15. — Moq. Tand. Hist. t. 39,

f. 3-5.

Hab. P. Venezia [diverse spoglie raccolte nel febbraio

I8C3 nella valle Serraglio ! — abbondante in nno scolo

d' acqua mista presso la palude di Cona, Spin. — fre-

quente in un canale d' acqua salmastra nella valle Ser-

raglia, Ninni).

166-11. Bytitìnia (Turbo) tbermalis Liiiin.

Mart. Chemn. Paludin. t. 13, f. 1,2. — Frauenfeid

in Verli. zool. bot. Ver. Wien. 1853, p. 76, f. 1.

Sui vegetabili, sni legni, sui sassi ed altri corpi im-

mersi neir acqua.

Hab. P. Padova {abbondantissima nelle acque termali

di Abano e Monte Orione). — Estuario Veneto (abba-

stanza frequente nei fossi d acqua salmastra al Lido,

a S. Maria Elisabetta ed a Malamocco, Spin.).

/3. var. Wiedenlioleri Frauenl. — /. e. f. 2. — .Ahano

[l. attenuata, anfractibus convexioribus).
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1(>7 ]ll. Bytiiinin (Tiiriko) wtagiinliM BnMler. (34).

Nello acquo, adoroiito alle erbe ed ai pezzetti di legno,

in (amiglio molto numerose.

IIab. P. Verona fucile posature dell' Adige, Meneg.).

— P. Padova {Palriarcà, Mart.). — P. Venezia {[osai

e, canali d' acqua salmastra dell' eslnario : abbondantis-

sima nella fossa attorno al cimitero degli ebrei al Lido,

tra S. Nicolò e S. Maria Elisabetta, Spin.). — Friuli

{nelle acque limpide presso le sorgenti : Canal di Grivù,

rarissima, Pir. — Palud. acuta in Prosp.).

Ì68-IV. Bytiiinìa (Turbo) vcntrosa llonlagu.

Mart. Chemn. Paludin. t. XII, f. 31 e 32 {Palud.

stagnalls var. C). — Gray in Turt. Man. t. X, f. 123

\Paludina stagnorum)

.

Sulle erbe, sui legni ed altri corpi immersi nell'acqua,

abbondante.

IIab. P. Padova {Busa al Pigozzo ! presso Gattajo).

— P. Venezia {in molli canali di acqua salmastra nelle

valli delP estuario, Spin.).

109-V. Bythìiiia (Ilydrobia) eonsocicBIa ì Frf. (35).

Frauenf., Zool. Misceli, in Verh. zool. bot. Ver. W^ien

I8C5, p. 525, t. Vili.

Raccolta dal dutt. Martinati in un condotto d'acqua

presso Cerea, detto condotto Canossa, nella provincia

Veronese.

Ì70-VI. Itytlkiiiia (&*aliidiiia) gagatliinclla l*arr.

Mart. Chemn. Paludin. t. X, f. \ e 2.

Trovata dallo Spinelli in numero di otto esemplari

sugli astucci delle Friganee, in un canale d'acqua dolce

vicino ad Aitino nella prov. di Venezia, e riconosciuta
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anche dal Fraucnfold por la specie stessa del Parreyss

(Spin. in un. 1870).

È anche questa una Bythinia, che Qno ad ora non

era indicata dagh autori che come specie della Dal-

mazia.

(2. C. piccola-, ouulo- cilindrica, ottusa all' apice, Iruspuicìttc,

biancastra o verdastra. Perislimiu legyerntenle espanso. Oper-

colo subcorneo.)

1. s. g. Paludinelki (Frauenf.).

171 -VII. Uytiiliii» (Paliidina) liichiuidtii Cliarp. (30).

.Mart. Chemn. Paludin. t. Vili, f. 26-30.

Sui sassi, nelle piccole sorgenti d' acqua viva, nelle

fontane, nei ruscelli, soprattutto nella regione montana,

ov' è anche sempre abbondante. Rara scorgcsi invece

al piano.

/5. var. psittacina Schm. — {t. limo viridi et valdc

adhaerenle iiiff innata). — Meno frequente della

specie.

17 2- Vili. Bytiiinia (l*aliiilina) liaclieincri Cliai-p.

Mart. Chemn. Paludin. L XI, f. 33 e 3 i.

Sui sassi nei ruscelletti, nelle sorgenti e nelle fon-

tane della regione montana e dei colli.

Oab. Friuli {Vito d'Asio, Viv. in spec. Canal di Ori-

vò, Sedilis, Pir. in Hit.).

(.1. C. breoe, ovata od ouaio-ventricosa, più o meno solida r

trasparente. Peristoma aperto, internamente incrassuto in

bianco., col margine eolumellare rcftesso ed espanso sopra

la perforazione ombelicale.)

3. s, g. Bythinella (Moq. Tand. part ).
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i7;MX. llylliliila (l*aliifl.^ niiinliicnsi!)i £iang.

Mart. Cliemn. Paludin. l. X, f. 17 e 18, l. X[, f. 35

e 30 {Palud. Idria).

Nelle fontane e nelle sorgenti, aderente alle eri, :; ed

ni sassi. Abbondante molto.

Hab. r. Verona {acque e fontane ifi S. Michele !

Monlorio ! — Villabona, Cazzalo Meneg.). — P. Tre-

viso {sorgenti attorno a Treviso^ Saccardo inspec). —
P. Venezia {Canale dell' Osellino a Pagliaga e nel Mon-

lirone, Spin.). — Friuli {sorgenti a S. Vito al Taglia-

menlo, Pirona).

174-X. Byllilnla (Cyclostonia) Mimili» Drap.
Mart. Chemn. Paludin. l. X, f. 25 e 26.

Aderente ai sassi in fondo alle acque nelle fontane

di Villaùona (Meneg.) e di 5. michele ! nella provincia

di Verona.

(4. C- ovato-conica od ovaio-acuta, vcrduslra^ siibopuco. Aper-

tura spalmala in bianco nelV interno. Peristoma bianco^ in-

crassatOj sensibilmente espanso, coi margini subcontinui, e

suhauriculato alla buse.)

4. s. g. Leptoxis (Raf.).

175-XI. Uytitinia (Palud.) pallila Brumali.

Bruni. Conch. tonfale, f. 7 e 8. — Mari. Chemn.

Paludin. t. VIH, f. I5-Ì7.

Nello acque correnti ; aderente alle erbe, ai sassi, ai

legni e ad altri corpi galleggianti. Abbondante.

IIab. P. Treviso {nei fossi presso la stazione ferro-

viaria di Treviso, Mortili, in spec.) : sorgenti attor-

no a Treviso., Sa(?t'ai'do). — P. Venezia {canale di Meo-

In, canale di Montironc e nel TiOaldone, Spin.). —
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Friuli {ruscelli presso S. Vilu ; nel /iumc Lemcnc, Ba-

gnarola, Cìnlello, Portogruaro e Virco, Pir.).

(5. C. ovulo-conica^ più o meno venlricosa, piti o menu solida^

per io più opuca^ biancastra u verdastra o corneo-giullaslì'a.

Peristoììia acuto, leggermente reflesso, coi margini continui

e qualche poco incrassati di bianco.)

5. s. g. Grayuna (de Betta).

J7(5-X11. Bylliinia ventrico!$u «ray.

Gray in Turi. Man. p. 94. fìUidnia venlrìcosa, t. X,

tìg. ^28.

Dup. Uisl. t. XXVII, i. 8, f>. -— do Betta, Cai. moli,

l'cn. 1. 14.

Nei ruscelli, nei fossi d' acqua e canali, aderente ai

sassi, all' erbe ed ai legni. Può dirsi frequente.

Hab. P. Verona {fossetto a Bionde., e scoli della Car-

panèa presso Casaleone^ Mart.). — P. Padova {Gorgo !

e presso Esle, Wald. in UH.). — P. Venezia {canale di

Tibaldone e nel Montirone, promiscua colla Bytli. Icn-

iaculata, Spin.).

177-Xlli. Bylliinia (Uclix) tcnlaciilata JLiiin.

Rossni. Icon. I, f. 05 {Paludina impura), — Dup.

Hist. t. XXVII, f. 7, «, 0.

In tutte le acque tranquille e limpide, a fondo fan-

goso. Conuiiiissinia dappertutto.

/3. major, long- 13-15, diam. 7-8 niill.

y. minor, long. 8-H, diani. 5-7 inill.

^. maxima (long. IG-17, diam. 8-8 y^ niill.) var. pa-

tavina de Betta et Mari. — Dup. lUsl. t. XXVII, f. 7,

e. — Paludi del Padovano.
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? minor, Ifiiiiusvula, super/icic leviier corrosa- —
Veron. acque termali di Caldiero !

^. viridesccnli-fusca. — V. PadoVii (liaUa<jUa !)

GEi\. XXVII. l'ALUDlNA LAMK

178 I PaliKliiin (Ucrlta) vivipara Muli. (37)

Drap. Hist. l. 1,
1'. 16 (Cyclosloma viviparum). —

Rossm. Icon. I, 1. CG.

Nei fossi, nei canali, nei laghi, nelle paludi, nelle

acque delle torbiere, ed in generale in tulle le acque

a fondo nieltnoso. Coiiiune dovunque ed in famiglie

numerose. «

/2. var. fasciata, long. 43-45, diam. 34-35 mill. —
Veron. lienaco !

y. var. viridesccns vel olivacea, fasciala net inornala.

— Mari. Cliemn. Patudin. l. I, f. 2 e 3. — P. Ve-

rona (Benaco !) — Friuli (Coltallo, Fagagna, Pir.).

r?. var. viridcscenli-tirunnea, fasciata. — Nelle pa-

ludi del Veronese e del Padovano, ed a Gonars nel

Friuli.

?. alba, delrila. — Benaco.

l7*.)-ii. I*alu4lina (Ucrila) ra^ciala Miill. (38).

Drap, llisl. l. I, f. 18 [Cyclosl. achatinnm). — Ilossni.

Icon. I, f. 66 {Palud. achaiina). — Mari. Chenin. Pa-

ludin. l. I, f. Il, Mnd. achaiina). — Dup. Ilisl. I. XXVII,

f. 6 {Vivipara fasciata).

In tulle le acque come la precedente, ed al pari di

essa comune ed abbondante ovunque.

/3. major, late perforala, conica, spira pyramidali-

altcnuala, fase 3 (Ioni; 49-52, diam. 32-34 mill
)
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Paiudina ptiranìkldlix Jan {nec pyramklala). -- M;iil.

Choiiin. Palud. i. l, f. \^i. — Vermi, nelle valli, ve-

ronesi.

y. minor^ olivacea, fasciala vel inornala (long. 31-35,

diani. 21-23 mill.). — P. Vicenza {lago di Fimonì).

§, minor, opalina (long. 23-31, diam. 17-22 mill ),

var. opalina in Calai, moli. Ven. — P. Belliiiio {hnjo

S. Croce).

9. alba, delrila. Veron. ììenaco !

ISO-III. Paiudina atra Jan (39).

Nel Benaco, e particolarmente abbondante presso

Lazise.

Gi:n. XXVIII, PYRGUhA JAN (')

i8l l. Pyrg;ula annulata jran.

Rossm. Icon. X, I". GSI.

Hab. P. Verona {nel Benaco e apecialinenle ahbon-

danle presso Lazise !).

In tempi placidi e con aciiua bassa riesce curioso

r osservare la Pyrgula a strisciare e ad intrecciare sol-

filissimi solchi sul fondo del l.igo nella minutissima

Irena

(') Al {genere Pyrgula dovrebbe f;ir se^iito il gen. Melania per

enumerarvi la M. afra Ziegl., ohe il Meiiegazzi dichiarava (Malac.

Vcron. p. 52o) di avere raccolta nel 1847 nelle risaje di Gazzo verso

il Mantovano, e che si fece perciò figtnare anche nel Caf. moli. Ven.

pag. 90, 11. 150. Però, dopo quanto ho dovuto osservare nel più recente

mio scritto sui Molluschi Veronesi (p. 124), ed atteso la inutilità d'o-

gni altra prova, attivatasi per constatare la presenza fra noi della sud-

detta Melania, crederei di poterla ora eliminare senz' altro dalle spe-

cie viventi nelle provincie venete.
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Fani Vili. Valvatacea.

(ìkn. XXIX. VALVATA MÙLL

(1. 0. conico-ylobosu.)

I. s. g. Valvatinelln (de Bella).

182-1. Vallata (ricrìla) piscìnaliìi» Aliill.

C. Pfr. Naliirg. I, l. IV, f. 32. — Mari. Clieinn. Pa-

Indili, t. XIV, f. 9-n.

Nei fossi, negli stagni, nei canali ed in generale in

tutte le acque lentamente scorrenti ed a fondo fan-

goso. Comune dappertutto!

(2. C. depresso, rìiscoidea)

2. s. g. Planorbitina (de Betta)-

183-11. Salvata ^pirorbis Drap.
Drap. Hist. t. I, f. 32 e 33. — Mart. Chemn. Palnd.

t. XIV, f. 27 e 28.

Hab. P. Verona. Raccolta dal sig. Aldegheri in un

fosso d'acqua presso Montecchia nel distretto di S.

Bonifacio.

184-III. Valvata criiiitata lliill.

Drap. Hist. t. I, f. 34 e 35 (Valvata planorbis). —
Mart. Chemn. Palud. t. XIV, f. 22-2 5.

Nei ruscelli e nei fossi di lento corso, aderente alle

erbe ed alle pietre. In generale piuttoslo rara.

Hab. P. Verona {Casaleone^ Mart. — Canali di irri-

gazione delle risaje al Bnsòl presso Vago !). — P. Pa-

dova {presso £sie,Wiìì(ì. in UH). — P. Venezia {canale

dell' Arzeron^ ed in un fosso presso (ìrgnan^ Spin.). —
Friuli {intorno Vdinr Marligìiacco e ragoi/na, Pir).
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Fallì. IX. Neritaoea,

(iEN XXX. NEKITINA LAIVIK

185-1. Heriiiiia (Ucriia) (inviatili^ Ijiiin.

Rossni. Icon. I, f. 4 18 {non molto buona).

Aderente ai sassi, alle pietre e ad altri corpi solidi,

sommersi nei fiumi, eanali e ruscelli a corso rapido.

Sparsa ed abbondante dappertutto.

a. viridula, luteo vel albido-guttulata.

(2. luleola vel violacea^ alhido-gnllulala.

y. luteola^ violaceo vel fusco-reliculala.

"h. l. elongala, violacea vel fusca., albido vel viridulo-

gutlulala^ dorso nigricante.
.

5. nigrescens, vel atra unicolor. Rara.

IS6-TI. Ucritina trifa«iciata Mcnkc (40).

C. Pfr. Naturg. HI, t. Vili, f. 13.

Hab. P. Verona {fiume Tartaro !) ;
piuttosto l'ara. —

P. Venezia {canale delle Albore, abbastanza frequente,

Spin.). .

187-III. IVcritina rhoclocolpa «fan.

Porro, Malac. Com. l. il, f. H.

Aderente ai sassi ed alle pietre nel Benaco. Piutto-

sto rara.

/S. var. albida vel lutea., iineis coloratis intextis reti-

culaia. Neritina intexta Villa. — P. Verona {Benaco,

abbastanza freqtienle presso Peschiera ! Lazise ! e Bar-

dolino !)

188-IV. Meritina danubiali» Ziegl. (41).

C. Pfr. fialurg. Ili, t. Vili 1. 47 e 18 — Rossni

Icon. Il, I. 120.
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Atlerenlc ai sassi ed alle pietre nelle aociue correlili dei

liiimi e ruscelli, non dio nel Renaco, dove nioslrasi

anche a pelo d' acqua sui muri vecchi e sui pali, in

prossimilà dei porli e delle forliflcazioni niililari. Fre-

(juenle.

Har. P. Verona {Benaco ! Mincio !). — P. Venezia

(canale della Fossclla presso Capo d' Arzcre e canale

di Merlo, Spin.). — Friuli [nisceUi rapidi presso Virco^

Fir.)

Ì80-V. IVeritina sicrratilinca Ziegl. (^42).

Nei fiumi, nei canali e nei ruscelli a corso rapido,

aderente come tulle le sue congeneri ai sassi, alle pie-

tre e ad altri corpi sommersi. Frequente e sparsa quasi

dappertutto.

a. major, long. 12-13, lat. 8 %-9, alt. 7-8 mill.

/S. minor, long. S-S'/j, lai. 6-7, ali. 4 %-5 mill.

y. major, pallide fitsca vel viridida, lineis anguslis

nigris sogillala. — P. Padova {canale di Gagnola,

Mari.) — P. Venezia {nella Seriola e nel canale delle

Verze, Spin.).

ì. major, pallide fnsca vel lutescens, lineis angulosis

nigris laUssimisque ornata. Nerilina manluana Por-

ro fid. Parr. — P. Verona (fiume Tarlaro).

6. nigrescens vel atra, unicolor vel lineis angutosis

talis sìibobsolelis. — P. Verona (/". Menago, Meneg.).

— P. Padova {canale di Gagnola, Mart. — fiumi-

cello Rialto al Gallajo e busa del Pigozzo !). — Friuli

{ruscelli limpidissimi a fondo gliiajoso, Gonars, Ga-

sici Porpello, Slrassoldo, Pir. in lill. 1870).

^. var. ? subcarinata, albida, crebre nlro-violaceo sa-

(/illnln. " Friuli {ruscelli di Vircn, Pir. in lill. 1870)
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CLAS8. 11. ACEFHALA.

OuD. L A M E L L 1 IJ II A N C 11 1 A

Fani. X. IV aj aclca.

V.m. XXXI. ANUDONTA LAIVIK.

iOO 1. /Inòdoiila (ilyliliiM) cygnca l<inn.

Rossni. Icon. I, f. 07. — Diip. ilisl. t. XV, f. 14.

Nelle sabbie e nel limo dei Liglii, dei fiumi, canali

slagni. Comune dappertutto.

{major^ long. ^ 40-1 46, alt. 60-03 mill.).

191-U. ytiiodonta *entricosa C. l»fr.

C. Pfr. Natìtrg. Il, t. Ili, 1. 3 e 4. — Diip. Uisl.

t. XVI, f. 13.

Nei laghi, fiumi, canali e .slagni. Abbastanza fre-

quente.

IIab. P. Verona {Bcnaco!). — P. Padova {scolo Bar-

l)e<jara, Mari. i;ar. major, long. 130-4 72, alt. 70-82,

diam. 50-62 mill.). — P. Rovigo {scolo Melava a Ber-

(janliiio, spec). — P. Venezia {canale Gorzone e fosso

Pisani presso Brondolo, nel Site e nel Tiòaldone, Spin.).

dO'2-IlI. Anu«8onta (Hytilii^) ccllcii^^iiii Scliruf.

Rossm. Icon. IV, f. 280.

Nei laghi, nei fiumi, fossi e canali. Oli esemplari ve-

neti non raggiungono però mai le dimensioni della

citatu figura di Rossmiissler, ma si limitano allo se-

guenti : long. 90 I IO, ali. 45-51, diam. 25-28 mill.
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Hab, P. lìeiliiiio {la<jo di S. Croce, Fiìg;ii';)zzi). — P.

Venezia {canale di Valle presso Brondolo, nel Sioncello

e nel TiOaldone, Spin.), — Frinii {lago di S. Daniele,

fossi di Fagagna, fiume Corno a Porpelto, Pir.).

]03-lV. Ano4lonta ponderosa C. Pfr.

C. Pfr. Nalurg. Il, t. IV, 1. 3 e 4. — Drouet, Naiad.

Anod. t. VI.

Hab. P, Padova {lago della Costa, e tronco abbando-

nalo del canale di Pontelongo, Mart.).

194-V. Anodonta (llytilus) analina I.iinii.

Kossm. Icon. VI, f. 417, 4i9, 420. — Dup. Uisl.

1. XIX, f. 13.

Nei laghi, nei fiumi, ruscelli e canali, ed in generale

nelle acque eorrenli. Frequente dapperlullo. Non tro-

vandola elencata dal Piiona pel Friuli parrebbe dovesse

mancare a quella regione.

495-VI. Anodonta lienacensis %'illa (43).

Villa Disp. system. Conchyl. 1841, pag. CI, n. 33.

Fino ad ora non scontrala che nei fondi argillosi

del Denaco, e nei fondi .sparsi di minuta ghiaja presso

Peschiera, e nei contorni di Lazise e Pai lungo la spon-

da veronese.

196-Vll. Auo«lonia leprosa Parr. (44).

Nei fondi argillosi del Benaco fia Peschiera e la

penisola di Sermione, e nei dintorni di Lazise.

197-VII]. Aiiodoiifa piscinalis Hilss.

Rossm, Icon. IV, f. 281. — Drouel, A'aifl(/. Anod.

I V, f. I.

Har. P. Viccnziì {lago di ì'imon ') — P. Padova
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[scolo Pallanu pvexso Gorgo, Mart.). — F. Venezia (ca-

nale Sioìicelln, nel Tibaldone e nel Montirone, Spin.).

IV)8 IX. Anodontn rostrsitn (KoK.) Rommiu.

Russm. Icon. IV, f. 2S4. Droiiet, Naiail. Anaci. I. V,

liil. 2.

Hab. P. Verona (fide Meiieg. in •^itec. coli.). — !'. Vi-

t'tMizn {laijo di Fimon .')

.

gen XXXII. l:m() p.inz.

(I. Dcnlc curtlhutle mollo piccolo e. molto busso: laininclle late-

rali nullf od appena nidinienlali.)

I. s. g. Mai'j;ai-ituna (Scliiiiu.).

199 1. Uniu Bonellìi Fcr.

C. Pfr. Naturij. II, t. Vili, t. 4. — Rossm. Icou. II,

1. I3i.

iSei laghi, liunii, Cimali ed acque di lento corso. Fre-

quente dappeiiullo.

/S. var. curvata Rossni. Icon. XI, i. 7 iG.

P. Verona [Benaco, Mart. I. es.). — P. Venezia

{Fossa Maruìizana, S[)in. I. es.).

(2. Denti cardiitali piii o meno ulti e robusti: lamiitette lulcrali

bene svihippale. allungale e sporgenti.)

2. s. g. Lymniuni (Okcn).

'iOO-ll. linio MiniiatiiM LiamK. (45).

Drap. ///si. t. X, 1. 1 7- 1<). — Diip iUsi. t. XXlll,

e. 7, a e b. — Ros.sni. Icon. Ili, t. IOÌ> (jnven.) XIV,

I. 853. — Drouet, Naiad. inio, l. II.

Har. P. Padovji {.soslf'f/no lUancaylia presso Eslc,

un solo esemplare, Ctvwhì^aìch IS;k>. — .ihltondonle uri

i4
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canale di Cagnaia da (Ja/yu fino alla sua influenza

nel Roncajette a Bovolenta, Mart. 1801 e 1802).

(Spec. venet. long, i 15-140, alt 62-68, diam. 37-42

mill.).

201-111. Uuio |>ictor Itili (iiamk.) Uo«9inu. (46).

Rossni. Icon. I, 1.71, 111,1. 190, VI, I. 409, IX,

f. 587, 589 e 090, XII, 1. 762, 765 e 760. — Dup.

Hist.t. XXVI, f. 20. — Drouet, Naiad. Unio, [>. 103,

t. Vili.

Nei fondi sabbiosi dei litglii, dei tinnii, dei ruscelli,

nella melma dei tossi, canali, stagni, torbiere e paludi.

Sparso e comunissimo ovunque.

/S. var. major, long. 4 30-137, alt. 54-60, diam. 35-50

mill.— Rossm. Icon. XII, f. 767. — P. Padova {sculo

Barbegara, Mart.).

y. brunneo-nigrescens vel alia, ventricosior, sub cor-

ticc nitida argentea. — Unio ater de Betta et Mart.

Cai. moli. Ven. (non Nilss.) — V. Belluno [lago S.

Croce).

"S. flavo-viridis, radiis longiludinulibus ornala.

É. brunnea, elongala.

(^. minor, citrina., fere unicolor vel fusculo dilutc cin-

gulata. — P. Padova {lago della Costa).

Vi. exius jlavo-viridis vel flavo-brnunea, intus roseo-

margaritacea. — P. Padova {svolo Barbegara., Mart.).

202-IV. Unio long;irus»t('iH Xiegl.

Rossm. Icon. Ili, f. 200.

Nei laghi, nei fossi, nei eanali. Poco Ireciuente.

Hab. P. Venezia (canale delle Brenlclle presso Bolte-

nigo. Spili.). — Friuli {fossi di Fagagna e lago di San

Daniele, Pir.)
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•HYA-X. uiiio o«aliM lliiltir. (47).

Hab, P. Verona {Bcnaco ! fiume Menago, Mari.).

204-Vl. iJnio elousatulus Bliìblf.

C. Pfr. Nalurg. II, l. Vili, f. 5 e (>. — Rossm. Icon.

Il, f. 1 32, XII, f. 75 1 . — Droiiet, Naind. lìmo, t. VI, f. 2.

Nei laghi e canali. Abbastanza frequente.

Hab. P. Verona (Benaco, presso Lazise !). — P. Vi-

cenza {lago di Fimon !). — P. Padova {canale di Ca-

gnaia, Mart. — in nn canale presso Este, Wald.). —
P. Venezia {canale Tibaldonc e Moniirone, Spili.).

'205-VII. Unio Rcquienii llicli. (48).

Drap. Uist. t. XI, f. I e 2 {Unio piclorum). — Mieli.

Compi, t. XVI, f. 24. — Rossm. [con. Ili, f. 108, XII,

f. 757-7GI. — Drouet, Naiad. Vnio, t. VII, f. 1-3.

Nei laghi, nei fiumi, canali, fossi ecc. Comune dap-

pertutto.

/3. major, long. (iO-65, alt. 33-35, diam. 18-20 raill.

y. minor, long. 41-42, alt. 25-27, diam. 15-17 mill.

'iOB-Vlll. Unio Ciurkensi!» (Zieg^l.) t'illa (49).

Nel lago di Garda sui fondi argillosi e sparsi di

ghiaja, soprattutto fra Peschiera e Sermione, e sulle

coste di Pai e di Lazise, dove trovasi promiscuo col-

r Vnio Refjnienii. Può dirsi raro.

Fani. XI, Cardiacea.

Geìs. XX.XHI. FISIDIUM C. PFR.

^207-1. PiHìdiuni obiusale €. Pfr.

C. Pfr. Naturg. I, t. V, f. 21 e 22. — Bandon, Mon.

. Pisid. t. I, f. E.
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Nelle iicMiuc (li lento eorso ed a tondo iiiiifioso, ne-

gli slagni e nei rigagnoli. Non molto comune.

Hab. P. Verona {presso Rivoii, Aldegh.). — P. Ve-

nezia [roggia Seriola, canale delle Brentelle^ in un fosso

a Campalto ecc. Spin.).

'208-11. PiKiiliiini piiMìllum (Cìnici.) 4eii.

C. Pfr. Naturg. F, t. V, I. 15 e 16 {Pisid. fonlinale).

— Bandon, Mon. Pisid. l. I, f. C.

Nelle aeque limpide e di lento corso dei ruscelli,

delle sorgenti e delle fontane. Non molto Irequente.

'209-111. PiMitliiini icnticiilare i^orni.

Baudon, Mon. Pisid. p. 30, 33, t. Il, 1. /). {Pisid. Ca-

aerlonum var. /?).

Raccolto, in due soli esemplali, a Bionde nel fiume

Fillio^ prov. Veronese [Mari.).

'210 IV. Pisitlium (Tellina) amnicum iliill.

Drap, lìist. t. X, f.- 15 e 16 {Cyclas paluslris). —
C. PIV. Nakirg. t, t. V, f. 19 e 20 {Pisid. obliquum). —
Baudon, Mon. Pisid. t. Ili, 1'. G.

Nelle aeque lentamente correnti ed a Tondo melmo-

so. ("iOmnne dappertutto.

(;E^. XXXIV SPHAERtl'lVI SCOP.

'211 T «igiltaerium (Tellina) corneuni Liinn.

Drap. Hist. t. X, f. 4 e 5 {Cyclas rivalis). — C. Pfr.

Naturg. I, l. V, f. 1 e 2 {Cyclas cornea).

Nelle aeque di lento corso a fondo fangoso, negli

stagni e nelle paludi. Frequente dappertutto.

21*2-11. Jtiphaeriiim (Tellina) lacnstre Mail»

Drap. Hist. t. X, f. 6 e 7 (Cyclas lacnatris). — C.
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ÌMV. Nati/rf/. I, l. V, f. t>e7 (Cjicltis laciistrìs). ~- Diii^.

tìist. l. XXIX, 1. 7.

Noi liighi, nei lìiniìi, nei rigagnoli <'<! in altre acque

(ii liMilo eorso. Frequente.

Hab. 1\ Verona [licnaco e [. Menayo, Meneg.). — P.

Padova {presso Esie, Wuld.). — P. Venezia [frequente

nelle acque di lento corso, Spin ). — l'^riuli (laqo di San

Daniele^ Pir.).

:2l:>-I[I. SfibaerìMiu (Cycla») calyculatum Drap.
C. Pfr. Nainrg. f, t. VJ". IT e 18 {Ciielos calycnlala).

— Biìp. Hist. t. XXIX, i. 8.

Fra la melma nei tiumi, fossi, eanali e rigasinoli di

lento corso. Non sempre frequente.

Hab. P. Verona {fiumi fromegna e Menago, Meneg.).

— P. Padova {Gorgo, Mari.). — P. Venezia {in un fosso

a Callana, in una piscina a Mestre, nel canale Tibaldo-

ne ecc. Spin.). — Friuli {acque correnti entro la città

e nei contorni di f dine, Pir.).

ili-lV. Stpbaeriiiiu (Cyelas) ri%ieoIiini Lanik.

Drap. Hist. t. X, f. 1-3 {Cyctas cornea Drap, non

r.amk.). — C. Pfr. JSatnrg. l. t. V, f. 3, 4 e 5 {Cyclas

rivicola). — Moq. Tand. Eist. t. LUI, f. H-13 {Cycl.

rivicold)

.

È lo Spinelli che, nel recente suo catalogo dei mol-

luschi terr. e fluv. viventi nell" estuario veneto ecc.

(pag. 39, et in Àppend.), ci porge notizia della scoperta

di questa specie in un fosso di fondo alquanto limac-

cioso a Callana ; offrendoci anche segnate le dimen-

sioni dei due esemplari, da lui stesso colà raccolti, in

mill. ^9-20 di larghezza, con 15 a 16 di altezza, e 13

a 14 di diametro.
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La inalacologiu venda avrebbe così acquistalo una

interessantissima specie, la più grande fra quelle no-

strali del genere Sphaerinm, e della quale lo Spinelli

medesimo mi avvertirebbe, in lettera recentissima, di

avere avuto anche quattro altri esemplari oltre i due

annunciati nel precitato suo scritto.
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(1) Arion nifm Limi.

Benché viva e sia stato raccollo, si può dire, in luUe le Pro-

vincie lombarde, comprese anche le due, a noi più attigue, di

Brescia (Spin.) e di Mantova [Stwb.j, non può invece pel Ve-

neto indicarsi che trovato nelle due sole località accennate : vale

a dire, nel Friuli dal prof. Pirona [in litt. 1865, 1870), ed a

Gorgo nel basso Padovano dal doti. Martinali, se pure in que-

sta seconda località non tu forse scambialo non qualche varietà

molto colorala del Limax Da-Campi, ivi appunto abbastanza

trequente.

(2) Limax gagates Drap.

Della specie veronese, indicala sotto tal nome dal Menegazzi,

ho dovuto già altrove dichiararmi impossibilitato a farne cer-

ziorazione, atteso il forte deperimento dei due soli esemplari

da lui lasciali in alcool.

(3) Zonites hiulctis Jan.

Come osservò benissimo il Morlillel, d centro dj abitazione

di questa specie è la provincia di Como sul pendìo delle colline

e delle montagne, ove convive col Z. ìùtcns, di cui ha pure le

abitudini, e col quale piesenterebbe tanta atlìnità di forme, da

avere indotto la maggior parie di-^li auU>ri a non rilcnorla rlio

vome senqilicr sua varietà
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D' altra paiie mobilerebbe però anche tale allìnilà cui iio-

stjo Zon'ìtes Leopoldianus, da potersela pensare varietà minore

di questo. In o^mi modo noi siamo d' avviso potere la nostra

specie costituire almeno un interessante anello di transizione

fra il nltens ed il Leopoldianus, e come tale appunto viene qui

distintamente annoverata. Fu laccolta dal sig. Aldegheri nei

dintorni di Verona, siccome già prima ancora era stata trovala

dal Mortillet in diverso località dell'attigua provincia di Bresci;i.

(4) Helix angiyyni Zieyl.

Molto comune e sparsa sui monti, sulle colline e nelle pia-

nure di tutta la Lombardia, ove si raccoglie sempre sui vec-

chi muri campestii, specialmente dove abbondi 1' edera, sotto

le pietre e sotto le foglie nei luoghi umidi, negli orti, nelle

valli ecc. Vive perciò anche nelle provincie di Brescia e di

Mantova e, per dire di aUr<^ località a noi limitrofe, fu trovata

pure in varie parti del Trentino (Ledrv, Valcembrae Mendolu,

Strob. — Salorno e Bnighiero, Gredl.).

Potrebbes^ ritenere quindi non impossibile la sua esistenza

anche fra noi : ma intanto è debito di avvertire che non ancora

ci è dato comprenderla nel Catalogo delle specie venete, che

solo per varie spoglie laccolte nelle alluvioni del Po.

(5) Helix landa Zlegl.

È la specie medesima che nel Catalogo del 1805 (pag. ò'J >

iigura come Helix plebeia Drap, e che, sotto questa sl(^ssa

denominazione specifica, fu poi anche elencala dal prof. Piiona

nel suo Prospetto dei tnolliiscìii del Friuli (pag. ii, ad n. 40).

Come ho già avvertilo nel più recente mio lavoro sui Mollu-

sch'i Veronesi ecc. pag. 38, la nostra lurida è però assai beiu^

distinta dalla \'iTa pteheia del Dr'apainaud la (piale, sia dir
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«lebbasi con:5Ìderare per specie diversa dall' elice dello Zieyler,

sia che non possa considerarsi clic come una sua mutazione se-

riale o gcoirrafica, è d' altronde adatto estranea alle nostre Pro-

vincie, ed anzi verrebbe sostenuta dagli autori moderni come

propria della sola Francia.

(0) Ilelix Cantlana Munì.

Volendo riassumere quanto ho già scritto altrove (Moli. Veron.

p. 40) intorno a questa elice, dirò non potersi in alcun modo

ritenere gli esemplari nostrali per specificamente distinti dalla

Cantiana dell'Inghilterra, come pretenderebbe qualche mo-

derno autore. Potrebbero invece, e lutto al più, considerarsi

come rappresentanti una semplice sua varietà geografica, e pre-

cisamente la var. Galloprovincialis del Dupuy : vale a dire, la

seconda delle dixc sotto-specie, in cui questo autoic si studiò di

ripartire gli esemplari francesi della Cantiana.

Ripeto però anche qui, che fra noi pure vivono promiscua-

mente individui riferibili ora all' una, ora all' altra delle due

forme inglese o francese: ed avverto inoltre che fu appunto sugli

esemplari veronesi della Cantiana, chei eh. fratelli Villa ave-

vano stabilita la loro Ilei. Da Campi, in epoca in cui non si

conosceva troppo bene ancora la specie del Montagu, e si rite-

neva per la carlìmsiana del Draparnaud la mutazione mag-

giore della carlhusiana Mailer.

(7) Helix profuga A. Schm.

Se la //. striata Drap, deve ritenersi per specificamente

diversa dalla nostra elice, che sotto lo stesso nome figurò sem-

pre per lo addietro nei cataloghi italiani, e fu per tale descritta e

figurala anche dal Rossmàssler, non v' ha alcun dubbio doversi

in tal caso liferire la nostra ad altra specie ben molto aflìne.

15
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cioè alla prof'wja dello Schinidl, come ritennero appunto lo

Strobel e lo Stabile.

A questa va cosi paiiinenti ritenta anche l' elice friulana, che

il Pirona aveva giudicata ed elencata per la caperata di Mon-

tagu (Prosp. moli, ad n. 17), ma nella quale non tardò poi egli

stesso (e come espressamente mi dichiara in recente suo foglio)

a riconoscere 1' attuale profuga.

Dopo tutto, non crederei però troppo azzardalo il pensare

che la striata Drap., la caperata Mont. e la profuga Scimi.

non sieno piìi probabilmente che semplici mutazioni seriali o

geografiche di un tipo specifico: al pari di quanto abbiamo

veduto ammettersi già da parecchi autori per la CantianaMont.,

la carthusiana Drap, e la Galloprovìncialls Dup. : ed al pari

di quanto potremmo ricordare per qualche altra fra le specie

deli' Italia, della Francia, dell' Inghilterra e di altri paesi.

(8) Hellx candlcans [Ziegl.J Pfr.

A rimediare in qualche maniera alla confusione di nomencla-

tura specifica che, rispetto a questa specie ed all'altra sua affine

//. Ammonis, si appalesa nel Catalogo del 1855, ho creduto

opportuno di enunciare di tutte e due gli estremi caratteri dif-

ferenziali nel mio scritto sui Mollmchi Veronesi (pag. 45 a 49)

mettendole anche a confronto con altra specie affine, la H obvia

di Hartmann. A quanto ho colà esposto mi riporto quindi inte-

ramente, onde non cadere in ripetizioni di cose già altrove ed

estesamente trattale.

(9) Ilelix colubrina Jan.

Le dilTerenze, per le quali vorrebbesi mantenerla distinta

dalla //. cimjulata Stud., sono di così poco rilievo, che io pen-

serei forse più giusto partilo quello di non considerare la cola-

brina che come varietà della specie slessa dello Sluder.
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v^lO) Jlelix urnhilicaris Brumali.

Dopo le dotte osservazioni, contenute nell'eruditissimo scritto

del defunto Ab. Stabile « Mollusques terrestres du Piémont,

\ 864, » e dopo quanto ho dovuto riconoscere ed avvertire io

stesso nel lavoro sui Molluschi Veronesi (pag. 54-56), non è

più possibile il pensare che l' attuale nostra specie corrisponda

pienamente alla planospira del Lamarck. E molto meno che

corrisponda alla hispana del Linneo : con ambedue le quali,

fin da poco addietro, e da pressoché tutti gli autori, venne

mantenuta riunita e confusa 1' attuale nostra umhilicarìs.

È poi precisamente a designare la varietà o mutazione della

elice del Lamarck, a spira depressa e propria delle nostre pro-

vincie (var. italica Stab.), che vuoisi adottare a preferenza d'oo;ni

altra la denominazione specifica impostale dal Brumali.

(11) Helix nemoralis Linn.

Sarebbe stato inutile, io credo, il dare qui un prospetto di

Intte le variazioni che presenta questa specie ad ognuno già

troppo nota, e della quale arrivai a segnare fra noi oltre 200

varietà col tener conto dei diversi coloriti o tinte della conchi-

glia ; del colore, disposizione e numero delle fascie ; e del colo-

rito del peristoma.

Cui piacesse d' altronde di conoscere i casi più raji e più

interessanti di colorazione per fusione delle fascie, per fascie

colorate e peristoma bianco, per fascia 3.' jalina e \p altre colo-

rate, per mancanza della terza fascia ecc. ecc., potrà consultale

la nota oiferta alle pagine 45 a 50 del Catalogo dei molluschi

veìieti (1855).

(12) Helix grisea Linn.

Ln varipfà 5, benrlif^ riconosciuta già da tempo, fd an< ln' dai
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più illustri malacologi italiani e tedeschi, jier sciniilice caso di

perfetto albinismo della f/mea, avrebbe però Irovato ancora un

nuovo sostenitore della sua differenza e bontà specifica nel mo-

derno malacologo francese sig. .1. R. Bourguignat.

Questo autoi^e infatti, lamentando {Amcnités malacol. 18G0,

p. 178, tav. 23, f, 3) la confimone in cui era stata mantenuta

per lo addietro la Helix Pollinii, avrebbe voluto persuaderci

doversela ritenere veramente distinta dalla grisea.

Fatta anche astrazione dal poco, o dirò meglio dal nessun

valore dei caratteri, che il sig. Bourguignat ha cercalo di slabi-

lire a base della da lui sostenuta separazione specifica fra l'elice

del Linneo e quella del nostro Da Campo, basterà ora soltanto

il fatto da me esposto a pag. 60 del lavoro sui molluschi vero-

nesi per convincersi ancora più della erroneità del nuovo giu-

dizio portato dall' autore francese. 11 quale giudizio è poi anche

in aperta opposizione a quanto io aveva sostenuto pel primo e

, venne tosto riconosciuto ed accettato da molti autori, fra i quali

nominerò più particolarmente il Charpentier, il Kuster, il

dott. Pfeiffer, il Menégazzi, lo Slrobel, lo Stabile, lo Spinelli ecc.

Ognuno potrà inoltre vedere come il caso identico di totale

albinismo, tanto frequente nel Veronese per 1' H. grisea, non

manchi neppure fra noi per l' affine //. j^omntia, e si verifichi

persino, benché mollo raramente, anche nell'altra affine H. lu-

cornm.

(13) Helix ])0)natin Linn.

Non so dispensarmi dal ricordare anche qui, e come di cosa

specialissima e particolare alla provincia veronese, di quanto

interesse torni j)er lo studioso la conoscenza delle variazioni

che s' incontrano per colorilo e pei- disposizione delle fascio in

questa specie, la quale in altre località ben di rado si scosta
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invece dalle forme e dal colorili» del lipo, (|ii;ile »' generahnt nlc

ritenuto presso gli autori.

(14) Cionella acicula Midler.

Intorno a questa specie ed alle molte confusioni e contro-

versie di delerminazione, nomenclatura e sinonimia in cui fu

essa lungamente mantenuta, credo che mi gioverà più che altro

il rimandare lo studioso a quanto ho già estesamente esposto

neir Esame critico intomo a tre molluschi del genere Gian-

dina, inserito negli Alti del R. Istituto, Voi. IX, 1864.

Siccome non sarà forse del tutto inutile il consultare pure

quanto ho dovuto posteriormente soggiungere nello stesso argo-

mento nel più volle citato lavoro sui Molluschi veronesi (pagi-

na 05-73), in risposta benanco ad alcune opposizioni fattemi dal

sig. Bourguignat in un curioso articolo compreso nel fascicolo

VI della sua puhldicazione Mollusqucsnouvcaux^ litigieux ecc.

Paris, 1866.

(15) Cionella Jani de Betta.

Anche per questa devo ripetere la dichiarazione falla supe-

riormente, nulla più occorrendomi di soggiungere a quanto sta

scritto nei due precitati miei lavori malarologici.

(10) Cionella Ilohenwarti Rossm.

Il Veneto mi si presenterebbe come nuova località di abita-

zione della specie, e sarebbe quindi da aggiungersi alle varie

altre segnale per la rispettiva distribuzione geografica in Italia

nel mio Esame critico.

Il Pirona non aveva elencalo la Hohenwarti fra la specie del

Friuli che sulla fede d' indicazione fatta dal dott. Teodoro Pra-

da in un Catalorfo dei Gafrteropodi lerreslri delhi ralle drl
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V Isonzo ecc., pul)blicalo nel Giornale deli' Istituto Loniliar-

do, III, 1852.

Una più precisa assicurazione della presenza di questa Clo-

nella fra noi, 1' ebbi però poco dopo dal WalderdorfT che, in

lettera del 23 aprile 1866, mi avvertiva d' averla raccolta ad Esle

nel Padovano e presso Udine. Siccome presso Udine veniva

pure trovata dal Pirona medesimo in epoca ancora più recente

(litt. i870).

(17) ClausiUa costata Ziogl.

A questa specie reputo doversi pure riterire la varietà late-

costata, dal Pirona sottoposta alla curia lìossm. {Pi'osp. moli.

ad n. 81 et in sched.).

Gli esemplari autentici che ne possiedo, nel mentre differi-

scono infatti, e molto, dalla forma tipica della cttrta, presentano

invece tutti i caratteri principali della costala ( t. fusiformi's^

subrimata, co7ifertim costulata ecc.) e di tale corrispondenza ci

avvisa lo stesso Pirona nell'articolo della sua var. latecostata la

quale, forse più che per altro, separò poi dalla specie del Ross-

màssler pella mancanza del carattere t. rimata, assegnato alla

curta. Ma questo carattere troviamo però in altri autori muta-

to, e più esattamente, in quello di t. vix rimata od anche suhri-

mata.

(18) ClausiUa cincia Brumati.

Figura come Ql. Rossmàssleri Pfr. tanto nel Catalogo dei

molluschi veneti del 1855, quanto nel Prospetto dei molluschi

friulani del Pirona.

La nostra ClausiUa non appartiene però alla indicata specie

di Pfeifler (ritenuta dagli autori moderni come varietà della

Sfenlzii ), ma H\h])enp .\\h\cinrl(i thA Brumati riconosciuta ed
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aiimiessa oiu dal Pteiiroi nieileshiio,e desciiUae li^iuala anche

dal Kiisler come specie disliula e propria esclusivamenle del

Friuli.

(19) Clausilia itala Martens.

Sulla incostanza dei caralleii, che servono di base alla seita-

razione specifica di questa Clausilia e sua varietà Braunii dalla

CI. albogiittulata, non che sulla presenza di molte forme inter-

medie che verrebbero ad avvicinarle fra loro come estremi, più

che altro, seriali o geografici d' un tipo, potrà consultarsi quanto

ho dichiaralo nello scritto sui Moiluscìii veronesi^ pag. 74.

Ricordo però anche qui che mentre la itala non iscontrasi

che sul monte Berico, la sua var. Braunii mostrasi invece più

comunemente al piano, e la alboguttulata preferisce alla sua

volta le parti più elevale e montuose del Veneto.

CiO) Clausilia binotata Ziegl.

Undici sono gli esemplari raccolti dal Pirona sul colle di Me-

dea, e di tre dei quali mi fece anche gentilissima comunicazio-

ne per esame.

Non dubito punto di riferirli alla specie dello Ziegler, sebbene

in confronto della citata figura del Rossmàssler presentino una

dilTerenza nella forma della apertura, che può dirsi benissimo pi-

riforme, anziché rotondato-piriforme. Questa differenza, in ogni

caso lievissima, sparisce però anche affatto, consultando invece

la frase specifica e le figure date dal Kùster, che rispondono con

tutta precisione agli esemplari friulani. Aggiungasi che cjuesli

sono poi anche identici agli esem[)lari della CI. binotata Z.,

eh' ebbi dal Parreyss, con indicatami provenienza da Fiume.

I.a specie dello Ziegler non si dava fin qui dagli autori che

ionie vivente nella Dalma/-ia. ncH' Istria e nella Croazia.
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{^l\) Clautiilia ytbbida Ziegl.

Gli esemplari flcl Friuli in contVonto dui Dalmaliui, o conlVon-

lati benanco colla figura della specie dataci dal Kùslei-, tende-

rebbero ad una forma meno venlricosa, e si potrebbero piuttosto

dire fusiformi. Vuoisi poi anche osservare che, per la nostra

glbbula ai caratteri di t. rimata, solklula, converrebbero me-

glio quelli di t. subrimata, pellucida.

Del resto queste leggiere differenze sono però quelle mede-

sime, che isconlriamo in pressoché tutte le specie, soggette a

qualche modificazione per ragione di habitat e di geografica

distribuzione.

(22) Papa Semproìiii Charp.

Per quanto iio avvertito nel lavoro speciale sui Molluschi della

piov. di Verona ( pag. 81), può ritenersi che (juesla Pupa viva

anche sui colli veronesi.

Non posso convenire collo Strobel che la Sempronii sia sol-

tanto una varietà della P. umbilicata, e la P. dilucida una

semplice sua mutazione, come avrebbe egli pensato nel suo

Saggio di una distribuzione dei molluschi terrestri in Lombardia

{Essai d une distribution, ecc. pag. 25. — Turin 1857).

(23) Pupa Strobeli Gredler.

Trovasi promiscuamente colla miiscorwn, come avveite

benissimo anche il Pirona. Del resto sono già d' accordo pres-

soché tutti gli autori nel ritenere eh' ossa rappresenti lo stalo

pili perfetto della specie; vale a dire, che la Strobeli altro non

sia che la muscorum stessa giunta al massimo suo sviluppo.

In questo stato è però sempre rara a trovarsi, e nel Veneto non

la si conosce veramente raccolta fino ad ora che nel Friuli.
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(24) Cayyclduììi tridentatum Risso.

Sebbene non siami possibile di segnare del suo habitat che k'

poche località indicate, ritengo però che questa specie sia di-

spersa ed estesa molto di più nelle nostre provinole, e che sia

forse soltanto sfuggita all' attenzione nostra. Di ciò mi convince

tanto più il fatto dell' essere già a quest' ora segnalata la pre-

senza del C. tridentatum in molte parti della Lombardia, nel

Trentino, nel litorale Austriaco, nel Piemonte, nella Toscana,

nel Modenese, nella Svizzera, nel Nizzardo, nella Francia ecc.

{'25) Auricula Biasolettiana Kiister.

Il eh. dolt. Pfeifl'er [Mon. Auricid. p. 148) avreljbe mostiato

di credere appartenente a questa specie anche V Auricula

inyosotis del Catalogo dei Molluschi veneti (pag. 75).

Ciò che non è però realmente, mentre possediamo invece

tutte e due le forme specifiche, h' una è quella appunto che nel

Catalogo del 1855 fu riferita alla myosotis del Draparnaud, e

che come tale venne anche ritenuta negli scritti posteriori del

Pirona e dello Spinelli. La seconda, ossia V attuale Biasolettia-

na, mi venne \)o\ soManio comunicata più tardi dallo Strobel

come raccolta presso Venezia, e di essa ho potuto anzi racco-

gliere io medesimo varie spoglie in febbrajo 1863 nella valle

Serraglia. Osserverò che colà ho pure trovata promiscua la

Biasolettiana colla distinta specie a forma ovato-turrila od clon-

gato-coìika, dal medesimo PfeilTor assegnala benissimo alla

Auricula de\ Draparnaud.

(26) l'ianorhis siìnUis Bici:.

Se non potesse a tutto rigore i ilenersi per specificamente

distinto dal conteus, sarà però sempre una sua interessantissima

varietà a caratteri costanti di rumore dimensione, sensibile
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spiaiiumcnlo ilt,'lla spira, notevole depressione dell' iilliuio an-

fratto, e maggiore conseguente ristrettezza e t'orma diversa del-

l' apertura.

Non ommetlo di far presente che gli esemplari fi'iulani rac-

colti nel padule di Cormons sono afTatto identici a quelli della

Transilvania. Ciò che mi t' avvertito dallo slesso Pirona in
»

recentissimo suo foglio.

{21) Plmiorbis rohmdata>^ Poir.

È la medesima .specie che nella Malaculogio veronese del

Menegazzi, nel Catalogo dei molluschi veneti del 1855, e nel

recente Catalogo dei molliischi dell' estuario veneto dello Spi-

nelli trovasi indicata per Planorhis lencostoma del Michaud o

del Millet.

Suir autorità del Moquin-Tandon, che ne riconobbe la corri-

spondenza specifica col rotundatus del Poiret, restituisco ora al

nostro Planorhis il suo più vecchio nomo (ISO"!).

( "28) Litnnaea vulgaris C. Pfr.

Gli esemplari veronesi, come tutti quelli ohe in generale

furono fin qui riferiti alla specie del Pfeiffer,, non sono vera-

mente che una semplice varietà minore ed a spira più allun-

gata dell' altra specie L. ovata.

Non conosco il Limneo che il Pirona e lo Spinelli elencarono

nei loro lavori come Limneus vulgaris, tenendolo sempre di-

stinto dal loro L. ovatus. Se non presentasse peiò caratteri

diversi dal Limneo veronese, viene da sé che la specie attuale

non potrà figurare nel presente catalogo, e dovrà invece passare

come semplice varietà di forma della specie di Draparnaud

litemila jier L. r,id^^aris dai nostri anturi.
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Per poco die abbiasi prestato uUenzione a quanto è detto

neir articolo del Limneus fuscìis compreso ne! Catalogo del

1855
(
pag. 76-77), ne sarà facilmente emersa la persuasione

che la specie ivi discussa non doveva poi essere al certo quella

del Pfeiffer. E così è di fallo, mentre quel fmciis fu riconosciuto

presto dopo per una sola varietà, molto però interessante del-

l' altro L. palustris ; quella precisamente che figura nel pre-

sente lavoro come var. elongata Saìidri della L. palustris

Midi. ( n. 15^2-lX ).

Per tale sospetterei parimenti il L.fuscus elencato dallo Spi-

nelli come vivente nella provincia di Venezia {Catal. p. 25): ed

il dubbio sorge in me dalle stesse dichiarazioni sottopostevi in

nota dall' autore.

Il vero Limneus ptscus Pfr. Cu però trovato nel Friuli dal

Pirona, e tale specie rimane quindi ancora nel catalogo delle

nostrah. Gli esemplari friulani, dall' amico stesso comunicatimi,

sono assai bene caratterizzati, corrispondono esattamente alla

descrizione e figura data dal Pfeiffer, e sono indentici agli esem-

plari della Germania.

Molto interessante e degna veramente di nota si è poi la var.

gracilis Pir.^ assai bene distinta per dimensioni minori, per

forma particolare, ristretta ed allungata, e pelsuo tessuto leggie-

ro e quasi trasparente. È la varietà che forse soltanto per erro-

re di trascrizione sta nel Prospetto dei molluschi friulani sot-

toposta al palustris, ma che 1' autore mi lia poi precisamente

comunicata come varietà del fuscus.
•"

^30) Acicula veneta Pirona.

Si fa particolarmente distinguere dalla spectabilis per di-

mensioni nìinori : per tessuto più leggiero: per roslicinc più
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spe^^se e più fine; |)ol perislorna molto meno incrassalo e man-

cante affatto della callosità, in quella così pronunciata e carat-

teristica ; e finalmente pel margine destro del peristoina appena

appena sinuato alla base.

Il Pirona ne avea fatto una varietà della spectabilis, da lui

benissimo distinta coi caratteri di t. minor, confertius capilla-

ceo-costulata, margine dextero ad insertionem. parum soluto

(Prosp. Moli. Friuli ad n. 93). E come tale fu anche da me

ritenuta nello scritto sui Molluschi veronesi, pag. 102-103.

Avuti però per confronto due esemplari della vera specta-

hilis della Garniola : consultata la Monographie du genre Acme

del sig. Paladilhe (Nouv. Misceli. MalaeoL, fase, ili, 1 juin

1868) : e valutate sopra tutto le dotte osservazioni fattemi dal-

l' illustre e compianto amico mio Ab. Giuseppe Stabile in let-

tere del febbrajo e del marzo 1869, devo ora invece dichia-

rarmi io pure nella persuasione che la A. veneta del Pirona

sia specie distinta dalla spectabilis: e come tale appunto la

presento qui elencata.

Nel lavoro monografico del Paladilhe la spectabilis de Betta

et Mari, del Veneto figurerebbe sempre ancora come sinoni-

mia della specie di Rossmàssler della Garniola, della Garinzia e

dell' Illiria. Gertamente può dirsi quindi che quell' autore non

ha avuto sott' occhio mai esemplari veneti, dacché avrebbe in

tal caso, e ben tosto, riconosciuto egli slesso come in questi

non concorrano punto lutti i caratteri specifici da lui esposti

nella frase della spectabilis Rossm., e per la quale aveva giu-

stamente stabilito, fra altri, anche il particolare carattere di

peristomate obtusato, incrassato, rectiusculo, extus limbo

nitido, larvigato, patulo, perfecte circumscripto, et marginibus

liheris paro Itelo, eleganter cincto ecc.

I"] del resto vivamente a deplorai'si eh? la morte abbia Iron-
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calo allo Slalìilc anche uno speciale elaboialo monografico «lei

genere Acicula, cui slava precisamente compiendo nel princi-

piare del 4869. Egli avrebbe senza dubbio supplito e corretto

alle confusioni ed agli scambii pur troppo avvenuti fra gli auloii

nostri e stranieri anche rispetto a questi piccoli molluschi : e la

scienza avrebbe largamente profittato degli stiidii, coscienziosi

sempre e profondi, dello Stabile. Intanto mi resterà però ad

appoggio della separazione fatta fra la veneta e la spectahilifi

anche il giudizio autorevole da lui espressomi nelle ciiate let-

tere, ed in base agli stessi esemplari nostrali che io avevagli

trasmesso per studio ed illustrazione.

A persuadermi sempre più di siffatta separazione specifica,

giovano poi anche le particolareggiate notizie favoritemi dal

Pirona suir habitat della spectahilis e della veneta ; e dalle

quali rilevasi non lasciarsi esse trovare mai promiscue, ma

vivere in località affatto separate e diverse, e solo la veneta

trovarsi in compagnia per lo più delle altre sue congeneri

polita e flisca.

Finisco coir avvertire che se la vera spectahilis è benissimo

rappresentala dalla fig. 659 del Rossmassler, non può dirsi

così della figura del Pfeifter (in Mart. e Chemn.j qui invece

citata, ma in modo molto ancora dubitativo, ad illustrazione

piuttosto della veneta.

(^31 ) Pomatias Philippianus Gredl.

Per chi non conoscesse ancora questa specie, basterà dire

come particolarmente si distingua dal septemspiralis per forma

più turrita, per costicine assai più distinte, elevate, bianche ed

allernautesi quasi regolarmente con altre finissime, quasi capil-

lacee, di colorito grigiastro o fulvastro. Per questo rapporto

ricorderebbe quindi benissimo il Pam. anritiif: /.. dolla Pai-



— ^26 ~
vnazia. Nel nostio le costicinc hiaiiche .si luosli.iiio poi più io-

buste sugli anfratti di mezzo, e qualche volta si vedouo anche

troncate a foggia di papille allungate.

Le due varietà pachystoma e deciplens si distinguono assai

bene dal tipo. La prima, per statura alquanto minore, pel peri-

stoma interno reso robustissimo da una grossa espansione cal-

losa, e pel peristoma esterno pure abbondantemente incras-

salo in bianco. La seconda, pel suo tessuto più leggiero, per

la mancanza quasi completa di costicine, per statura alquanto

maggiore, e per un complesso di l'orma e di caratteri che la

larebbero facilmente scambiare col Pom. patulus.

Il Pomatias Philippianus surroga quasi esclusivamente il

septemspiralis nelle regioni montane. Le due sue varietà tro-

vansi promiscue al tipo : ma nel mentre la pachystoma è

ovunque piuttosto rara, la decipiem presentasi, al contrario,

più frequente, ed in qualche località può dirsi anzi più abbon-

dante del tipo della specie.

(32) Pomatias Schmidtii de Betta.

È il più piccolo e fors' anco il più grazioso per forma fra i

nostri Pomatias, dai quali si fa distinguere a tutta prima anche

per conchiglia snella e scalarina non che per le sue eleganti

costicine, molto spesse e regolari.

Fu raccolto sulle rupi di Medea dal Pirona, dalla cui cortesia

ed amicizia tengo i cinque esemplari che ho sott' occhio.

Per mio giudizio dovrebbesi riferire al Pomatias scalarinum

Villa della Dalmazia e dell' Istria, e di cui non sarà probabil-

mente che una mutazione geografica. Se non m' inganno, po-

trebbe poi forse meglio corrispondere alla var. /3 [t. minore,

long. 6, diam. "2 y^ mill.j che dello stesso scalarinum tro-

viamo segnata dal Pfeifler /A/o^?. Pnctunonnp, pa;4. 'Mi) o che-
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il sig. F. Schmid! avca lilcnula invoco [in scheO.j pd Poni,

cinerascens Rossni.

In ogni modo, e poiché non può essere conservalo al noslro

Pomatias il nome sotto cui fu indicalo dallo Schmidl, e porcile

hen altra è la specie del Rossmassler, e perchè finalmente

presenlerehbe esso un complesso di caratteri che lo fanno

ancora distinguere, e molto l)ene, dal tipo dello scalarinum, ho

creduto di dovere designare il piccolo Pomatias trinlnno col

nome particolare dello stesso Schmidl che apparirebbe siane

slato anche il primo scopiitore.

{'V'i) Bythinia. conoidea Reyniés.

Lo Spinelli è il primo, per quanto so, che al»liia puliblica-

mente segnalata la presenza di questa Bytliinia nel Veneto, e

sulla cui determinazione specifica volle procacciarsi pure Taulo-

revole e competentissimo giudizio del eh. Fiauenfeld di Vienna.

Dalla sinonimia presentata nel suo recente Catalogo dei

molluschi dell' estuario Veneto deve essere lolla però la Palu-

di)ip, conoidea di Charpentier, e di conseguenza anche la

specie del Lowe, le quali si sanno appartenere invece ai Ciclo-

stomacei e precisamente all' interessanti.ssimo Craspedopoma

lucidum dell' isola di Madera. Ritengo poi semplice errore di

slampa quello del nome dell" autore segnatovi in Reynisch in-

vece di R^yniés.

(34) Bythinia stagnalis Baster.

È indicata generalmente noi piecedenti nostri cataloghi

come Paludina o Bythinia acida Drap./\] qual nome troviamo

poi anche a|iplical(i talvolta all' altra Bythinia ventrosa Moì't.

f» st,agnoi'i(}ìi Tnrt.

\ slIVaito scauibiii «li tioiiifnrJMlin :i vunli; rssci e (|iiiii'li .tllii
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bulla la conliisioni' siesta che rispellu alle iliie l'aludinc acuto.

Drap, e vitrea Drap, si presenta manifesta nel Catalogo

del 4855.

Vi emenderò oggi co) dichiarare che la specie elencata allora

per acida Drap. (n. 138-11) deve aversi invece per la attuale

stagnaUs, ritenuta quindi erronea la Sinonimia colà piesentala,

<; non corrispondente per ciò stesso la figura citatavi del Gray,

E quanto alla specie nominata per vitrea (n. 148-XII) dirò

essere più esaltamente la Bythinia ventrosa Moni, o stagtio-

rum Turt., che allora non ci fu possibile di riconoscere nelle

pochissime, vecchie e calcinate spoglie che avevamo sott'occhio.

(35) Bythinia coìisoclella"? Fraiienf.

Riferisco a questa specie una Bythinia nuova ceitamenlo

per le nostre provincie, e della quale furono raccolti sei esem-

plari nella indicala località del Veronese.

Come ho più particolarmente avvertito nel lavoro sui Mollu-

schi veronesi (pag. Ili), presenta essa i maggiori rappoiti di

affinità per forma e caratteri alla specie appunto del Frauen-

feld, e vi corrisponde anche la figura data da questo autore per

la consociella della Dalmazia negli atti della Società zoologi-

co-botanica di Vienna (1865, p. 5^25, t. Vili).

Mi tengo però tuttavia in qualche dubbio sulla identità della

specie, per la ragione che gli esemplari veronesi mosliano di

non essere ancora giunti a perfetto sviluppo, dacché tioppo

semplice e troppo acuto è il loro peristoma.

{'óH) Bythinia Scfmiidtii Charp.

Secondo l'opinione dei moderni autori, convalidata dalle più

speciali e diligentissiine indagini del Frauenfeld, la vera Palic-

dina viridis del nraparnand a)>|iaileiieliho eschisivanienle alla

Francia.
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In conseguenza la P. viridis degli autori italiani appartiene

precisamente alla P. Schrmdtii Charp., la quale non sarà dopo

tutto, e come in tanti altri casi, che una mutazione geografica

della specie francese.

Ciò devesi piìi particolarmente ritenere poi per rispetto alla

Paludina viridis del Catalogo del 1855, per quella del Pirona,

e per la Bythinia viridis dello Spinelli, le quali tutte dovranno

quindi passare alla Schmidtii del Charpentier.

A questa va similmente riferita la Paludina abbreviala del

Catalogo del -1855, riconosciutasi per semplice mutazione sua a

spira alquanto più alluni;ata, ma non mai la in allora pensatasi

specie del Michaud.

(37) Paludina vivipara Muli.

Sulle ragioni che mi fanno mantenere ancora il genere Palu-

dina a preferenza del gen. Vivipara accettato e sostenuto ora

dai pili moderni autori, soprattutto francesi ; come pure sulle

conseguenti mutazioni nella nomenclatura specifica eh' essi

dovettero introdurre parlando delle stesse due nostre Paludine

vivipara e facciata, rimetto il lettore a quanto sta scritto negli

articoli rispettivi (pag. 116-121) della mia memoria sui Mol-

luschi veronesi.

(38) Pahidina fasciata Midi.

Per giudizio proferito da un moderno innovatore della mala-

cologia, il sig. J. R. Bourguignat, la vera Paludina fasciata

del MùUer sarebhe assolutamente estranea all' Italia. Per lui la

nostra fasciata sarebbe perciò diversa da quella che come tale, e

sempre, fu ritenuta dal Draparnaud, dal Deshayes, dal Dupuy,

dal Moquin-Tandon, dal Pfeiffer, dal Rossmàssler, dal Kùster,

e, per dire anche di qualche nostro chiarissimo autore, dal

Porro, dai Villa, dallo Sfrohel, <lallo Stabile ecc. ecc.
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Il Bourguignat vedrebbe precisamente nella nostra fasciata

una specie distinta affatto, e la vorrebbe riferire alla pyra-

midalìs Jan., che noi tutti abbiamo fin qui, e dovremo conti-

nuare sempre a ritenere non altro invece che una varietà della

fasciata medesima del Mùller.

Sulla stranezza del giudizio portato dall' autore francese, e

sulle prove che, a mio credere, vengono tosto a combatterlo

colla maggiore evidenza, ho scritto però già quanto basta negli

articoli citati sul fine della precedente nota.

(39) Paludina atra Jan.

Se un tessuto molto più solido e crasso, ed il bel colore

cupo-violaceo del tipo, distingue assai bene 1' atra dalla sua

affine fasciata, non è però a tacersi la presenza d' individui

intermedii i quali, o per avere qualche traccia di color verdastro

sulla conchiglia, o per le loro fascie più o meno appariscenti

sugli anfratti, potrebbero forse comprovare 1' atra del Jan per

sola varietà della specie Mùlleriana.

(40) Neritina trifasciata Menke.

Agli esemplari veronesi corrisponde benissimo la figura data

dal Pfeiffer per la specie del Menke. Se agli esemplari raccolti

nella provincia di Venezia dallo Spinelli corrisponde invece

veramente la da lui citata figura 122 del Rossmàssler (e perciò

quella pure che troviamo nel Pfeiffer Naturg. f. 14 ) ad

illustrazione della tramversalis Zieg.j noi dovremo introdurre

anche la traìisversalls nel novero delle nostre Neritine. In lai

caso la specie dello Spinelli non potrebbe essere però conside-

rata per la vera trifasciata Menke, ma sibbene per la trans-

versaìis dello Ziegler.
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(41) NerUina dannbialis Ziegl.

Una particolare eleganza e regolarità di disposizione delle

fascia negli esemplari del Benaco, in confronto di quelli prove-

nienti da altre località del Veneto e dallo stesso Danubio vien-

nese, aveva indotto qualche autore a ritenerli anche riferibili a

specie distinta dalla danuhialis Ziegl. Lo Stentz, fra altri,

aveva per ciò stesso designata la Neritina del Benaco sotto la

specifica denominazione di N. Gardensis (f. Spin.) o A^. Bena-^

censis (f. Récluz). Non vi ha però alcun dubbio sulla sua cor-

rispondenza colla specie dello Ziegler, ed in ciò vediamo conve-

nire anche tutti gli autori nostri.

(42) Neritina serratilinea Ziegl.

Ricorderò ancora come differisca questa specie dalla prece-

dente pei caratteri costanti di minore quantità delle fascie, della

maggiore distanza fra di esse, e del maggior numero dei loro

angoli. Caratteri che troviamo comuni pure cogli esemplari di

Lombardia, e che avvicinerebbero sotto tale rapporto la nostra

Neritina alla iV. stragulata Miihlf. dell'IUiria, Garinzia e Croazia.

Non appartengono evidentemente alla serratilinea le due va-

rietà a eb sottopostevi dal Pirona nel suo Prospetto dei Mol-

luschi friulani (ad n. 126). Il carattere, fra altro, assegnato loro

di albido-guttulata, basterebbe infatti, ed anche da solo, ad ap-

palesarle per varietà della fiuviatilis, ma non mai della serra-

tilinea in cui, al pari di quanto [osservasi nella damibialis, il

carattere di colorazione è esclusivamente limitato alle fascie

transversali più o meno larghe, più o meno regolari, e più o

meno angolose o sagittale.

Di questo primo mio giudizio ne ebbi poi anche la conferma

dallo stesso Pirona, il quale in lettera recentissima mi rende

appunto avvisato che, quanto è riferito alla f^ermtiUnen, debba
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intendersi più esattamente riferibile alla fìuviatilis, e che a

questa debbano quindi sottoporsi le due varietà che per sba-

glio figurano riportate alla serratiUnea nel citato suo Prospetto.

(43) Anodonta benacensis Villa.

Piccole dimensioni, forma tendente alla triangolare, colle

valve alquanto gonfie, anteriormente troncale ed ottuse, e final-

mente un particolare colorito giallastro sporco, sono i caratteri

che principalmente fanno distinguere questa Anodonta dalla sua

affine anatina.

Non è però a tacersi la presenza d' individui intermedii per

forma, e dimensioni, e colorilo, fra la benacensis e la anatina,

altaiche io resto ancora nell' opinione espressa già altrove, che

la Anodonta dei Villa possa molto probabilmente ritenersi per

una anatina impedita nel suo regolare sviluppo e resa anomala

nella forma e colore dalle stesse particolari condizioni di sua

abitazione.

(44) Anodonta leprosa Parr.

Altra piccola Naiade del Benaco, che io sospetto pure per

sola varietà della anatina, da cui differisce soltanto per dimen-

sioni minori, per forma stretta e più o meno allungata, e pel

colorito verde-brunastro delle valve, le quali sono anche più o

meno largamente corrose.

La nostra Anodonta è determinata sopra un esemplare della

specie avuto dallo Spinelli, proveniente dalla costiera bresciana

del lago medesimo, e che devo ritenere come tipo della leprosa,

perchè cosi determinatogli anche dai fratelli Villa. Avverto però

che non tutti gli esemplari nostrali si presentano costantemente

di forma prolungata anterioi'mente, fino quasi a potersi dire

subrostrata, come si osserva nell' esemplare che si considera

come tipo della specie.
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(45) Unio sinuatus Lamk.

Ho creduto di segnare le dimensioni degli esemplari nostrali

perchè risulti tosto come questa specie, che è la più grande

degli Un'io europei, non raggiunga però fra noi quelle dimen-

sioni ancora maggiori che si notano negli esemplari francesi, i

quali arrivano a toccare persino i 170 rnill. in lunghezza con 90

di altezza, e col diametro fino ai 45 millimetri.

Se la scoperta fatta di questa specie nel 1855 dall' egregio

ing. Grubissich per l' unico esemplare pescato allora nel soste-

gno Brancaglia presso Este, doveva bastare a farcela compren-

dere nel Catalogo dei Molluschi veneti ( pag. 99) ed a farla così

figurare per la prima volta fra le Najadi dell' Italia, non è però

a dirsi quanto dovesse tornarci poi inesplicabile il nessun risul-

tato delle ricerche ulteriormente praticatesi nella medesima

località per raccoglierne altri esemplari. E dovettero scorrere

così oltre cinque anni, senza che ci venisse piii dato di consta-

tare in alcun altro modo la presenza nelle nostre acque di que-

sto Unio, che tutti gli autori designavano per esclusivo alla Fran-

cia e che, fuori di essa, non era stato trovato che più recente-

mente nella Spagna.

Fu adunque una buona sorte quella toccata al dott. Martinali

neir autunno del 1861, in cui, facendo pescare sul fondo del

canale di Gagnola presso la stessa sua casa in Gorgo, gli riesci

di scoprire ha altre Najadi levate colle reti, anche 1' Unio si-

nuatus, del quale potè poi farne raccogliere un buon numero

di bellissimi esemplari nel lungo tratto del canale slesso fino al

ponte di Bovolenta.

Tutto ciò ho creduto di dovere espressamente avvertire onde

sia tolto cosi ogni dubbio che sulla presenza fra noi di questa

interessantissima specie non aveva mancato di elovarrfi por parte
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•li taluno, dopo la prima scoperta dell' unico esemplare avver-

tilo nel citato Catalogo.

(46) Unio pidorum Rossm.

È ormai certo che alla sola varietà di questa specie va riferito

r Unio che nel Catalogo del 1855 (pag. 97) figura dubitativa-

mente elencìato per Unio ater Nilss.

Il colore bruno-nerastro od altro che allora ci si presentava

come particolare all' Unio del Bellunese, lo abbiamo poi scon-

trato anche in altre specie di provenienze diverse del Veneto
;

e questo fatto mi diede anzi motivo per avvertire più tardi

(Moli, veron., pag. 142) come alla somma difficoltà che incon-

trasi sempre nell' apprezziazione dei caratteri segnati a base

della classificazione delle Najadi in generale, l'altra si aggiunga

pure fra noi del colorito delle specie che tende comunemente

al brunastro, al marrone od anche al fosco-nerastro. Circo-

stanza che, unita alla corrosione più o meno estesa e profonda

delle valve, imprime alle nostre Najadi in genere un aspetto

ancora più singolare di quello che il Drouet aveva già rilevato

per diverse fra le specie della Lombardia.

(47) Unio ovalis Mi'ihlf.

Come r Unio longirostris Z. non sarà forse che una mu-

tazione a forma più stretta ed allungata del pictorum, così Vova-

lis dovrà pure, e forse più probabilmente ancora, passare fra le

molte altre varietà (iella slessa specie, della quale non verrebbe

a differenziare che per dimensioni mollo minori e per forma

ovale-allungata.

Nella Malacologia Comasca del Porro YUnio ouaiis figurava

già infatti compreso fra le varietà lombarde del ftirtonim, e
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queir autore ci avvisa che la specie del Mùhlfeld era siala pre-

cisamente stabilita sopra esemplari raccolti nella Brianza.

Molto più tardi troviamo invece che il Drouet {Naiades, 11,

p. 87) avrebbe ritenuto 1' ovalis (sopra esemplari provenienti

pure dalla Brianza e comunicatigli dai fratelli Villa) come varietà

minore di una specie diversa dal p/cforu»?, cioè deW Un'io hata-

vus Lamk. — E non mancano poi altri autori che conlinuano

a ritenere l' ovalis come specificamente distinto tanto dal picto-

rum quanto dal hatavus.

In questa discrepanza di opinioni io mi limito quindi, e per in-

tanto, ad elencare separatamente anche 1' ovalis fra le specie

nostre del genere C/mo. Un più maturo giudizio posso però

riservarmelo in seguito allo studio speciale cui ho da qualche

tempo rivolto il pensiero, e col quale sarebbe intenzione mia

di presentare raccolte ed illustrate le molte varietà o mutazioni

di forme o di colorito che si ravvisano nelle Najadi tutte fino

ad ora conosciute del Veneto.

(48) Unio Requienii Midi.

A questa specie devono più esattamente riferirsi quelle due

che nel Catalogo del 1855 figurano sotto le diverse denomina-

zioni di Unio hatavus Lamk. (p. 98, n. 168-11) e di Unio glau-

cinus Ziegì. ( p. 98, n. 170-lV). Siccome ad essa vanno si-

milmente riferiti gli esemplari friulani che il Pirona mi comu-

nicò come Unio Requienii ? var. della torbiera di Col-

lalto.

Quantunque poi 1' Unio Requienii non figuri fra le specie

della provincia di Venezia recentemente illustrate dallo Spinel-

li^ io lo penserei però diffuso anche in quelle località come in

tutto il resto delJX'^enelo. Ed aliribuisco la nostra ancora limitata

conoscenza intorno alla distribuzione geografica di questa specie

alla i'irrosl;ur/a <br fra i:li anloii ^i i nnlinuò por Inn'^ri'' tempo, e
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si conlinua forse tuUora, a scambiare il Reqitien'ù e taluna delle

molteplici sue mutazioni col pictorum, col batavus, e con altre

specie ancora.

(49) Unio Giirkensis (Ziegl.J Villa.

Distinguesi dal Requienii per dimensioni molto minori, pel

colorito tendente al fulvastro, per forma molto curvata ed ottusa,

che quasi potrebbesi dire subtetragona, e per la ventiicosità e

costante corrosione delle valve, di cui vedesi talvolta messo

anche interamente allo scoperto il sottoposto strato inarga-

ritaceo.

Il Gurkensis sarebbe presso a poco, rispetto al Reqicienn, ciò

che abbiamo veduto essere YAnodoìita henacensis, rispetto alla

Anodonta anatina. Ed anche per questo^ TJnlo non è a tacersi

la presenza d' individui che costituiscono varii gradi di transi-

zione di forme fra il proprio tipo e quello del Requienii, in

modo da farlo probabilmente sospettare come altro degli estremi

seriali che si ravvisano nelle forme di alcune fra le nostre

Najadi.
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CUI Ihusiantlld anelar. 46

ciliiita Venelz 42

cinctella Drap 47

cinguhita Stud 63

claustralis mictor. . . 46

colubrina Jan 62

costata Milli 34

dulopida Jan 48

fruticuin Miill 44
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grisea Linn 70
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Miill.) 67

incarnata Miill 41

insubrica Jan 59

intermedia Fér 57
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obvia Hartm 54
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Olivieri Midi 46
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phalerata Ziegl. ... 61
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pomatia Linn 71
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pygmaea Drap 29

rotundata Miill 32
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Muri
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n

.

vivipara Muli. .

Physa Drap. . . .
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hypnoruin Linn.
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et
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i49

447

446

XXX
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485

187

189

187

189

186

XXVll
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179
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179
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XX
142

143

XXXIII

210

209

207

208

XVIII

135

139

134

132

140

132

N.6
dal

paìiidits Pirona . . .

rotundatus Poir. . .

similis Bielz

spirorbis Linn. . . .

submargitialus Jan.

vortex Miill
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decipiens de Betta .

Henricae Strob. . .

insùjnis Pirona ...

pachystoma de Betta
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Pupa Drap
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frumentum Drap. . . .

granum Drap
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megaclieilos Jan. . . .

muscorum Linn. . . .

pagodula Des Moul. .

Rossmjissleri Schmidt.

secale Drap

Sempronii Charp. . .

tr iincatella Pfr

progr.
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140

^37

i33

136

140

138

XXV
162

163

163

162

163

162

i64

161

161

XIV
111

111

li2

116

121

114

115

110

i08

110

111

148

117

422

109

120
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